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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 2 aprile 2009 , n.  59 .

      Regolamento di attuazione dell’articolo 4, comma 1, let-
tere   a)   e   b)  , del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, 
concernente attuazione della direttiva 2002/91/CE sul ren-
dimento energetico in edilizia.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 

1988, n. 400, e successive modifi cazioni; 
 Vista la direttiva 2002/91/CE del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 16 dicembre 2002, sul rendimento 
energetico nell’edilizia; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e 
successive modifi cazioni, recante attuazione della di-
rettiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 
nell’edilizia; 

 Visto il Titolo I, del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 192, e in particolare: 

  l’articolo 4, comma 1, lettera   a)  , che prevede l’ema-
nazione di uno o più decreti del Presidente della Repub-
blica al fi ne di defi nire i criteri generali, le metodologie 
di calcolo e i requisiti minimi fi nalizzati al contenimento 
dei consumi di energia e al raggiungimento degli obiet-
tivi di cui all’articolo 1, tenendo conto di quanto ripor-
tato nell’allegato B e della destinazione d’uso degli edi-
fi ci, in materia di progettazione, installazione, esercizio, 
manutenzione ed ispezione degli impianti termici per la 
climatizzazione invernale ed estiva degli edifi ci, per la 
preparazione dell’acqua calda per usi igienici sanitari e, 
limitatamente al settore terziario, per l’illuminazione de-
gli edifi ci;  

  l’articolo 4, comma 1, lettera   b)  , che prevede l’ema-
nazione di uno o più decreti del Presidente della Repub-
blica al fi ne di defi nire i criteri generali di prestazione 
energetica per l’edilizia sovvenzionata e convenzionata, 
nonché per l’edilizia pubblica e privata, anche riguardo la 
ristrutturazione di edifi ci esistenti e sono indicate le me-
todologie di calcolo e i requisiti minimi fi nalizzati al rag-
giungimento degli obiettivi di cui all’articolo 1, tenendo 
conto di quanto riportato all’allegato B e alla destinazione 
d’uso degli edifi ci;  

  l’articolo 9, comma 1, che, fermo restando il rispetto 
dell’articolo 17, assegna alle regioni e alle province auto-
nome di Trento e di Bolzano l’attuazione delle disposi-
zioni per l’effi cienza energetica contenute nel medesimo 
decreto legislativo;  

 Visto l’articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 192, che stabilisce che fi no alla data 
di entrata in vigore dei decreti di cui all’articolo 4, com-
ma 1, il calcolo della prestazione energetica degli edifi ci 
nella climatizzazione invernale è disciplinato dalla legge 
9 gennaio 1991, n. 10, come modifi cata dal decreto legi-

slativo 19 agosto 2005, n. 192, e dalle disposizioni del-
l’allegato I del medesimo decreto legislativo; 

 Visto l’articolo 12, del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 192, che stabilisce che fi no alla data di entrata in 
vigore dei decreti di cui all’articolo 4, comma 1, il conte-
nimento dei consumi di energia nell’esercizio e manuten-
zione degli impianti termici esistenti per il riscaldamento 
invernale, le ispezioni periodiche, e i requisiti degli orga-
nismi esterni incaricati delle ispezioni stesse sono disci-
plinati dagli articoli 7 e 9, del decreto del Presidente della 
Repubblica del 26 agosto 1993, n. 412, e successive mo-
difi cazioni, e dalle disposizioni di cui all’allegato L del 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192; 

 Vista la direttiva 2006/32/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 5 aprile 2006, concernente l’effi cienza 
degli usi fi nali dell’energia e i servizi energetici e recante 
abrogazione della direttiva 93/76/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, di 
attuazione della predetta direttiva 2006/32/CE ed in parti-
colare il comma 6 dell’articolo 18; 

 Acquisito il parere del Consiglio nazionale delle ricer-
che (CNR) e dell’Ente per le nuove tecnologie l’energia e 
l’ambiente (ENEA); 

 Acquisito il parere del Consiglio nazionale consuma-
tori ed utenti (CNCU), reso nella seduta del 12 dicembre 
2007; 

 Considerato che l’emanazione del presente decreto è 
funzionale alla piena attuazione della direttiva 2002/91/
CE, e in particolare dell’articolo 7, e che, in proposito, la 
Commissione europea già il 18 ottobre 2006 ha avviato 
la procedura di messa in mora nei confronti della Repub-
blica italiana, ai sensi dell’articolo 226 del Trattato CE, 
procedura di infrazione n. 2006/2378; 

 Considerato che, il decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 192, e successive modifi cazioni, fi ssa in centoventi 
giorni, decorrenti dal 9 ottobre 2005, il termine per l’ema-
nazione del presente provvedimento; 

 Acquisita l’intesa espressa dalla Conferenza unifi ca-
ta di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, nella seduta del 20 marzo 2008; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’Adunanza 
del 12 maggio 2008; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 6 marzo 2009; 

 Sulla proposta del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e con il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti; 
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  E M A N A
   il seguente regolamento:   

  Art. 1.

      Ambito di intervento e fi nalità    

     1. Per le fi nalità di cui all’articolo 1 del decreto legisla-
tivo 19 agosto 2005, n. 192, per una applicazione omoge-
nea, coordinata ed immediatamente operativa delle norme 
per l’effi cienza energetica degli edifi ci su tutto il territorio 
nazionale, il presente decreto defi nisce i criteri generali, 
le metodologie di calcolo e i requisiti minimi per la pre-
stazione energetica degli edifi ci e degli impianti termici 
per la climatizzazione invernale e per la preparazione del-
l’acqua calda per usi igienici sanitari, di cui all’articolo 4, 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 192. 

 2. I criteri generali, le metodologie di calcolo e i requi-
siti minimi per la prestazione energetica degli impianti 
termici per la climatizzazione estiva e, limitatamente al 
terziario, per l’illuminazione artifi ciale degli edifi ci, di 
cui all’articolo 4, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del decreto le-
gislativo 19 agosto 2005, n. 192, sono integrati con suc-
cessivi provvedimenti. 

 3. I criteri generali di cui ai commi 1 e 2 si applicano 
alla prestazione energetica per l’edilizia pubblica e priva-
ta anche riguardo alle ristrutturazioni di edifi ci esistenti.   

  Art. 2.

      Defi nizioni    

     1. Ai fi ni del presente decreto con decreto legislativo 
si intende il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e 
successive modifi cazioni. 

 2. Ai fi ni del presente decreto, si applicano le defi nizio-
ni di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, del decreto legislati-
vo e successive modifi cazioni, e le ulteriori defi nizioni di 
cui ai commi 3, 4 e 5 del presente decreto. 

 3. Sistemi fi ltranti, pellicole polimeriche autoadesive 
applicabili su vetri, su lato interno o esterno, in grado di 
modifi care uno o più delle seguenti caratteristiche della 
superfi cie vetrata: trasmissione dell’energia solare, tra-
smissione ultravioletti, trasmissione infrarossi, trasmis-
sione luce visibile. 

 4. Trasmittanza termica periodica Y   IE    (W/m   2    K   ), è il pa-
rametro che valuta la capacità di una parete opaca di sfasa-
re ed attenuare il fl usso termico che la attraversa nell’arco 
delle 24 ore, defi nita e determinata secondo la norma UNI 
EN ISO 13786:2008 e successivi aggiornamenti. 

 5. Coperture a verde, si intendono le coperture continue 
dotate di un sistema che utilizza specie vegetali in grado di 
adattarsi e svilupparsi nelle condizioni ambientali caratte-
ristiche della copertura di un edifi cio. Tali coperture sono 
realizzate tramite un sistema strutturale che prevede in par-
ticolare uno strato colturale opportuno sul quale radifi cano 
associazioni di specie vegetali, con minimi interventi di ma-
nutenzione, coperture a verde estensivo, o con interventi di 
manutenzione media e alta, coperture a verde intensivo.   

  Art. 3.
      Metodologie di calcolo della prestazione energetica

degli edifìci e degli impianti    

     1. Ai fi ni dell’articolo 4, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del 
decreto legislativo, per le metodologie di calcolo delle 
prestazioni energetiche degli edifi ci si adottano le norme 
tecniche nazionali, defi nite nel contesto delle norme EN a 
supporto della direttiva 2002/91/CE, della serie UNI/TS 
11300 e loro successive modifi cazioni. Di seguito si ri-
portano le norme a oggi disponibili: 

    a)   UNI/TS 11300 - 1 Prestazioni energetiche degli edi-
fi ci - Parte 1: Determinazione del fabbisogno di energia ter-
mica dell’edifi cio per la climatizzazione estiva ed invernale;  

    b)   UNI/TS 11300 - 2 Prestazioni energetiche degli 
edifi ci - Parte 2: Determinazione del fabbisogno di ener-
gia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione in-
vernale e per la produzione di acqua calda sanitaria.  

 2. Ai fi ni della certifi cazione degli edifi ci, le metodo-
logie per il calcolo della prestazione energetica, sono ri-
portate nelle Linee guida nazionali di cui al decreto del 
Ministro dello sviluppo economico, adottato ai sensi del-
l’articolo 6, comma 9, del decreto legislativo.   

  Art. 4.
      Criteri generali e requisiti delle prestazioni energetiche 

degli edifi ci e degli impianti    

     1. In attuazione dell’articolo 4, comma 1, lettere   a)   e   b)  , 
del decreto legislativo, i criteri generali e i requisiti della pre-
stazione energetica per la progettazione degli edifi ci e per 
la progettazione ed installazione degli impianti, sono fi ssati 
dalla legge 9 gennaio 1991, n. 10, dal decreto del Presidente 
della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, come modifi cati 
dal decreto legislativo, dall’allegato C al decreto legislativo 
e dalle ulteriori disposizioni di cui al presente articolo. 

 2. Per tutte le categorie di edifi ci, così come classifi cati 
in base alla destinazione d’uso all’articolo 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, 
nel caso di edifi ci di nuova costruzione e nei casi di ri-
strutturazione di edifi ci esistenti, previsti dall’articolo 3, 
comma 2, lettere   a)   e   b)  , del decreto legislativo si pro-
cede, in sede progettuale alla determinazione dell’indice 
di prestazione energetica per la climatizzazione invernale 
(EPi), e alla verifi ca che lo stesso risulti inferiore ai valori 
limite che sono riportati nella pertinente tabella di cui al 
punto 1 dell’allegato C al decreto legislativo. 

 3. Nel caso di edifi ci di nuova costruzione e nei casi di 
ristrutturazione di edifi ci esistenti, previsti dall’articolo 3, 
comma 2, lettere   a)   e   b)  , del decreto legislativo, si procede 
in sede progettuale alla determinazione della prestazione 
energetica per il raffrescamento estivo dell’involucro edi-
lizio (Epe, invol), pari al rapporto tra il fabbisogno annuo 
di energia termica per il raffrescamento dell’edifi cio, cal-
colata tenendo conto della temperatura di progetto estiva 
secondo la norma UNI/TS 11300 - 1, e la superfi cie utile, 
per gli edifi ci residenziali, o il volume per gli edifi ci con 
altre destinazioni d’uso, e alla verifi ca che la stessa sia 
non superiore a: 

   a)   per gli edifi ci residenziali di cui alla classe E1, 
così come classifi cati, in base alla destinazione d’uso, al-
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l’articolo 3, del decreto del Presidente della Repubblica 
26 agosto 1993, n. 412, esclusi collegi, conventi, case di 
pena e caserme, ai seguenti valori: 

 1) 40 kWh/m   2    anno nelle zone climatiche A e B; 
 2) 30 kWh/m   2    anno nelle zone climatiche C, D, 

E, e F; 
   b)   per tutti gli altri edifi ci ai seguenti valori: 

 1) 14 kWh/m   3     anno nelle zone climatiche A e B; 
 2) 10 kWh/m   3     anno nelle zone climatiche C, D, 

E, e F. 
 4. Nei casi di ristrutturazione o manutenzione straor-

dinaria, previsti all’articolo 3, comma 2, lettera   c)  , nu-
mero 1), del decreto legislativo, consistenti in opere che 
prevedono, a titolo esemplifi cativo e non esaustivo, ri-
facimento di pareti esterne, di intonaci esterni, del tetto 
o dell’impermeabilizzazione delle coperture, si applica 
quanto previsto alle lettere seguenti: 

   a)   per tutte le categorie di edifi ci, così come classifi -
cati in base alla destinazione d’uso all’articolo 3 del decre-
to del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, 
il valore della trasmittanza termica (U) per le strutture 
opache verticali, a ponte termico corretto, delimitanti il 
volume riscaldato verso l’esterno, ovvero verso ambienti 
non dotati di impianto di riscaldamento, deve essere infe-
riore o uguale a quello riportato nella tabella 2.1 al punto 
2 dell’allegato C al decreto legislativo, in funzione della 
fascia climatica di riferimento. Qualora il ponte termico 
non dovesse risultare corretto o qualora la progettazione 
dell’involucro edilizio non preveda la correzione dei ponti 
termici, i valori limite della trasmittanza termica riportati 
nella tabella 2.1 al punto 2 dell’allegato C al decreto legi-
slativo, devono essere rispettati dalla trasmittanza termica 
media, parete corrente più ponte termico; nel caso di pareti 
opache verticali esterne in cui fossero previste aree limi-
tate oggetto di riduzione di spessore, sottofi nestre e altri 
componenti, devono essere rispettati i limiti previsti nella 
tabella 2.1 al punto 2 dell’allegato C al decreto legislativo, 
con riferimento alla superfi cie totale di calcolo; 

   b)   per tutte le categorie di edifi ci, così come clas-
sifi cati in base alla destinazione d’uso all’articolo 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, 
n. 412, ad eccezione della categoria E.8, il valore della 
trasmittanza termica (U) per le strutture opache orizzon-
tali o inclinate, a ponte termico corretto, delimitanti il 
volume riscaldato verso l’esterno, ovvero verso ambienti 
non dotati di impianto di riscaldamento, deve essere infe-
riore o uguale a quello riportato nelle tabelle 3.1 e 3.2 del 
punto 3 dell’allegato C al decreto legislativo, in funzione 
della fascia climatica di riferimento. Qualora il ponte ter-
mico non dovesse risultare corretto o qualora la proget-
tazione dell’involucro edilizio non preveda la correzione 
dei ponti termici, i valori limite della trasmittanza termica 
riportati nelle tabelle 3.1 e 3.2 del punto 3 dell’allega-
to C al decreto legislativo, devono essere rispettati dalla 
trasmittanza termica media, parete corrente più ponte ter-
mico. Nel caso di strutture orizzontali sul suolo i valori 
di trasmittanza termica da confrontare con quelli di cui 
alle tabelle 3.1 e 3.2 del punto 3 dell’allegato C al decre-
to legislativo, sono calcolati con riferimento al sistema 
struttura-terreno; 

   c)   per tutte le categorie di edifi ci, così come clas-
sifi cati in base alla destinazione d’uso all’articolo 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, 
n. 412, ad eccezione della categoria E.8, il valore massimo 
della trasmittanza (U) delle chiusure apribili ed assimila-
bili, quali porte, fi nestre e vetrine anche se non apribili, 
comprensive degli infi ssi, considerando le parti trasparen-
ti e/o opache che le compongono, deve rispettare i limiti 
riportati nelle tabelle 4.a e 4.b al punto 4 dell’allegato C al 
decreto legislativo. Restano esclusi dal rispetto di detti re-
quisiti gli ingressi pedonali automatizzati, da considerare 
solo ai fi ni dei ricambi di aria in relazione alle dimensioni, 
tempi e frequenze di apertura, conformazione e differenze 
di pressione tra l’ambiente interno ed esterno. 

 5. Per tutte le categorie di edifi ci, così come classifi cati 
in base alla destinazione d’uso all’articolo 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, 
nel caso di nuova installazione e ristrutturazione di im-
pianti termici o sostituzione di generatori di calore, pre-
visti all’articolo 3, comma 2, lettera   c)  , numeri 2) e 3), 
del decreto legislativo, si procede al calcolo del rendi-
mento globale medio stagionale dell’impianto termico e 
alla verifi ca che lo stesso risulti superiore al valore limite 
riportato al punto 5 dell’allegato C al decreto legislativo. 
Nel caso di installazioni di potenze nominali del focolare 
maggiori o uguali a 100 kW, è fatto obbligo di allegare 
alla relazione tecnica di cui all’articolo 8, comma 1, del 
decreto legislativo, una diagnosi energetica dell’edifi cio 
e dell’impianto nella quale si individuano gli interventi di 
riduzione della spesa energetica, i relativi tempi di ritorno 
degli investimenti, e i possibili miglioramenti di classe 
dell’edifi cio nel sistema di certifi cazione energetica in vi-
gore, e sulla base della quale sono state determinate le 
scelte impiantistiche che si vanno a realizzare. 

 6. Per tutte le categorie di edifi ci, così come classifi ca-
ti in base alla destinazione d’uso all’articolo 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, nel 
caso di mera sostituzione di generatori di calore, prevista 
all’articolo 3, comma 2, lettera   c)  , numero 3), del decreto 
legislativo, si intendono rispettate tutte le disposizioni vi-
genti in tema di uso razionale dell’energia, incluse quelle di 
cui al comma 5, qualora coesistano le seguenti condizioni: 

   a)   i nuovi generatori di calore a combustione abbia-
no rendimento termico utile, in corrispondenza di un cari-
co pari al 100 per cento della potenza termica utile nomi-
nale, maggiore o uguale al valore limite calcolato con la 
formula 90 + 2 log Pn, dove log Pn è il logaritmo in base 
10 della potenza utile nominale del generatore, espressa 
in kW. Per valori di Pn maggiori di 400 kW si applica il 
limite massimo corrispondente a 400 kW; 

   b)   le nuove pompe di calore elettriche o a gas abbia-
no un rendimento utile in condizioni nominali, η   u   , riferito 
all’energia primaria, maggiore o uguale al valore limite 
calcolato con la formula a 90 + 3 log Pn; dove log Pn è 
il logaritmo in base 10 della potenza utile nominale del 
generatore, espressa in kW; la verifi ca è fatta utilizzando 
come fattore di conversione tra energia elettrica ed ener-
gia primaria il valore di riferimento per la conversione tra 
kWh elettrici e MJ defi nito con provvedimento dell’Au-
torità per l’energia elettrica e il gas, al fi ne di tener conto 
dell’effi cienza media di produzione del parco termoelet-
trico, e suoi successivi aggiornamenti; 
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   c)   siano presenti, salvo che ne sia dimostrata inequi-
vocabilmente la non fattibilità tecnica nel caso specifi co, 
almeno una centralina di termoregolazione programma-
bile per ogni generatore di calore e dispositivi modulanti 
per la regolazione automatica della temperatura ambiente 
nei singoli locali o nelle singole zone che, per le loro ca-
ratteristiche di uso ed esposizione possano godere, a dif-
ferenza degli altri ambienti riscaldati, di apporti di calore 
solari o comunque gratuiti. Detta centralina di termorego-
lazione si differenzia in relazione alla tipologia impianti-
stica e deve possedere almeno i requisiti già previsti al-
l’articolo 7, del decreto del Presidente della Repubblica 
26 agosto 1993, n. 412, nei casi di nuova installazione 
o ristrutturazione di impianti termici. In ogni caso detta 
centralina deve: 

 1) essere pilotata da sonde di rilevamento della 
temperatura interna, supportate eventualmente da una 
analoga centralina per la temperatura esterna, con pro-
grammatore che consenta la regolazione della tempera-
tura ambiente su due livelli di temperatura nell’arco delle 
24 ore, nel caso di impianti termici centralizzati; 

 2) consentire la programmazione e la regolazione 
della temperatura ambiente su due livelli di temperatura 
nell’arco delle 24 ore, nel caso di impianti termici per sin-
gole unità immobiliari; 

   d)   nel caso di installazioni di generatori con potenza 
nominale del focolare maggiore del valore preesistente, 
l’aumento di potenza sia motivato con la verifi ca dimen-
sionale dell’impianto di riscaldamento; 

   e)   nel caso di installazione di generatori di calore a 
servizio di più unità immobiliari, sia verifi cata la corretta 
equilibratura del sistema di distribuzione, al fi ne di con-
sentire contemporaneamente, in ogni unità immobiliare, il 
rispetto dei limiti minimi di comfort e dei limiti massimi 
di temperatura interna; eventuali squilibri devono esse-
re corretti in occasione della sostituzione del generatore, 
eventualmente installando un sistema di contabilizzazio-
ne del calore che permetta la ripartizione dei consumi per 
singola unità immobiliare; 

   f)   nel caso di sostituzione dei generatori di calore di 
potenza nominale del focolare inferiore a 35 kW, con altri 
della stessa potenza, è rimessa alle autorità locali compe-
tenti ogni valutazione sull’obbligo di presentazione della 
relazione tecnica di cui al comma 25 e se la medesima 
può essere omessa a fronte dell’obbligo di presentazio-
ne della dichiarazione di conformità ai sensi della legge 
5 marzo 1990, n. 46, e successive modifi cazioni. 

 7. Qualora, nella mera sostituzione del generatore, 
per garantire la sicurezza, non fosse possibile rispettare 
le condizioni del comma 6, lettera   a)  , in particolare nel 
caso in cui il sistema fumario per l’evacuazione dei pro-
dotti della combustione è al servizio di più utenze ed è 
di tipo collettivo ramifi cato, e qualora sussistano motivi 
tecnici o regolamenti locali che impediscano di avvalersi 
della deroga prevista all’articolo 2, comma 2, del decreto 
Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 551, la 
semplifi cazione di cui al comma 6 può applicarsi ugual-
mente, fermo restando il rispetto delle altre condizioni 
previste, a condizione di: 

   a)   installare generatori di calore che abbiano rendi-
mento termico utile a carico parziale pari al 30 per cento 
della potenza termica utile nominale maggiore o uguale a 
85 + 3 log Pn; dove log Pn è il logaritmo in base 10 della 
potenza utile nominale del generatore o dei generatori di 
calore al servizio del singolo impianto termico, espressa 
in kW. Per valori di Pn maggiori di 400 kW si applica il 
limite massimo corrispondente a 400 kW; 

   b)   predisporre una dettagliata relazione che attesti i 
motivi della deroga dalle disposizioni del comma 6, da 
allegare alla relazione tecnica di cui al comma 25, ove 
prevista, o alla dichiarazione di conformità, ai sensi del-
la legge 5 marzo 1990, n. 46, e successive modifi cazioni, 
correlata all’intervento, qualora le autorità locali compe-
tenti si avvalgano dell’opzione di cui alle lettera   f)   del 
comma 6. 

 8. Nei casi previsti al comma 2, per tutte le categorie 
degli edifi ci così come classifi cati in base alla destina-
zione d’uso all’articolo 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, e quando il rapporto 
tra la superfi cie trasparente complessiva dell’edifi cio e la 
sua superfi cie utile è inferiore a 0,18, il calcolo del fabbi-
sogno annuo di energia primaria può essere omesso, se gli 
edifi ci e le opere sono progettati e realizzati nel rispetto 
dei limiti fi ssati al comma 5, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e sono 
rispettate le seguenti prescrizioni impiantistiche: 

   a)   siano installati generatori di calore con rendimen-
to termico utile a carico pari al 100 per cento della poten-
za termica utile nominale, maggiore o uguale a X + 2 log 
Pn; dove log Pn è il logaritmo in base 10 della potenza 
utile nominale del singolo generatore, espressa in kW, ed 
X vale 90 nelle zone climatiche A, B e C, e vale 93 nelle 
zone climatiche D, E ed F. Per valori di Pn maggiori di 
400 kW si applica il limite massimo corrispondente a 400 
kW; 

   b)   la temperatura media del fl uido termovettore in 
corrispondenza delle condizioni di progetto sia non supe-
riore a 60 °C; 

   c)   siano installati almeno una centralina di termo-
regolazione programmabile in ogni unità immobiliare e 
dispositivi modulanti per la regolazione automatica del-
la temperatura ambiente nei singoli locali o nelle singole 
zone aventi caratteristiche di uso ed esposizioni uniformi 
al fi ne di non determinare sovrariscaldamento per effetto 
degli apporti solari e degli apporti gratuiti interni; 

   d)   nel caso di installazione di pompe di calore elettri-
che o a gas queste abbiano un rendimento utile in condi-
zioni nominali, η   u   , riferito all’energia primaria, maggiore 
o uguale al valore limite calcolato con la formula a 90 + 3 
log Pn; dove log Pn è il logaritmo in base 10 della potenza 
utile nominale del generatore, espressa in kW; la verifi ca 
è fatta utilizzando come fattore di conversione tra energia 
elettrica ed energia primaria il valore di riferimento per 
la conversione tra kWh elettrici e MJ defi nito con prov-
vedimento dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas, al 
fi ne di tener conto dell’effi cienza media di produzione del 
parco termoelettrico, e suoi successivi aggiornamenti. In 
tale caso, all’edifi cio o porzione interessata, si attribui-
sce il valore del fabbisogno annuo di energia primaria 
limite massimo applicabile al caso specifi co ai sensi del 
comma 2. 
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 9. In tutti gli edifi ci esistenti con un numero di unità 
abitative superiore a 4, e in ogni caso per potenze nomi-
nali del generatore di calore dell’impianto centralizzato 
maggiore o uguale a 100 kW, appartenenti alle categorie 
E1 ed E2, così come classifi cati in base alla destinazione 
d’uso all’articolo 3, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 agosto 1993, n. 412, è preferibile il manteni-
mento di impianti termici centralizzati laddove esisten-
ti; le cause tecniche o di forza maggiore per ricorrere ad 
eventuali interventi fi nalizzati alla trasformazione degli 
impianti termici centralizzati ad impianti con generazione 
di calore separata per singola unità abitativa devono esse-
re dichiarate nella relazione di cui al comma 25. 

 10. In tutti gli edifi ci esistenti con un numero di unità 
abitative superiore a 4, appartenenti alle categorie E1 ed 
E2, così come classifi cati in base alla destinazione d’uso 
all’articolo 3, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 agosto 1993, n. 412, in caso di ristrutturazione 
dell’impianto termico o di installazione dell’impianto 
termico devono essere realizzati gli interventi necessari 
per permettere, ove tecnicamente possibile, la contabiliz-
zazione e la termoregolazione del calore per singola unità 
abitativa. Gli eventuali impedimenti di natura tecnica alla 
realizzazione dei predetti interventi, ovvero l’adozione di 
altre soluzioni impiantistiche equivalenti, devono essere 
evidenziati nella relazione tecnica di cui al comma 25. 

 11. Le apparecchiature installate ai sensi del comma 10 
devono assicurare un errore di misura, nelle condizioni di 
utilizzo, inferiore a più o meno il 5 per cento, con riferi-
mento alle norme UNI in vigore. Anche per le modalità 
di contabilizzazione si fa riferimento alle vigenti norme e 
linee guida UNI. 

 12. Ai fi ni del presente decreto, e in particolare per la 
determinazione del fabbisogno di energia primaria del-
l’edifi cio, sono considerati ricadenti fra gli impianti ali-
mentati da fonte rinnovabile gli impianti di climatizza-
zione invernale dotati di generatori di calore alimentati a 
biomasse combustibili che rispettano i seguenti requisiti: 

   a)   rendimento utile nominale minimo conforme alla 
classe 3 di cui alla norma Europea UNI EN 303-5; 

   b)   limiti di emissione conformi all’allegato IX alla 
parte quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
e successive modifi cazioni, ovvero i più restrittivi limiti 
fi ssati da norme regionali, ove presenti; 

   c)   utilizzano biomasse combustibili ricadenti fra 
quelle ammissibili ai sensi dell’allegato X alla parte quin-
ta del medesimo decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
e successive modifi cazioni. 

 13. Per tutte le tipologie di edifi ci, in cui è prevista l’in-
stallazione di impianti di climatizzazione invernale dotati 
di generatori di calore alimentati da biomasse combusti-
bili, in sede progettuale, nel caso di nuova costruzione 
e ristrutturazione di edifi ci esistenti, previsti dal decreto 
legislativo all’articolo 3, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , nu-
mero 1), limitatamente alle ristrutturazioni totali, si pro-
cede alla verifi ca che la trasmittanza termica delle diver-
se strutture edilizie, opache e trasparenti, che delimitano 
l’edifi cio verso l’esterno o verso vani non riscaldati, non 
sia maggiore dei valori defi niti nella pertinente tabella di 
cui ai punti 2, 3 e 4 dell’allegato C al decreto legislativo. 

 14. Per tutte le categorie di edifi ci, così come classi-
fi cati in base alla destinazione d’uso all’articolo 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, 
n. 412, nel caso di edifi ci di nuova costruzione e ristruttu-
razione di edifi ci esistenti, previsti dal decreto legislativo 
all’articolo 3, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , numero 1), li-
mitatamente alle ristrutturazioni totali, e nel caso di nuo-
va installazione e ristrutturazione di impianti termici o 
sostituzione di generatori di calore, di cui alla lettera   c)  , 
numeri 2) e 3), fermo restando quanto prescritto per gli 
impianti di potenza complessiva maggiore o uguale a 350 
kW all’articolo 5, comma 6, del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, è prescritto: 

   a)   in assenza di produzione di acqua calda sanitaria 
ed in presenza di acqua di alimentazione dell’impianto 
con durezza temporanea maggiore o uguale a 25 gradi 
francesi: 

 1) un trattamento chimico di condizionamento per 
impianti di potenza nominale del focolare complessiva 
minore o uguale a 100 kW; 

 2) un trattamento di addolcimento per impianti di 
potenza nominale del focolare complessiva compresa tra 
100 e 350 kW; 

   b)   nel caso di produzione di acqua calda sanitaria le 
disposizioni di cui alla lettera   a)  , numeri 1) e 2), valgono 
in presenza di acqua di alimentazione dell’impianto con 
durezza temporanea maggiore di 15 gradi francesi. Per 
quanto riguarda i predetti trattamenti si fa riferimento alla 
norma tecnica UNI 8065. 

 15. In tutti i casi di nuova costruzione o ristrutturazione 
di edifi ci pubblici o a uso pubblico, così come defi niti ai 
commi 8 e 9 dell’allegato A al decreto legislativo, devono 
essere rispettate le seguenti ulteriori disposizioni: 

   a)   i valori limite già previsti ai punti 1, 2, 3 e 4 del-
l’allegato C al decreto legislativo sono ridotti del 10 per 
cento; 

   b)   il valore limite del rendimento globale medio sta-
gionale, già previsto al punto 5, dell’allegato C, del de-
creto legislativo, è calcolato con la seguente formula: η   g   = 
(75 + 4 log Pn)%; 

   c)   i predetti edifi ci devono essere dotati di impianti 
centralizzati per la climatizzazione invernale ed estiva, 
qualora quest’ultima fosse prevista. 

 16. Per tutte le categorie di edifi ci, così come classi-
fi cati in base alla destinazione d’uso all’articolo 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, 
n. 412, ad eccezione della categoria E.8, nel caso di nuo-
va costruzione e ristrutturazione di edifi ci esistenti, previ-
sti dal decreto legislativo all’articolo 3, comma 2, lettere 
  a)  ,   b)   e   c)  , numero 1), questo ultimo limitatamente alle 
ristrutturazioni totali, da realizzarsi in zona climatica C, 
D, E ed F, il valore della trasmittanza (U) delle strutture 
edilizie di separazione tra edifi ci o unità immobiliari con-
fi nanti fatto salvo il rispetto del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri in data 5 dicembre 1997, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 297 del 22 dicembre 1997, 
recante determinazione dei requisiti acustici passivi degli 
edifi ci, deve essere inferiore o uguale a 0,8 W/m   2   K, nel 
caso di pareti divisorie verticali e orizzontali. Il medesi-
mo limite deve essere rispettato per tutte le strutture opa-
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che, verticali, orizzontali e inclinate, che delimitano verso 
l’ambiente esterno gli ambienti non dotati di impianto di 
riscaldamento. 

 17. Per tutte le categorie di edifi ci, così come classifi ca-
ti in base alla destinazione d’uso all’articolo 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, 
ad eccezione della categoria E.8, nel caso di nuova co-
struzione e ristrutturazione di edifi ci esistenti, previsti dal 
decreto legislativo all’articolo 3, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e 
  c)  , numero 1), si procede alla verifi ca dell’assenza di con-
densazioni superfi ciali e che le condensazioni interstiziali 
delle pareti opache siano limitate alla quantità rievapora-
bile, conformemente alla normativa tecnica vigente. Qua-
lora non esista un sistema di controllo della umidità rela-
tiva interna, per i calcoli necessari, questa verrà assunta 
pari al 65 per cento alla temperatura interna di 20 °C. 

 18. Per tutte le categorie di edifi ci, così come classi-
fi cati in base alla destinazione d’uso all’articolo 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, 
n. 412, ad eccezione, esclusivamente per le disposizioni 
di cui alla lettera   b)  , delle categorie E.5, E.6, E.7 ed E.8, 
il progettista, al fi ne di limitare i fabbisogni energetici per 
la climatizzazione estiva e di contenere la temperatura in-
terna degli ambienti, nel caso di edifi ci di nuova costru-
zione e nel caso di ristrutturazioni di edifi ci esistenti di 
cui all’articolo 3, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , numero 1), 
del decreto legislativo, questo ultimo limitatamente alle 
ristrutturazioni totali: 

   a)   valuta puntualmente e documenta l’effi cacia dei 
sistemi schermanti delle superfi ci vetrate, esterni o inter-
ni, tali da ridurre l’apporto di calore per irraggiamento 
solare; 

   b)   esegue, in tutte le zone climatiche ad esclusione 
della F, per le località nelle quali il valore medio mensile 
dell’irradianza sul piano orizzontale, nel mese di massi-
ma insolazione estiva, Im, s, sia maggiore o uguale a 290 
W/m²: 

 1) relativamente a tutte le pareti verticali opa-
che con l’eccezione di quelle comprese nel quadrante 
nord-ovest / nord / nord-est, almeno una delle seguenti 
verifi che: 

 1.1 che il valore della massa superfi ciale Ms, 
di cui al comma 22 dell’allegato A, sia superiore a 230 
kg/m²; 

 1.2 che il valore del modulo della trasmittanza 
termica periodica (YIE), di cui al comma 4, dell’articolo 2, 
sia inferiore a 0,12 W/m² °K”; 

 2) relativamente a tutte le pareti opache orizzonta-
li ed inclinate che il valore del modulo della trasmittanza 
termica periodica YIE, di cui al comma 4, dell’articolo 2, 
sia inferiore a 0,20 W/m2 °K”; 

   c)   utilizza al meglio le condizioni ambientali esterne 
e le caratteristiche distributive degli spazi per favorire la 
ventilazione naturale dell’edifi cio; nel caso che il ricorso 
a tale ventilazione non sia effi cace, può prevedere l’im-
piego di sistemi di ventilazione meccanica nel rispetto del 
comma 13 dell’articolo 5 decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 agosto 1993, n. 412. Gli effetti positivi che si 
ottengono con il rispetto dei valori di massa superfi ciale o 
trasmittanza termica periodica delle pareti opache previ-

sti alla lettera   b)  , possono essere raggiunti, in alternativa, 
con l’utilizzo di tecniche e materiali, anche innovativi, 
ovvero coperture a verde, che permettano di contenere le 
oscillazioni della temperatura degli ambienti in funzio-
ne dell’andamento dell’irraggiamento solare. In tale caso 
deve essere prodotta una adeguata documentazione e cer-
tifi cazione delle tecnologie e dei materiali che ne attesti 
l’equivalenza con le predette disposizioni. 

 19. Per tutte le categorie di edifi ci, così come classifi ca-
ti in base alla destinazione d’uso all’articolo 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, 
ad eccezione delle categorie E.6 ed E.8, al fi ne di limitare 
i fabbisogni energetici per la climatizzazione estiva e di 
contenere la temperatura interna degli ambienti, nel caso 
di edifi ci di nuova costruzione e nel caso di ristrutturazio-
ni di edifi ci esistenti di cui all’articolo 3, comma 2, lettere 
  a)  ,   b)   e   c)  , numero 1), questo ultimo limitatamente alle 
ristrutturazioni totali, del decreto legislativo, è resa obbli-
gatoria la presenza di sistemi schermanti esterni. Qualora 
se ne dimostri la non convenienza in termini tecnico-eco-
nomici, detti sistemi possono essere omessi in presenza di 
superfi ci vetrate con fattore solare (UNI EN 410) minore 
o uguale a 0,5. Tale valutazione deve essere evidenziata 
nella relazione tecnica di cui al comma 25. 

 20. Nel caso di ristrutturazione di edifi ci esistenti di cui 
all’articolo 3, comma 2, lettera   c)  , numeri 1) e 2), del de-
creto legislativo, per tutte le categorie di edifi ci, così come 
classifi cati in base alla destinazione d’uso all’articolo 3, 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 
1993, n. 412, ad eccezione delle categoria E.6 ed E.8, il 
progettista, al fi ne di limitare i fabbisogni energetici per 
la climatizzazione estiva e di contenere la temperatura in-
terna degli ambienti, valuta puntualmente e documenta 
l’effi cacia dei sistemi fi ltranti o schermanti delle superfi ci 
vetrate, tali da ridurre l’apporto di calore per irraggiamen-
to solare. Gli eventuali impedimenti di natura tecnica ed 
economica all’utilizzo dei predetti sistemi devono essere 
evidenziati nella relazione tecnica di cui al comma 25. La 
predetta valutazione può essere omessa in presenza di su-
perfi ci vetrate con fattore solare (UNI EN 410) minore o 
uguale a 0,5. 

 21. Per tutti gli edifi ci e gli impianti termici nuovi o 
ristrutturati, è prescritta l’installazione di dispositivi per 
la regolazione automatica della temperatura ambiente nei 
singoli locali o nelle singole zone aventi caratteristiche 
di uso ed esposizioni uniformi al fi ne di non determinare 
sovrariscaldamento per effetto degli apporti solari e degli 
apporti gratuiti interni. L’installazione di detti dispositivi 
è aggiuntiva rispetto ai sistemi di regolazione di cui all’ar-
ticolo 7, commi 2, 4, 5 e 6, del decreto Presidente della 
Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, e successive modifi -
cazioni, e deve comunque essere tecnicamente compati-
bile con l’eventuale sistema di contabilizzazione. 

 22. Per tutte le categorie di edifi ci, così come classi-
fi cati in base alla destinazione d’uso all’articolo 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, 
n. 412, nel caso di edifi ci pubblici e privati, è obbligatorio 
l’utilizzo di fonti rinnovabili per la produzione di energia 
termica ed elettrica. In particolare, nel caso di edifi ci di 
nuova costruzione o in occasione di nuova installazione 
di impianti termici o di ristrutturazione degli impianti ter-
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mici esistenti, l’impianto di produzione di energia termi-
ca deve essere progettato e realizzato in modo da coprire 
almeno il 50 per cento del fabbisogno annuo di energia 
primaria richiesta per la produzione di acqua calda sa-
nitaria con l’utilizzo delle predette fonti di energia. Tale 
limite è ridotto al 20 per cento per gli edifi ci situati nei 
centri storici. 

 23. Le modalità applicative degli obblighi di cui al 
comma 22, le prescrizioni minime, le caratteristiche tec-
niche e costruttive degli impianti di produzione di energia 
termica ed elettrica con l’utilizzo di fonti rinnovabili, sono 
precisate, in relazione alle dimensioni e alle destinazioni 
d’uso degli edifi ci, con successivo provvedimento ai sen-
si dell’articolo 4, del decreto legislativo. Le valutazioni 
concernenti il dimensionamento ottimale, o l’eventuale 
impossibilità tecnica di rispettare le presenti disposizioni, 
devono essere dettagliatamente illustrate nella relazione 
tecnica di cui al comma 25. In mancanza di tali elementi 
conoscitivi, la relazione è dichiarata irricevibile. Nel caso 
di edifi ci di nuova costruzione, pubblici e privati, o di ri-
strutturazione degli stessi conformemente all’articolo 3, 
comma 2, lettera   a)  , del decreto legislativo, è obbligatoria 
l’installazione di impianti fotovoltaici per la produzione 
di energia elettrica. 

 24. Per tutte le categorie di edifi ci, così come classi-
fi cati in base alla destinazione d’uso all’articolo 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, 
n. 412, nel caso di nuova costruzione di edifi ci pubblici 
e privati e di ristrutturazione degli stessi conformemente 
all’articolo 3, comma 2, lettera   a)  , del decreto legislativo, 
è obbligatoria la predisposizione delle opere, riguardanti 
l’involucro dell’edifi cio e gli impianti, necessarie a favo-
rire il collegamento a reti di teleriscaldamento, nel caso di 
presenza di tratte di rete ad una distanza inferiore a metri 
1.000 ovvero in presenza di progetti approvati nell’ambi-
to di opportuni strumenti pianifi catori. 

 25. Il progettista dovrà inserire i calcoli e le verifi che 
previste dal presente articolo nella relazione attestante 
la rispondenza alle prescrizioni per il contenimento del 
consumo di energia degli edifi ci e relativi impianti ter-
mici, che, ai sensi dell’articolo 28, comma 1, della legge 
9 gennaio 1991, n. 10, il proprietario dell’edifi cio, o chi 
ne ha titolo, deve depositare presso le amministrazioni 
competenti secondo le disposizioni vigenti, in doppia co-
pia, insieme alla denuncia dell’inizio dei lavori relativi 
alle opere di cui agli articoli 25 e 26 della stessa legge. 
Schemi e modalità di riferimento per la compilazione 
delle relazioni tecniche sono riportati nell’allegato E al 
decreto legislativo. Ai fi ni della più estesa applicazione 
dell’articolo 26, comma 7, della legge 9 gennaio 1991, 
n. 10, negli enti soggetti all’obbligo di cui all’articolo 19 
della stessa legge, tale relazione progettuale dovrà essere 
obbligatoriamente integrata attraverso attestazione di ve-
rifi ca sulla applicazione della norma predetta a tale fi ne 
redatta dal Responsabile per la conservazione e l’uso ra-
zionale dell’energia nominato. 

 26. I calcoli e le verifi che necessari al rispetto del pre-
sente decreto sono eseguiti utilizzando metodi che garan-
tiscano risultati conformi alle migliori regole tecniche. Si 
considerano rispondenti a tale requisito le norme tecniche 
predisposte dagli organismi deputati a livello nazionale 

o comunitario, quali ad esempio l’UNI e il CEN, o altri 
metodi di calcolo recepiti con decreto del Ministro dello 
sviluppo economico. 

 27. L’utilizzo di altri metodi, procedure e specifi che 
tecniche sviluppati da organismi istituzionali nazionali, 
quali l’ENEA, le università o gli istituti del CNR, è possi-
bile, motivandone l’uso nella relazione tecnica di progetto 
di cui al comma 25, purché i risultati conseguiti risultino 
equivalenti o conservativi rispetto a quelli ottenibili con 
i metodi di calcolo precedentemente detti. Nel calcolo ri-
goroso della prestazione energetica dell’edifi cio occorre 
prendere in considerazione i seguenti elementi: 

   a)   lo scambio termico per trasmissione tra l’ambien-
te climatizzato e l’ambiente esterno; 

   b)   lo scambio termico per ventilazione (naturale e 
meccanica); 

   c)   lo scambio termico per trasmissione e ventilazio-
ne tra zone adiacenti a temperatura diversa; 

   d)   gli apporti termici interni; 
   e)   gli apporti termici solari; 
   f)   l’accumulo del calore nella massa dell’edifi cio; 
   g)   l’eventuale controllo dell’umidità negli ambienti 

climatizzati; 
   h)   le modalità di emissione del calore negli impianti 

termici e le corrispondenti perdite di energia; 
   i)   le modalità di distribuzione del calore negli im-

pianti termici e le corrispondenti perdite di energia; 
   l)   le modalità di accumulo del calore negli impianti 

termici e le corrispondenti perdite di energia; 
   m)   le modalità di generazione del calore e le corri-

spondenti perdite di energia; 
   n)   l’effetto di eventuali sistemi impiantistici per 

l’utilizzo di fonti rinnovabili di energia; 
   o)   per gli edifi ci di nuova costruzione del settore ter-

ziario con volumetria maggiore di 10.000 mc, l’infl uen-
za dei fenomeni dinamici, attraverso l’uso di opportuni 
modelli di simulazione, salvo che si possa dimostrare la 
scarsa rilevanza di tali fenomeni nel caso specifi co.   

  Art. 5.
      Criteri generali e requisiti per l’esercizio, la 

manutenzione e l’ispezione degli impianti termici per 
la climatizzazione invernale    

     1. Ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera   a)  , del de-
creto legislativo, sono confermati i criteri generali ed i re-
quisiti per l’esercizio, la manutenzione e l’ispezione degli 
impianti termici per la climatizzazione invernale, fi ssati 
dagli articoli 7 e 9 del decreto legislativo, dal decreto del 
Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, come 
modifi cato dal decreto legislativo e dalle disposizioni del-
l’allegato L del decreto legislativo.   

  Art. 6.
      Funzioni delle regioni e delle province autonome    

     1. Ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo, fer-
mo restando quanto disposto dal comma 3, le disposizioni 
del presente decreto si applicano per le regioni e province 
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autonome che non abbiano ancora provveduto ad adot-
tare propri provvedimenti in applicazione della direttiva 
2002/91/CE e comunque fi no alla data di entrata in vigore 
dei predetti provvedimenti regionali. 

 2. Ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del decreto le-
gislativo, fermo restando il rispetto dell’articolo 17, per 
promuovere la tutela degli interessi degli utenti attraver-
so una applicazione omogenea della predetta norma sul-
l’intero territorio nazionale, nel disciplinare la materia le 
regioni e le province autonome, nel rispetto dei vincoli 
derivanti dall’ordinamento comunitario nonché dei prin-
cipi fondamentali della direttiva 2002/91/CE e desumibili 
dal decreto legislativo, possono: 

   a)   defi nire metodologie di calcolo della prestazione 
energetica degli edifi ci, diverse da quelle di cui al com-
ma 1 dell’articolo 3 ma che trovino in queste stesse meto-
dologie indirizzo e riferimento; 

   b)   fi ssare requisiti minimi di effi cienza energetica più 
rigorosi attraverso la defi nizione di valori prestazionali e 
prescrittivi minimi inferiori a quelli di cui all’articolo 4, 
tenendo conto delle valutazioni tecnico-economiche con-
cernenti i costi di costruzione e di gestione dell’edifi cio, 
delle problematiche ambientali e dei costi posti a carico 
dei cittadini con le misure adottate, con particolare atten-
zione alle ristrutturazioni e al contesto socio-economico 
territoriale. 

 3. Ai fi ni del comma 2, le regioni e le province autono-
me che alla data di entrata in vigore del presente decre-
to abbiano già provveduto al recepimento della direttiva 
2002/91/CE adottano misure atte a favorire un graduale 
ravvicinamento dei propri provvedimenti, anche nell’am-
bito delle azioni di coordinamento tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome, di cui al decreto del Ministro dello 
sviluppo economico, adottato ai sensi dell’ articolo 6, com-
ma 9, del decreto legislativo. Le regioni e le province au-
tonome provvedono affi nché sia assicurata la coerenza dei 
loro provvedimenti con i contenuti del presente decreto.   

  Art. 7.
      Disposizioni fi nali    

     1. Gli strumenti di calcolo applicativi delle metodologie 
di cui al comma 1 dell’articolo 3, software commerciali, 
garantiscono che i valori degli indici di prestazione ener-
getica, calcolati attraverso il loro utilizzo, abbiano uno 
scostamento massimo di più o meno il 5 per cento rispetto 
ai corrispondenti parametri determinati con l’applicazio-
ne dello strumento nazionale di riferimento. La predetta 
garanzia è fornita attraverso una verifi ca e dichiarazione 
resa dal Comitato termotecnico italiano (CTI) o dall’Ente 
nazionale italiano di unifi cazione (UNI). 

 2. In relazione alle norme tecniche di cui al comma 1 
dell’articolo 3, il CTI predispone lo strumento nazionale 
di riferimento sulla cui base fornire la garanzia di cui al 
comma 1. 

 3. Nelle more del rilascio della dichiarazione di cui 
sopra, la medesima è sostituita da autodichiarazione del 
produttore dello strumento di calcolo, in cui compare il ri-
ferimento della richiesta di verifi ca e dichiarazione avan-
zata dal predetto soggetto ad uno degli organismi citati al 
comma 1.   

  Art. 8.

      Copertura fi nanziaria    

     1. All’attuazione del presente decreto si provvede con 
le risorse umane, fi nanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la 
fi nanza pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 2 aprile 2009 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 SCAJOLA, Ministro dello svi-
luppo economico 

 PRESTIGIACOMO, Ministro del-
l’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare 

 MATTEOLI, Ministro delle 
infrastrutture e dei tra-
sporti 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  Registrato alla Corte dei conti il 3 giugno 2009
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 2, 

foglio n. 279
  

     N  O  T  E 
   AVVERTENZA     :  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, comma 3 del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Re-
stano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella    Gazzetta Uffi ciale    dell’Unione Europea. (GUUE) 

  Note alle premesse:  

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 1, lettera   a)   della legge 
23 agosto 1988, n. 400 recante disciplina dell’attività di Governo e or-
dinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri: 

 «1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, sentito il parere del Consiglio di Stato 
che deve pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, possono es-
sere emanati regolamenti per disciplinare: l’esecuzione delle leggi e dei 
decreti legislativi;». 

 — La direttiva 2002/91/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 16 dicembre 2002, sul rendimento energetico nell’edilizia è 
pubblicata nella GUCE del 4 gennaio 2003 L-1-65. 
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 — Il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive mo-
difi cazioni, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al 
rendimento energetico in edilizia è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 222 del 23 settembre 2005 – Supplemento 
ordinario n. 158. 

 — Si riporta il testo dell’art. 4, comma 1, lettere   a)   e   b)   e dell’art. 9, 
comma 1, del titolo I del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192: 

 «Art. 4    (Adozione di criteri generali, di una metodologia di calcolo 
e requisiti della prestazione energetica).    — 1. Entro centoventi giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con uno o più decreti 
del Presidente della Repubblica, sono defi niti:

    a)   i criteri generali, le metodologie di calcolo e i requisiti minimi 
fi nalizzati al contenimento dei consumi di energia e al raggiungimento 
degli obiettivi di cui all’art. 1, tenendo conto di quanto riportato nell’al-
legato «B» e della destinazione d’uso degli edifi ci. Questi decreti disci-
plinano la progettazione, l’installazione, l’esercizio, la manutenzione e 
l’ispezione degli impianti termici per la climatizzazione invernale ed 
estiva degli edifi ci, per la preparazione dell’acqua calda per usi igienici 
sanitari e, limitatamente al settore terziario, per l’illuminazione artifi -
ciale degli edifi ci; 

   b)   i criteri generali di prestazione energetica per l’edilizia sov-
venzionata e convenzionata, nonché per l’edilizia pubblica e privata, 
anche riguardo alla ristrutturazione degli edifi ci esistenti e sono indicate 
le metodologie di calcolo e i requisiti minimi fi nalizzati al raggiungi-
mento degli obiettivi di cui all’art. 1, tenendo conto di quanto riportato 
nell’allegato «B» e della destinazione d’uso degli edifi ci;». 

 «Art. 9    (Funzioni delle regioni e degli enti locali).    — 1. Le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono all’attuazio-
ne del presente decreto.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 11, comma 1, del decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 192: 

 «1. Fino alla data di entrata in vigore dei decreti di cui all’art. 4, 
comma 1, il calcolo della prestazione energetica degli edifi ci nella cli-
matizzazione invernale ed, in particolare, il fabbisogno annuo di energia 
primaria è disciplinato dalla legge 9 gennaio 1991, n. 10, come modi-
fi cata dal presente decreto, dalle norme attuative e dalle disposizioni di 
cui all’allegato I.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 12 del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 192: 

 «Art. 12    (Esercizio, manutenzione e ispezione degli impianti termi-
ci   ). — 1. Fino alla data di entrata in vigore dei decreti di cui all’art. 4, 
comma 1, il contenimento dei consumi di energia nell’esercizio e ma-
nutenzione degli impianti termici esistenti per il riscaldamento inverna-
le, le ispezioni periodiche, e i requisiti minimi degli organismi esterni 
incaricati delle ispezioni stesse sono disciplinati dagli articoli 7 e 9, dal 
decreto del Presidente della Repubblica del 26 agosto 1993, n. 412, e 
successive modifi cazioni, e dalle disposizioni di cui all’allegato L.». 

 — La direttiva 2006/32/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 5 aprile 2006, concernente l’effi cienza degli usi fi nali dell’ener-
gia e i servizi energetici e recante abrogazione della direttiva 93/76/CEE 
del Consiglio, è pubblicata nella GUCE L 114-64. del 27 aprile 2006. 

 — Si riporta il testo del comma 6 dell’art. 18 del decreto legi-
slativo 30 maggio 2008, n. 115, di attuazione della predetta direttiva 
2006/32/CE: 

 «6. Ai fi ni di dare piena attuazione a quanto previsto dal decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive modifi cazioni, in mate-
ria di diagnosi energetiche e certifi cazione energetica degli edifi ci, nelle 
more dell’emanazione dei decreti di cui all’art. 4, comma 1, lettere   a)  , 
  b)   e   c)  , del medesimo decreto legislativo e fi no alla data di entrata in 
vigore degli stessi decreti, si applica l’allegato III al presente decreto 
legislativo. Ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 192, le disposizioni di cui all’allegato III si applicano per le regioni 
e province autonome che non abbiano ancora provveduto ad adottare 
propri provvedimenti in applicazione della direttiva 2002/91/CE e co-
munque sino alla data di entrata in vigore dei predetti provvedimenti 
nazionali o regionali. Le regioni e le province autonome che abbiano già 
provveduto al recepimento della direttiva 2002/91/CE adottano misure 
atte a favorire la coerenza e il graduale ravvicinamento dei propri prov-
vedimenti con i contenuti dell’allegato III.».   

  Note all’art. 1:
     — Si riporta il testo dell’art. 1 del decreto legislativo 19 agosto 

2005, n. 192: 
 «Art. 1    (Finalità)    — 1. Il presente decreto stabilisce i criteri, le 

condizioni e le modalità per migliorare le prestazioni energetiche degli 
edifi ci al fi ne di favorire lo sviluppo, la valorizzazione e l’integrazio-
ne delle fonti rinnovabili e la diversifi cazione energetica, contribuire a 
conseguire gli obiettivi nazionali di limitazione delle emissioni di gas a 
effetto serra posti dal protocollo di Kyoto, promuovere la competitività 
dei comparti più avanzati attraverso lo sviluppo tecnologico. 

 2. Il presente decreto disciplina in particolare: 
   a)   la metodologia per il calcolo delle prestazioni energetiche in-

tegrate degli edifi ci; 
   b)   l’applicazione di requisiti minimi in materia di prestazioni 

energetiche degli edifi ci; 
   c)   i criteri generali per la certifi cazione energetica degli edifi ci; 
   d)   le ispezioni periodiche degli impianti di climatizzazione; 
   e)   i criteri per garantire la qualifi cazione e l’indipendenza degli 

esperti incaricati della certifi cazione energetica e delle ispezioni degli 
impianti; 

   f)   la raccolta delle informazioni e delle esperienze, delle elabo-
razioni e degli studi necessari all’orientamento della politica energetica 
del settore; 

   g)   la promozione dell’uso razionale dell’energia anche attraver-
so l’informazione e la sensibilizzazione degli utenti fi nali, la formazione 
e l’aggiornamento degli operatori del settore. 

 3. Ai fi ni di cui al comma 1, lo Stato, le regioni e le province au-
tonome, avvalendosi di meccanismi di raccordo e cooperazione, predi-
spongono programmi, interventi e strumenti volti, nel rispetto dei prin-
cipi di semplifi cazione e di coerenza normativa, alla: 

   a)   attuazione omogenea e coordinata delle presenti norme; 
   b)   sorveglianza dell’attuazione delle norme, anche attraverso la 

raccolta e l’elaborazione di informazioni e di dati; 
   c)   realizzazione di studi che consentano adeguamenti legislativi 

nel rispetto delle esigenze dei cittadini e dello sviluppo del mercato; 
   d)   promozione dell’uso razionale dell’energia e delle fonti rin-

novabili, anche attraverso la sensibilizzazione e l’informazione degli 
utenti fi nali.». 

 — Per l’art. 4, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 192, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:
     — Per «decreto legislativo» si intende il decreto legislativo 19 ago-

sto 2005, n. 192 di cui al punto 4 delle note alle premesse. 
 — Si riportano i commi 1 e 2 dell’art. 2 del decreto legislativo 

19 agosto 2005, n. 192: 
 «1. Ai fi ni del presente decreto si defi nisce: 

   a)   «edifi cio» è un sistema costituito dalle strutture edilizie ester-
ne che delimitano uno spazio di volume defi nito, dalle strutture interne 
che ripartiscono detto volume e da tutti gli impianti e dispositivi tecno-
logici che si trovano stabilmente al suo interno; la superfi cie esterna che 
delimita un edifi cio può confi nare con tutti o alcuni di questi elementi: 
l’ambiente esterno, il terreno, altri edifi ci; il termine può riferirsi a un 
intero edifi cio ovvero a parti di edifi cio progettate o ristrutturate per 
essere utilizzate come unità immobiliari a sé stanti; 

   b)   «edifi cio di nuova costruzione» è un edifi cio per il quale la ri-
chiesta di permesso di costruire o denuncia di inizio attività, comunque 
denominato, sia stata presentata successivamente alla data di entrata in 
vigore del presente decreto; 

   c)   «prestazione energetica, effi cienza energetica ovvero rendi-
mento di un edifi cio» è la quantità annua di energia effettivamente con-
sumata o che si prevede possa essere necessaria per soddisfare i vari 
bisogni connessi ad un uso standard dell’edifi cio, compresi la clima-
tizzazione invernale e estiva, la preparazione dell’acqua calda per usi 
igienici sanitari, la ventilazione e l’illuminazione. Tale quantità viene 
espressa da uno o più descrittori che tengono conto della coibentazio-
ne, delle caratteristiche tecniche e di installazione, della progettazione 
e della posizione in relazione agli aspetti climatici, dell’esposizione al 
sole e dell’infl uenza delle strutture adiacenti, dell’esistenza di sistemi di 
trasformazione propria di energia e degli altri fattori, compreso il clima 
degli ambienti interni, che infl uenzano il fabbisogno energetico; 
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   d)   «attestato di certifi cazione energetica o di rendimento ener-
getico dell’edifi cio» è il documento redatto nel rispetto delle norme 
contenute nel presente decreto, attestante la prestazione energetica ed 
eventualmente alcuni parametri energetici caratteristici dell’edifi cio; 

   e)   «cogenerazione» è la produzione e l’utilizzo simultanei di 
energia meccanica o elettrica e di energia termica a partire dai combu-
stibili primari, nel rispetto di determinati criteri qualitativi di effi cienza 
energetica; 

   f)   «sistema di condizionamento d’aria» è il complesso di tutti i 
componenti necessari per un sistema di trattamento dell’aria, attraverso 
il quale la temperatura è controllata o può essere abbassata, eventual-
mente in combinazione con il controllo della ventilazione, dell’umidità 
e della purezza dell’aria; 

   g)   «generatore di calore o caldaia» è il complesso bruciatore-cal-
daia che permette di trasferire al fl uido termovettore il calore prodotto 
dalla combustione; 

   h)   «potenza termica utile di un generatore di calore» è la quantità 
di calore trasferita nell’unità di tempo al fl uido termovettore; l’unità di 
misura utilizzata è il kW; 

   i)   «pompa di calore» è un dispositivo o un impianto che sottrae 
calore dall’ambiente esterno o da una sorgente di calore a bassa tempe-
ratura e lo trasferisce all’ambiente a temperatura controllata; 

   l)   «valori nominali delle potenze e dei rendimenti» sono i valori 
di potenza massima e di rendimento di un apparecchio specifi cati e ga-
rantiti dal costruttore per il regime di funzionamento continuo. 

 2. Ai fi ni del presente decreto si applicano, inoltre, le defi nizioni 
dell’allegato A.».   

  Note all’art. 3:
     — Per l’art. 4, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del «decreto legislativo», 

si veda nelle note alle premesse. 
 — La direttiva 2002/91/CE è pubblicata nella GUCE L 1-65 del 

4 gennaio 2003. 
 — Si riporta il testo del comma 9 dell’art. 6 del «decreto 

legislativo»: 
 «9. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto, il Ministro delle attività produttive, di concerto con 
i Ministri dell’ambiente e della tutela del territorio, delle infrastrutture 
e dei trasporti, d’intesa con la Conferenza unifi cata, avvalendosi delle 
metodologie di calcolo defi nite con i decreti di cui all’art. 4, comma 1, 
e tenuto conto di quanto previsto nei commi precedenti, predispone Li-
nee guida nazionali per la certifi cazione energetica degli edifi ci, sentito 
il CNCU, prevedendo anche metodi semplifi cati che minimizzino gli 
oneri.».   

  Note all’art. 4:
     — Per l’art. 4, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del «decreto legislativo», 

si veda nelle note alle premesse. 
 — La legge 9 gennaio 1991, n. 10, è pubblicata nel supplemento 

ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   del 16 gennaio 1991, n. 13. 
 — Il decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, 

n. 412, è pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   
del 14 ottobre 1993, n. 242. 

 — Si riporta il testo dell’art. 3 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 agosto 1993, n. 412 che reca «Regolamento recante norme 
per la progettazione, l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli 
impianti termici degli edifi ci ai fi ni del contenimento dei consumi di 
energia, in attuazione dell’art. 4, comma 4, della legge 9 gennaio 1991, 
n. 10»: 

 «Art. 3    (Classifi cazione generale degli edifi ci per categorie)   . — 
1. Gli edifi ci sono classifi cati in base alla loro destinazione d’uso nelle 
seguenti categorie: 

 E.1 Edifi ci adibiti a residenza e assimilabili: 
 E.1 (1) abitazioni adibite a residenza con carattere continuativo, 

quali abitazioni civili e rurali, collegi, conventi, case di pena, caserme; 
 E.1 (2) abitazioni adibite a residenza con occupazione saltuaria, 

quali case per vacanze, fi ne settimana e simili; 
 E.1 (3) edifi ci adibiti ad albergo, pensione ed attività similari; 
 E.2 Edifi ci adibiti a uffi ci e assimilabili: pubblici o privati, indi-

pendenti o contigui a costruzioni adibite anche ad attività industriali o 
artigianali, purchè siano da tali costruzioni scorporabili agli effetti del-
l’isolamento termico; 

 E.3 Edifi ci adibiti a ospedali, cliniche o case di cura e assimilabi-
li ivi compresi quelli adibiti a ricovero o cura di minori o anziani nonchè 
le strutture protette per l’assistenza ed il recupero dei tossico-dipendenti 
e di altri soggetti affi dati a servizi sociali pubblici; 

 E.4 Edifi ci adibiti ad attività ricreative, associative o di culto e 
assimilabili: 

 E.4 (1) quali cinema e teatri, sale di riunione per congressi; 
 E.4 (2) quali mostre, musei e biblioteche, luoghi di culto; 
 E.4 (3) quali bar, ristoranti, sale da ballo; 
 E.5 Edifi ci adibiti ad attività commerciali e assimilabili: qua-

li negozi, magazzini di vendita all’ingrosso o al minuto, supermercati, 
esposizioni; 

 E.6 Edifi ci adibiti ad attività sportive: 
 E.6 (1) piscine, saune e assimilabili; 
 E.6 (2) palestre e assimilabili; 
 E.6 (3) servizi di supporto alle attività sportive; 
 E.7 Edifi ci adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e 

assimilabili; 
 E.8 Edifi ci adibiti ad attività industriali ed artigianali e 

assimilabili. 
 2. Qualora un edifi cio sia costituito da parti individuabili come ap-

partenenti a categorie diverse, le stesse devono essere consid erate sepa-
ratamente e cioè ciascuna nella categoria che le com pete.». 

 — Per il punto 1, dell’allegato «C» del «decreto legislativo», si 
veda al punto 4 delle note alle premesse. 

 — Si riporta il testo dell’art. 3, comma 2, lettere   a)   e   b)  , del «de-
creto legislativo»: 

 «2. Nel caso di ristrutturazione di edifi ci esistenti, e per quanto ri-
guarda i requisiti minimi prestazionali di cui all’art. 4, è prevista un’ap-
plicazione graduale in relazione al tipo di intervento. 

 A tale fi ne, sono previsti diversi gradi di applicazione: 
   a)   una applicazione integrale a tutto l’edifi cio nel caso di: 

 1) ristrutturazione integrale degli elementi edilizi costituenti 
l’involucro di edifi ci esistenti di superfi cie utile superiore a 1000 metri 
quadrati; 

 2) demolizione e ricostruzione in manutenzione straordinaria 
di edifi ci esistenti di superfi cie utile superiore a 1000 metri quadrati; 

   b)   una applicazione (integrale,    ma)    limitata al solo ampliamento 
dell’edifi cio nel caso che lo stesso ampliamento risulti volumetricamen-
te superiore al 20 per cento dell’intero edifi cio esistente;». 

 — Per le tabelle dell’allegato «C» del «decreto legislativo», vedi 
decreto legislativo 19 agosto 2005 n. 192 recante «Attuazione della 
direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   23 settembre 2005, n. 222, S.O. 

 — Si riporta il testo dell’art. 7 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 agosto 1993. n. 412: 

 «Art. 7    (Termoregolazione e contabilizzazione)   . — 1. Fermo 
restando che gli edifi ci la cui concessione edilizia sia stata rilasciata 
antecedentemente all’entrata in vigore del presente decreto devono di-
sporre dei sistemi di regolazione e controllo previsti dalle precedenti 
normative, le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano 
agli impianti termici di nuova installazione e nei casi di ristrutturazione 
degli impianti termici. 

 2. Negli impianti termici centralizzati adibiti al riscaldamento 
ambientale per una pluralità di utenze, qualora la potenza nominale 
del generatore di calore o quella complessiva dei generatori di calore 
sia uguale o superiore a 35 kW, è prescritta l’adozione di un gruppo 
termoregolatore dotato di programmatore che consenta la regolazione 
della temperatura ambiente almeno su due livelli a valori sigillabili nel-
l’arco delle 24 ore. Il gruppo termoregolatore deve essere pilotato da 
una sonda termometrica di rilevamento della temperatura esterna. La 
temperatura esterna e le temperature di mandata e di ritorno del fl uido 
termovettore devono essere misurate con una incertezza non superiore 
a + o - 2 (gradi) C. 

 3. Ai sensi del comma 6 dell’art. 26 della legge 9 gennaio 1991, 
n. 10, gli impianti di riscaldamento al servizio di edifi ci di nuova co-
struzione, la cui concessione edilizia sia stata rilasciata dopo il 18 luglio 
1991, data di entrata in vigore di detto art. 26, devono essere proget-
tati e realizzati in modo tale da consentire l’adozione di sistemi di ter-
moregolazione e di contabilizzazione del calore per ogni singola unità 
immobiliare. 
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 Ai sensi del comma 3 dell’art. 26 della legge 9 gennaio 1991, 
n. 10, gli impianti termici al servizio di edifi ci di nuova costruzione, la 
cui concessione edilizia sia rilasciata dopo il 30 giugno 2000, devono 
essere dotati di sistemi di termoregolazione e di contabilizzazione del 
consumo energetico per ogni singola unità immobiliare. 

 4. Il sistema di termoregolazione di cui al comma 2 del presente 
articolo può essere dotato di un programmatore che consenta la regola-
zione su un solo livello di temperatura ambiente qualora in ogni singola 
unità immobiliare sia effettivamente installato e funzionante un sistema 
di contabilizzazione del calore e un sistema di termoregolazione pilota-
to da una o più sonde di misura della temperatura ambiente dell’unità 
immobiliare e dotato di programmatore che consenta la regolazione di 
questa temperatura almeno su due livelli nell’arco delle 24 ore. 

 5. Gli edifi ci o le porzioni di edifi cio che in relazione alla loro de-
stinazione d’uso sono normalmente soggetti ad una occupazione discon-
tinua nel corso della settimana o del mese devono inoltre disporre di 
un programmatore settimanale o mensile che consenta lo spegnimento 
del generatore di calore o l’intercettazione o il funzionamento in re-
gime di attenuazione del sistema di riscaldamento nei periodi di non 
occupazione. 

 6. Gli impianti termici per singole unità immobiliari destinati, an-
che se non esclusivamente, alla climatizzazione invernale devono essere 
parimenti dotati di un sistema di termoregolazione pilotato da una o 
più sonde di misura della temperatura ambiente con programmatore che 
consenta la regolazione di questa temperatura su almeno due livelli di 
temperatura nell’arco delle 24 ore. 

 7.    (Comma abrogato dal decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 192).  

 8. L’eventuale non adozione dei sistemi di cui al comma 7 deve 
essere giustifi cata in sede di relazione tecnica di cui al comma 1 del-
l’art. 28 della legge 9 gennaio 1991, n. 10; in particolare la valutazione 
degli apporti solari e degli apporti gratuiti interni deve essere effettuata 
utilizzando la metodologia indicata dalle norme tecniche UNI di cui al 
comma 3 dell’art. 8. 

 9. NeI caso di installazione in centrale termica di più generatori di 
calore, il loro funzionamento deve essere attivato in maniera automatica 
in base al carico termico dell’utenza.». 

 — La legge 5 marzo 1990, n. 46 recante «Norme per la sicurezza 
degli impianti» è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 59 del 12 marzo 
1990. 

 — Si riporta il testo dell’art. 2, comma 2, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 551, recante «Regolamento 
recante modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 
1993, n. 412, in materia di progettazione, installazione, esercizio e ma-
nutenzione degli impianti termici degli edifi ci, ai fi ni del contenimento 
dei consumi di energia.». 

 «2. Al secondo capoverso del comma 9 dell’art. 5 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, il periodo da: 

 “Fatte salve” a: “tetto dell’edifi cio”, è sostituito dal seguente: 
 “Fatte salve diverse disposizioni normative, ivi comprese quelle 

contenute nei regolamenti edilizi locali e loro successive modifi cazioni, 
le disposizioni del presente comma possono non essere applicate in caso 
di mera sostituzione di generatori di calore individuali e nei seguenti 
casi, qualora si adottino generatori di calore che, per i valori di emissio-
ni nei prodotti della combustione, appartengano alla classe meno inqui-
nante prevista dalla norma tecnica UNI EN 297: 

 singole ristrutturazioni di impianti termici individuali già esi-
stenti, siti in stabili plurifamiliari, qualora nella versione iniziale non 
dispongano già di camini, canne fumarie o sistemi di evacuazione dei 
prodotti della combustione con sbocco sopra il tetto dell’edifi cio, fun-
zionali ed idonei o comunque adeguabili alla applicazione di apparecchi 
con combustione asservita da ventilatore; 

 nuove installazioni di impianti termici individuali in edifi cio 
assoggettato dalla legislazione nazionale o regionale vigente a categorie 
di intervento di tipo conservativo, precedentemente mai dotato di alcun 
tipo di impianto termico, a condizione che non esista camino, canna fu-
maria o sistema di evacuazione fumi funzionale ed idoneo, o comunque 
adeguabile allo scopo.”.». 

 — La legge 5 marzo 1990, n. 46, recante «Norme per la sicurezza 
degli impianti» è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 59 del 12 marzo 
1990. 

 — Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante «Norme 
in materia amhientale» è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 88 del 
14 aprile 2006 - Supplemento Ordinario n. 96. 

 — Si riporta il testo dell’art. 5, comma 6, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 26 agosto 1993 n. 412: 

 «6. Negli impianti termici di nuova installazione, nonché in quel-
li sottoposti a ristrutturazione, la produzione centralizzata dell’energia 
termica necessaria alla climatizzazione invernale degli ambienti ed alla 
produzione di acqua calda per usi igienici e sanitari per una pluralità 
di utenze, deve essere effettuata con generatori di calore separati, fatte 
salve eventuali situazioni per le quali si possa dimostrare che l’adozio-
ne di un unico generatore di calore non determini maggiori consumi 
di energia o comporti impedimenti di natura tecnica o economica. Gli 
elementi tecnico-economici che giustifi cano la scelta di un unico ge-
neratore vanno riportati nella relazione tecnica di cui all’art. 28 della 
legge 9 gennaio 1991, n. 10. L’applicazione della norma tecnica UNI 
8065, relativa ai sistemi di trattamento dell’acqua, è prescritta, nei limiti 
e con le specifi che indicate nella norma stessa, per gli impianti termici 
di nuova installazione con potenza complessiva superiore o uguale a 
350 kW.». 

 — Per l’allegato A, commi 8 e 9 e l’allegato C del «decreto legi-
slativo», si veda il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, di «At-
tuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 
nell’edilizia», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   23 settembre 2005, 
n. 222, S.O. 

 — Si riporta il testo del comma 13 dell’art. 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 agosto 1993 n. 412: 

 «13. Negli impianti termici di nuova installazione e nei casi di 
ristrutturazione dell’impianto termico, qualora per il rinnovo dell’aria 
nei locali siano adottati sistemi a ventilazione meccanica controllata, 
è prescritta l’adozione di apparecchiature per il recupero del calore di-
sperso per rinnovo dell’aria ogni qual volta la portata totale dell’aria di 
ricambio G ed il numero di ore annue di funzionamento M dei sistemi 
di ventilazione siano superiori ai valori limite riportati nell’allegato C 
del presente decreto.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 7, commi 2, 4, 5 e 6 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412 e successive 
modifi cazioni: 

 «2. Negli impianti termici centralizzati adibiti al riscaldamento 
ambientale per una pluralità di utenze, qualora la potenza nominale 
del generatore di calore o quella complessiva dei generatori di calore 
sia uguale o superiore a 35 kW, è prescritta l’adozione di un gruppo 
termoregolatore dotato di programmatore che consenta la regolazione 
della temperatura ambiente almeno su due livelli a valori sigillabili nel-
l’arco delle 24 ore. Il gruppo termoregolatore deve essere pilotato da 
una sonda termometrica di rilevamento della temperatura esterna. La 
temperatura esterna e le temperature di mandata e di ritorno del fl uido 
termovettore devono essere misurate con una incertezza non superiore 
a + o - 2 (gradi) C. 

 3. Ai sensi del comma 6 dell’art. 26 della legge 9 gennaio 1991, 
n. 10, gli impianti di riscaldamento al servizio di edifi ci di nuova co-
struzione, la cui concessione edilizia sia stata rilasciata dopo il 18 luglio 
1991, data di entrata in vigore di detto art. 26, devono essere proget-
tati e realizzati in modo tale da consentire l’adozione di sistemi di ter-
moregolazione e di contabilizzazione del calore per ogni singola unità 
immobiliare. 

 Ai sensi del comma 3 dell’art. 26 della legge 9 gennaio 1991, 
n. 10, gli impianti termici al servizio di edifi ci di nuova costruzione, la 
cui concessione edilizia sia rilasciata dopo il 30 giugno 2000, devono 
essere dotati di sistemi di termoregolazione e di contabilizzazione del 
consumo energetico per ogni singola unità immobiliare. 

 4. Il sistema di termoregolazione di cui al comma 2 del presente 
articolo può essere dotato di un programmatore che consenta la regola-
zione su un solo livello di temperatura ambiente qualora in ogni singola 
unità immobiliare sia effettivamente installato e funzionante un sistema 
di contabilizzazione del calore e un sistema di termoregolazione pilota-
to da una o più sonde di misura della temperatura ambiente dell’unità 
immobiliare e dotato di programmatore che consenta la regolazione di 
questa temperatura almeno su due livelli nell’arco delle 24 ore. 

 5. Gli edifi ci o le porzioni di edifi cio che in relazione alla loro de-
stinazione d’uso sono normalmente soggetti ad una occupazione discon-
tinua nel corso della settimana o del mese devono inoltre disporre di 
un programmatore settimanale o mensile che consenta lo spegnimento 
del generatore di calore o l’intercettazione o il funzionamento in re-
gime di attenuazione del sistema di riscaldamento nei periodi di non 
occupazione. 
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 6. Gli impianti termici per singole unità immobiliari destinati, an-
che se non esclusivamente, alla climatizzazione invernale devono essere 
parimenti dotati di un sistema di termoregolazione pilotato da una o 
più sonde di misura della temperatura ambiente con programmatore che 
consenta la regolazione di questa temperatura su almeno due livelli di 
temperatura nell’arco delle 24 ore.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 4 del «decreto legislativo»: 
 «Art. 4    (Adozione di criteri generali, di una metodologia di calcolo 

e requisiti della prestazione energetica)   . — 1. Entro centoventi giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con uno o più decreti 
del Presidente della Repubblica, sono defi niti: 

   a)   i criteri generali, le metodologie di calcolo e i requisiti minimi 
fi nalizzati al contenimento dei consumi di energia e al raggiungimento 
degli obiettivi di cui all’art. 1, tenendo conto di quanto riportato nell’al-
legato «B» e della destinazione d’uso degli edifi ci. Questi decreti disci-
plinano la progettazione, l’installazione, l’esercizio, la manutenzione e 
l’ispezione degli impianti termici per la climatizzazione invernale ed 
estiva degli edifi ci, per la preparazione dell’acqua calda per usi igienici 
sanitari e, limitatamente al settore terziario, per l’illuminazione artifi -
ciale degli edifi ci; 

   b)   i criteri generali di prestazione energetica per l’edilizia sov-
venzionata e convenzionata, nonché per l’edilizia pubblica e privata, 
anche riguardo alla ristrutturazione degli edifi ci esistenti e sono indicate 
le metodologie di calcolo e i requisiti minimi fi nalizzati al raggiungi-
mento degli obiettivi di cui all’art. 1, tenendo conto di quanto riportato 
nell’allegato «B» e della destinazione d’uso degli edifi ci; 

   c)   i requisiti professionali e i criteri di accreditamento per assi-
curare la qualifi cazione e l’indipendenza degli esperti o degli organismi 
a cui affi dare la certifi cazione energetica degli edifi ci e l’ispezione degli 
impianti di climatizzazione. I requisiti minimi sono rivisti ogni cinque 
anni e aggiornati in funzione dei progressi della tecnica. 

 2. I decreti di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Ministro 
delle attività produttive, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti e con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, 
acquisita l’intesa con la Conferenza unifi cata, sentiti il Consiglio na-
zionale delle ricerche, di seguito denominato CNR, l’Ente per le nuove 
tecnologie l’energia e l’ambiente, di seguito denominato ENEA, il Con-
siglio nazionale consumatori e utenti, di seguito denominato CNCU.». 

 — Si riporta il testo della legge 9 gennaio 1991, n. 10, articoli: 19, 
25, 26 e 28, comma 1: 

 «Art. 19    (Responsabile per la conservazione e l’uso razionale del-
l’energia)   . — 1. Entro il 30 aprile di ogni anno i soggetti operanti nei 
settori industriale, civile, terziario e dei trasporti che nell’anno prece-
dente hanno avuto un consumo di energia rispettivamente superiore a 
10.000 tonnellate equivalenti di petrolio per il settore industriale ovvero 
a 1.000 tonnellate equivalenti di petrolio per tutti gli altri settori, debbo-
no comunicare al Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato il nominativo del tecnico responsabile per la conservazione e l’uso 
razionale dell’energia. 

 2. La mancanza della comunicazione di cui al comma 1 esclude i 
soggetti dagli incentivi di cui alla presente legge. Su richiesta del Mini-
stero dell’industria, del commercio e dell’artigianato i soggetti benefi -
ciari dei contributi della presente legge sono tenuti a comunicare i dati 
energici relativi alle proprie strutture e imprese. 

 3. I responsabili per la conservazione e l’uso razionale dell’ener-
gia individuano le azioni, gli interventi, le procedure e quanto altro 
necessario per promuovere l’uso razionale dell’energia, assicurano la 
predisposizione di bilanci energetici in funzione anche dei parametri 
economici e degli usi energetici fi nali, predispongono i dati energetici 
di cui al comma 2. 

 4. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge l’ENEA provvede a defi nire apposite schede informative 
di diagnosi energetica e di uso delle risorse, diversamente articolate in 
relazione ai tipi d’impresa e di soggetti e ai settori di appartenenza. 

 5. Nell’ambito delle proprie competenze l’ENEA provvede sulla 
base di apposite convenzioni con le regioni e con le province autono-
me di Trento e di Bolzano a realizzare idonee campagne promozionali 
sulle fi nalità della presente legge, all’aggiornamento dei tecnici di cui 
al comma i e a realizzare direttamente ed indirettamente programmi di 
diagnosi energetica.». 

 «Art. 25    (Ambito di applicazione)   . — 1. Sono regolati dalle norme 
del presente titolo i consumi di energia negli edifi ci pubblici e privati, 
qualunque ne sia la destinazione d’uso, nonché mediante il disposto del-
l’art. 31, l’esercizio e la manutenzione degli impianti esistenti. 

 2. Nei casi di recupero del patrimonio edilizio esistente, l’applicazio-
ne del presente titolo è graduata in relazione al tipo di intervento, secondo 
la tipologia individuata dall’art. 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457. 

 Art. 26    (Progettazione, messa in opera ed esercizio di edifi ci e di 
impianti)   . — 1. Ai nuovi impianti, lavori, opere, modifi che, installazio-
ni, relativi alle fonti rinnovabili di energia, alla conservazione, al rispar-
mio e all’uso razionale dell’energia, si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 9 della legge 28 gennaio 1977, n. 10, nel rispetto delle norme 
urbanistiche, di tutela artistico-storica e ambientale. Gli interventi di 
utilizzo delle fonti di energia di cui all’articolo 1 in edifi ci ed impianti 
industriali non sono soggetti ad autorizzazione specifi ca e sono assimi-
lati a tutti gli effetti alla manutenzione straordinaria di cui agli articoli 
31 e 48 della legge 5 agosto 1978, n. 457. 

 L’installazione di impianti solari e di pompe di calore da parte di 
installatori qualifi cati, destinati unicamente alla produzione di acqua 
calda e di aria negli edifi ci esistenti e negli spazi liberi privati annessi, è 
considerata estensione dell’impianto idrico-sanitario già in opera. 

 2. Per gli interventi in parti comuni di edifi ci, volti al contenimento 
del consumo energetico degli edifi ci stessi ed all’utilizzazione delle fon-
ti di energia di cui all’art. 1 ivi compresi quelli di cui all’art. 8, sono va-
lide le relative decisioni prese a maggioranza delle quote millesimali. 

 3. Gli edifi ci pubblici e privati, qualunque ne sia la destinazione 
d’uso, e gli impianti non di processo ad essi associati devono essere pro-
gettati e messi in opera in modo tale da contenere al massimo, in relazio-
ne al progresso della tecnica, i consumi di energia termica ed elettrica. 

 4. Ai fi ni di cui al comma 3 e secondo quanto previsto dal comma 
1 dell’art. 4, sono regolate, con riguardo ai momenti della progettazione, 
della messa in opera e dell’esercizio, le caratteristiche energetiche degli 
edifi ci e degli impianti non di processo ad essi associati, nonché dei 
componenti degli edifi ci e degli impianti. 

 5. Per le innovazioni relative all’adozione di sistemi di termorego-
lazione e di contabilizzazione del calore e per il conseguente riparto de-
gli oneri di riscaldamento in base al consumo effettivamente registrato, 
l’assemblea di condominio decide a maggioranza in deroga agli articoli 
1120 e 1136 del codice civile. 

 6. Gli impianti di riscaldamento al servizio di edifi ci di nuova co-
struzione, la cui concessione edilizia sia rilasciata dopo la data di entrata 
in vigore della presente legge, devono essere progettati e realizzati in 
modo tale da consentire l’adozione di sistemi di termoregolazione e di 
contabilizzazione del calore per ogni singola unità immobiliare. 

 7. Negli edifi ci di proprietà pubblica o adibiti ad uso pubblico è 
fatto obbligo di soddisfare il fabbisogno energetico degli stessi favoren-
do il ricorso a fonti rinnovabili di energia ((…)) salvo impedimenti di 
natura tecnica od economica. 

 8. La progettazione di nuovi edifi ci pubblici deve prevedere la rea-
lizzazione di ogni impianto, opera ed installazione utili alla conserva-
zione, al risparmio e all’uso razionale dell’energia.». 

  Omissis…  
 «Art. 28    (Relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni)   . — 1. Il 

proprietario dell’edifi cio, o chi ne ha titolo, deve depositare in comune, 
in doppia copia, insieme alla denuncia dell’inizio dei lavori relativi alle 
opere di cui agli articoli 25 e 26, il progetto delle opere stesse corredate 
da una relazione tecnica, sottoscritta dal progettista o dai proggettisti, 
che ne attesti la rispondenza alle prescrizioni della presente legge.».   

  Note all’art. 5:

     — Per l’art. 4, comma 1, lettera   a)   del «decreto legislativo», si 
veda al punto 5 delle note alle premesse. 

 — Si riporta il testo degli articoli 7 e 9 del «decreto legislativo»: 
 «Art. 7    (Esercizio e manutenzione degli impianti termici per la 

climatizzazione invernale e estiva)   . — 1. Il proprietario, il conduttore, 
l’amministratore di condominio, o per essi un terzo, che se ne assume 
la responsabilità, mantiene in esercizio gli impianti e provvede affi nché 
siano eseguite le operazioni di controllo e di manutenzione secondo le 
prescrizioni della normativa vigente. 
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 2. L’operatore incaricato del controllo e della manutenzione degli 
impianti per la climatizzazione invernale ed estiva, esegue dette attività 
a regola d’arte, nel rispetto della normativa vigente. L’operatore, al ter-
mine delle medesime operazioni, ha l’obbligo di redigere e sottoscrivere 
un rapporto di controllo tecnico conformemente ai modelli previsti dalle 
norme del presente decreto e dalle norme di attuazione, in relazione alle 
tipologie e potenzialità dell’impianto, da rilasciare al soggetto di cui al 
comma i che ne sottoscrive copia per ricevuta e presa visione.». 

 «Art. 9    (Funzioni delle regioni e degli enti locali)   . — 1. Le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono all’attuazio-
ne del presente decreto. 

 2. Le autorità competenti realizzano, con cadenza periodica, pri-
vilegiando accordi tra gli enti locali o anche attraverso altri organismi 
pubblici o privati di cui sia garantita la qualifi cazione e l’indipendenza, 
gli accertamenti e le ispezioni necessarie all’osservanza delle norme re-
lative al contenimento dei consumi di energia nell’esercizio e manuten-
zione degli impianti di climatizzazione e assicurano che la copertura dei 
costi avvenga con una equa ripartizione tra tutti gli utenti fi nali e l’inte-
grazione di questa attività nel sistema delle ispezioni degli impianti al-
l’interno degli edifi ci previsto all’art. 1, comma 44, della legge 23 ago-
sto 2004, n. 239, così da garantire il minor onere e il minor impatto 
possibile a carico dei cittadini; tali attività, le cui metodologie e requisiti 
degli operatori sono previsti dai decreti di cui all’art. 4, comma 1, sono 
svolte secondo principi di imparzialità, trasparenza, pubblicità, omoge-
neità territoriale e sono fi nalizzate a: 

   a)   ridurre il consumo di energia e i livelli di emissioni 
inquinanti; 

   b)   correggere le situazioni non conformi alle prescrizioni del 
presente decreto; 

   c)   rispettare quanto prescritto all’art. 7; 
   d)   monitorare l’effi cacia delle politiche pubbliche. 

 [3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, allo 
scopo di facilitare e omogeneizzare territorialmente l’impegno degli 
enti o organismi preposti agli accertamenti e alle ispezioni sugli edifi ci e 
sugli impianti, nonché per adempiere in modo più effi cace agli obblighi 
previsti al comma 2, possono promuovere la realizzazione di program-
mi informatici per la costituzione dei catasti degli impianti di climatiz-
zazione presso le autorità competenti, senza nuovi o maggiori oneri per 
gli enti interessati. In questo caso, stabilendo contestualmente l’obbligo 
per i soggetti di cui all’art. 7, comma 1, di comunicare ai Comuni le 
principali caratteristiche del proprio impianto e le successive modifi che 
signifi cative e per i soggetti di cui all’art. 17 del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre i 999, n. 551, di comunicare le informa-
zioni relative all’ubicazione e alla titolarità degli impianti riforniti negli 
ultimi dodici mesi. 

 3  -bis  . Ai sensi dell’art. 1, comma 3, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano in accordo con gli enti locali, predispongono 
entro il 31 dicembre 2008 un programma di sensibilizzazione e riqua-
lifi cazione energetica del parco immobiliare territoriale, sviluppando in 
particolare alcuni dei seguenti aspetti: 

   a)   la realizzazione di campagne di informazione e sensibilizza-
zione dei cittadini, anche in collaborazione con le imprese distributrici 
di energia elettrica e gas, in attuazione dei decreti del Ministro delle 
attività produttive 20 luglio 2004 concernenti l’effi cienza energetica 
negli usi fi nali; 

   b)   l’attivazione di accordi con le parti sociali interessate alla 
materia; 

   c)   l’applicazione di un sistema di certifi cazione energetica coe-
rente con i principi generali del presente decreto legislativo; 

   d)   la realizzazione di diagnosi energetiche a partire dagli edifi ci 
presumibilmente a più bassa effi cienza; 

   e)   la defi nizione di regole coerenti con i principi generali del pre-
sente decreto legislativo per eventuali sistemi di incentivazione locali; 

   f)   la facoltà di promuovere, con istituti di credito, di strumenti 
di fi nanziamento agevolato destinati alla realizzazione degli interventi 
di miglioramento individuati con le diagnosi energetiche nell’attestato 
di certifi cazione energetica, o in occasione delle attività ispettive di cui 
all’allegato L, comma 16. 

 3  -ter  . Ai fi ni della predisposizione del programma di cui al 
comma. 

 3  -bis  . i comuni possono richiedere ai proprietari e agli amministra-
tori degli immobili nel territorio di competenza di fornire gli elementi 
essenziali, complementari a quelli previsti per il catasto degli impianti 
di climatizzazione di cui al comma 3, per la costituzione di un sistema 
informativo relativo agli usi energetici degli edifi ci. A titolo esemplifi -
cativo, tra detti elementi, si segnalano: il volume lordo climatizzato, la 
superfi cie utile corrispondente e i relativi consumi di combustibile e di 
energia elettrica. 

 3  -quater  . Su richiesta delle regioni e dei comuni, le aziende di di-
stribuzione dell’energia rendono disponibili i dati che le predette ammi-
nistrazioni ritengono utili per i riscontri e le elaborazioni necessarie alla 
migliore costituzione del sistema informativo di cui al comma 3  -ter  . 

 3  -quinquies  . I dati di cui ai commi 3, 3  -ter   e 3  -quater   possono 
essere utilizzati dalla pubblica amministrazione esclusivamente ai fi ni 
dell’applicazione del presente decreto legislativo]. 

 4. Per gli impianti che sono dotati di generatori di calore di età 
superiore a quindici anni, le autorità competenti effettuano, con le stesse 
modalità previste al comma 2, ispezioni dell’impianto termico nel suo 
complesso comprendendo una valutazione del rendimento medio sta-
gionale del generatore e una consulenza su interventi migliorativi che 
possono essere correlati. 

 5. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano riferi-
scono periodicamente alla Conferenza unifi cata e ai Ministeri delle at-
tività produttive, dell’ambiente e della tutela del territorio e delle infra-
strutture e dei trasporti, sullo stato di attuazione del presente decreto. 

 [5  -bis  . Le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e 
gli enti locali considerano, nelle normative e negli strumenti di pianifi -
cazione ed urbanistici di competenza, le norme contenute nel presente 
decreto, ponendo particolare attenzione alle soluzioni tipologiche e tec-
nologiche volte all’uso razionale dell’energia e all’uso di fonti energeti-
che rinnovabili, con indicazioni anche in ordine all’orientamento e alla 
conformazione degli edifi ci da realizzare per massimizzare lo sfrutta-
mento della radiazione solare e con particolare cura nel non penalizzare, 
in termini di volume edifi cabile, le scelte conseguenti.]». 

 — Per l’allegato L del «decreto legislativo», si veda al punto 4 
delle note alle premesse.   

  Note all’art. 6:

     — Si riporta il testo dell’art. 17 del «decreto legislativo»: 

 «Art. 17    (Clausola di cedevolezza)   . — 1. In relazione a quanto 
disposto dall’art. 117, quinto comma, della Costituzione, e fatto salvo 
quanto previsto dall’art. 16, comma 3, della legge 4 febbraio 2005, 
n. 11, per le norme afferenti a materie di competenza esclusiva delle 
regioni e province autonome, le norme del presente decreto e dei de-
creti ministeriali applicativi nelle materie di legislazione concorrente si 
applicano per le regioni e province autonome che non abbiano ancora 
provveduto al recepimento della direttiva 2002/91/CE fi no alla data di 
entrata in vigore della normativa di attuazione adottata da ciascuna re-
gione e provincia autonoma. Nel dettare la normativa di attuazione le 
regioni e le province autonome sono tenute al rispetto dei vincoli deri-
vanti dall’ordinamento comunitario e dei principi fondamentali desumi-
bili dal presente decreto e dalla stessa direttiva 2002/91/CE. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella 
Raccolta uffi ciale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.». 

 — Per la direttiva 2002/91/CE, si veda al punto 3 delle note alle pre-
messe. Si riporta il testo dell’art. 9, comma 1, del «decreto legislativo». 

 «1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano prov-
vedono all’attuazione del presente decreto.». 

 — Per l’art. 6, comma 9, del «decreto legislativo», si veda alle note 
all’art. 3.   

  09G0068  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  23 aprile 2009 .

      Autorizzazione ad assumere 100 unità di personale a tem-
po indeterminato per il Ministero degli affari esteri, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 523, della legge n. 296 del 2006.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2005) ed in particolare 
l’art. 1, comma 47, che disciplina la mobilità tra ammini-
strazioni in regime di limitazione alle assunzioni di per-
sonale a tempo indeterminato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2006); 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2007); 

 Visto l’art. 1, comma 523, della predetta legge n. 296 
del 2006, così come modifi cato dall’art. 66 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il quale prevede 
che, per l’anno 2008, le amministrazioni dello Stato, an-
che ad ordinamento autonomo ivi compresi i Corpi di po-
lizia ed il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le agenzie, 
incluse le Agenzie fi scali, gli enti pubblici non economici 
e gli enti pubblici di cui all’art. 70 del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, possono procedere per il medesimo anno 
ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel li-
mite di un contingente di personale complessivamente 
corrispondente ad una spesa pari al 20% di quella relativa 
alle cessazioni avvenute nell’anno precedente; 

 Visto l’art. 1, comma 536, della predetta legge n. 296 
del 2006, la quale prevede che le assunzioni di cui ai com-
mi 523, 526, 528 e 530 sono autorizzate secondo le mo-
dalità di cui all’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modifi cazioni previa 
richiesta delle amministrazioni interessate, corredata da 
analitica dimostrazione delle cessazioni avvenute nell’an-
no precedente e dei relativi oneri; 

 Visto il citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
ed in particolare il predetto art. 35, comma 4, che prevede 
l’emanazione di apposito decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, da adottare su proposta del Ministro 
per la funzione pubblica di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle fi nanze; 

 Vista la nota n. 42609 del 5 febbraio 2009 del Mini-
stero degli affari esteri con la quale lo stesso chiede, ai 
sensi dell’art 1, combinato disposto dei commi 523 e 536, 
della predetta legge n. 296 del 2006, l’autorizzazione ad 
assumere n. 100 unità di personale di cui: n. 25 segretari 
di legazione, n. 61 progressioni verticali (di cui 49 a C1 
e 12 a B1) e n. 14 unità di personale appartenenti all’area 
B, p.e. B3, dando analitica dimostrazione delle relative 

cessazioni avvenute nell’anno 2007, pari ad un risparmio 
complessivo di € 10.096.200,00; 

 Considerato che l’onere previsto per l’assunzione delle 
predette unità è pari a € 1.997.169,00 e che lo stesso non 
supera le risorse fi nanziarie utilizzabili secondo la norma-
tiva citata che sono pari a € 2.019.240,00; 

 Ritenuto di accogliere l’urgenza assunzionale 
rappresentata; 

 Visto il citato decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge del 6 agosto 
2008, n. 133 recante disposizioni urgenti per lo svilup-
po, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione 
della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Visto in particolare l’art. 74, commi 1, 5 e 6, del pre-
detto decreto legge n. 112 del 2008, concernenti, rispetti-
vamente, la riduzione degli assetti organizzativi, la dota-
zione organica provvisoria e le sanzioni previste in caso 
di mancato adempimento di quanto sancito dai commi 1 e 
4 dello stesso articolo; 

 Visto il decreto legge 30 dicembre 2008, n. 207 ed il 
particolare l’art. 41, comma 1, il quale prevede che il 
termine per procedere alle assunzioni di personale rela-
tive alle cessazioni verifi catesi nell’anno 2007, di cui al-
l’art. 1, commi 523 e 643, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, e successive modifi cazioni, è prorogato al 31 di-
cembre 2009 e le relative autorizzazioni possono essere 
concesse entro il 30 giugno 2009, nonché il successivo 
comma 10 che differisce al 31 maggio 2009 il potere di 
adozione da parte dei Ministeri degli atti applicativi delle 
riduzioni degli assetti organizzativi di cui all’art. 74 del 
già citato decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ferma la 
facoltà per i predetti Ministeri di provvedere alla riduzio-
ne delle dotazioni organiche con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, da adottare entro il medesimo 
termine; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ai sensi del quale nell’individua-
zione delle dotazioni organiche, le amministrazioni non 
possono determinare, in presenza di vacanze di organico, 
situazioni di soprannumerarietà di personale, anche tem-
poranea, nell’ambito dei contingenti relativi alle singole 
posizioni economiche delle aree funzionali e di livello 
dirigenziale; 

 Tenuto conto che le assunzioni sono subordinate alla 
disponibilità di posti in dotazione organica e che sino 
all’emanazione dei provvedimenti previsti dall’art. 74, 
comma 1, del decreto legge n. 112 del 2008, la dotazione 
organica è individuata in misura pari ai posti coperti alla 
data del 30 settembre 2008, fatte salve le procedure con-
corsuali e di mobilità avviate alla data di entrata in vigore 
del predetto decreto legge; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 giugno 2008 concernente «Delega di funzio-
ni del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di 
pubblica amministrazione e innovazione al Ministro sen-
za portafoglio Prof. Renato Brunetta»; 
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 Su proposta del Ministro per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle fi nanze; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Fermo restando gli adempimenti previsti dall’art. 74 
del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, secondo 
le prescrizioni di cui all’art. 4, comma 1, del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300 e di cui all’art. 6, comma 1, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il Ministe-
ro degli affari esteri può procedere nell’anno 2009, tenuto 
conto dei risparmi per cessazione relativi all’anno 2007, 
all’assunzione a tempo indeterminato di n. 100 unità di 
personale di cui: n. 25 segretari di legazione, n. 61 pro-
gressioni verticali (di cui 49 a C1 e 12 a B1) e n. 14 unità 
di personale appartenenti all’area B, p.e. B3, nei limiti 
della disponibilità in dotazione organica, per un spesa 
complessiva annua lorda a regime di euro 1.997.169,00. 

 2. La predetta Amministrazione è tenuta a trasmettere, 
entro e non oltre il 31 gennaio 2010, per le necessarie ve-
rifi che, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipar-
timento per la funzione pubblica, Uffi cio per il personale 
delle pubbliche amministrazioni, e al Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze - Dipartimento della ragioneria ge-
nerale dello Stato, IGOP, i dati concernenti il personale 
assunto, la spesa annua lorda a regime effettivamente da 
sostenere. A completamento delle procedure di assunzio-
ne va altresì fornita da parte dell’amministrazione dimo-
strazione del rispetto dei limiti di spesa previsti dal pre-
sente decreto. 

 3. All’onere derivante dalle assunzioni di cui al com-
ma 1 si provvede nell’ambito delle disponibilità dei per-
tinenti capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 aprile 2009 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei Ministri
Il Ministro per la pubblica

amministrazione e l’innovazione
     BRUNETTA   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   TREMONTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 15 maggio 2009
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 

n. 5, foglio n. 164

  09A06581

    ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  6 giugno 2009 .

      Ulteriori interventi urgenti diretti a fronteggiare gli even-
ti sismici verifi catisi nella regione Abruzzo il giorno 6 aprile 
2009 e altre disposizioni urgenti di protezione civile.     (Ordi-
nanza n. 3778).    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri adottato ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto-
legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito con modifi ca-
zioni dall’art. 1 della legge 27 dicembre 2002, n. 286, del 
6 aprile 2009 recante la dichiarazione dell’eccezionale 
rischio di compromissione degli interessi primari a cau-
sa degli eventi sismici che hanno interessato la provin-
cia dell’Aquila ed altri comuni della regione Abruzzo il 
giorno 6 aprile 2009; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 6 aprile 2009 recante la dichiarazione dello stato 
d’emergenza in ordine agli eventi sismici predetti; 

 Viste l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3753 del 6 aprile 2009 recante provvedimenti 
urgenti conseguenti agli eventi sismici che hanno colpi-
to la provincia dell’Aquila ed altri comuni della regione 
Abruzzo il giorno 6 aprile 2009, ed in particolare l’al-
legata «scheda di rilevamento danno, pronto intervento 
e agibilità», con la quale sono stati censiti i livelli di 
danno provocati dal sisma agli edifi ci privati; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 28 aprile 
2009 n. 39, con cui si dispone che i provvedimenti ivi 
previsti sono adottati con ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri emanata ai sensi dell’art. 5, com-
ma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze per quanto 
attiene agli aspetti di carattere fi scale e fi nanziario; 

 D’Intesa con la regione Abruzzo; 

 Su proposta del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 
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 Dispone:   

  Art. 1.

     1. Al fi ne di favorire il rapido rientro nelle unità immo-
biliari ubicate nei territori dei comuni individuati ai sensi 
dell’art. 1, comma 2 del decreto-legge n. 39/2009, o dan-
neggiate per effetto del sisma come previsto dall’art. 1, 
comma 3 del citato decreto-legge, ai proprietari ovvero 
titolari di altro diritto reale di godimento delle medesi-
me unità immobiliari, già adibite ad abitazione principa-
le del richiedente e del proprio nucleo familiare, ai sensi 
dell’art. 8, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 504, alla data del 6 aprile 2009, è riconosciuto 
un contributo per le spese relative alla riparazione dei 
danni di lieve entità, fi no all’importo massimo di euro 
10.000,00, cui può essere aggiunto l’ulteriore importo 
massimo di euro 2.500,00, per la copertura di spese relati-
ve alla riparazione di parti comuni degli edifi ci. Rientrano 
tra le spese ammissibili, comunque comprensive di IVA, 
anche gli eventuali oneri per la progettazione e l’assisten-
za tecnica di professionisti abilitati. 

 2. Il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto per 
gli interventi di riparazione di elementi non strutturali e 
degli impianti di unità immobiliari danneggiate in modo 
molto contenuto dagli eventi sismici e comunque valutate 
agibili di tipo A e che possono essere realizzati entro un 
mese dall’inizio dei lavori. 

 3. I lavori di riparazione non devono comportare alcun 
mutamento di destinazione d’uso. Il contributo non può 
essere concesso per interventi di riparazione su immobili 
o porzioni d’immobile costruiti in violazione delle norme 
urbanistiche e edilizie, o di tutela paesistico-ambientale, 
senza che sia intervenuta sanatoria ai sensi della legge 
28 febbraio 1985, n. 47. 

 4. Per l’accesso al contributo è presentata apposita co-
municazione di inizio attività al Sindaco del comune di 
ubicazione dell’unità immobiliare da riparare, secondo lo 
schema allegato alla presente ordinanza, con indicazione 
dell’ubicazione e delle caratteristiche dell’immobile, del 
numero identifi cativo della «scheda di rilevamento dan-
no, pronto intervento e agibilità», e della specifi ca classe 
di danno rilevato. Alla comunicazione è allegato il pre-
ventivo di spesa redatto e fi rmato dalla ditta di fi ducia del 
richiedente, sottoscritto per accettazione. Nella comuni-
cazione sono altresì indicati il tempo stimato di realiz-
zazione degli interventi di riparazione ed i dati necessari 
per il pagamento diretto in favore della ditta appaltatrice 
ed eventualmente del professionista coinvolto. Nei casi di 
cui all’art. 1, comma 3 del decreto-legge n. 39/2009 alla 
comunicazione è allegata una perizia giurata che attesta il 
nesso di causalità diretto tra il danno subito e gli eventi 
sismici del 6 aprile 2009. 

 5. Nel caso in cui i lavori sono stati già effettuati o sono 
in corso di realizzazione alla data di entrata in vigore del-
la presente ordinanza, alla comunicazione devono essere 
allegati i documenti di spesa ed un verbale di ultimazione 
dei lavori o il preventivo di spesa per i lavori in corso di 
completamento, sottoscritto dalla ditta appaltatrice a cui 
sono affi dati i lavori. 

 6. L’erogazione del contributo da parte del Sindaco del 
comune interessato avviene mediante bonifi co bancario 
a favore dei soggetti indicati al comma 4, all’esito della 
comunicazione dell’avvenuta conclusione dei lavori, resa 
dal benefi ciario del contributo stesso e corredata della di-
chiarazione di fi ne lavori e dei necessari giustifi cativi di 
spesa. 

 7. Il comune è tenuto ad effettuare controlli a campione 
per la verifi ca della corretta utilizzazione del contributo. 

 8. I comuni interessati rendicontano al Commissario 
delegato l’utilizzo dei fondi di cui alle presenti disposi-
zioni con cadenza trimestrale. Qualora in sede di control-
lo sia accertata la mancata o parziale effettuazione dei 
lavori, il comune procede alla revoca del contributo o alla 
sua riduzione, con contestuale informativa al Commissa-
rio delegato. Le risultanze emerse dalle istruttorie svolte 
dai comuni interessati sono comunicate al Commissario 
delegato, unitamente alla richiesta di erogazione dei re-
lativi fondi. Al fi ne di accelerare il procedimento contri-
butivo, il Commissario delegato può anticipare ai comuni 
interessati quote di fi nanziamento, a valere sulle risorse 
resesi disponibili ai sensi del comma 10. 

 9. Il contributo non concorre alla formazione del reddi-
to del proprietario, né della base imponibile dell’imposta 
regionale sulle attività produttive. 

 10. Agli oneri derivanti dai primi interventi di cui alla 
presente ordinanza si fa fronte nel limite di 100 milioni 
di euro con le prime disponibilità assegnate dal CIPE ai 
sensi dell’art. 14 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, 
nonché con i risparmi di spesa conseguenti ai minori in-
terventi di assistenza alla popolazione per l’anticipato 
rientro nelle abitazioni. Le predette risorse sono assegna-
te al Commissario delegato che provvede a ripartirle tra i 
comuni interessati. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 giugno 2009 

 Il Presidente: BERLUSCONI   
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  ALLEGATO    

  

Al Sig SINDACO  

DEL COMUNE DI 

____________________ 

TERREMOTO DEL 6 APRILE 2009 NELLA REGIONE ABRUZZO 

COMUNICAZIONE DI INIZIO ATTIVITA’ PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTO PER 
DANNI DI LIEVE ENTITA’

Il sottoscritto _____________________________________, nato a _________________________, 
il _________________, con residenza /abituale dimora alla data del 6 aprile 2009 a ____________ 
_____________  in Via______________________________________________ n. ____________, 
recapito telefonico __________________, codice fiscale __________________________________

documento di identità n°____________________________ rilasciato da ______________________( )
DICHIARA

sotto la propria responsabilità e nella piena consapevolezza di quanto disposto dall’articolo 76 del 
D.P.R. 445/2000 e dall’articolo 495 del C.P.  

(BARRARE LE CASELLE CHE INTERESSANO)

di essere proprietario dell’unità immobiliare su indicata, destinata ad abitazione principale ai 
sensi dell’art. 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 per sé e per il proprio nucleo 
familiare;
di essere comproprietario dell’unità immobiliare su indicata destinata ad abitazione principale 
ai sensi dell’art. 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 per sé e per il proprio nucleo 
familiare e di presentare la presente comunicazione in nome e per conto anche degli altri 
comproprietari, che sono: (specificare le quote di comproprietà): 
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________ 
il proprio nucleo familiare è composto da (indicare nome, cognome, data di nascita, grado di 
parentela, codice fiscale): 
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________ ; 
di essere titolare del seguente diritto reale di godimento sull’immobile (destinato ad abitazione 
principale ai sensi dell’art. 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 per sé e per il 
proprio nucleo familiare): ______________________________ (allegare autorizzazione del 
proprietario alla richiesta di contributo); 
di essere stato titolare del diritto sopraspecificato sull’immobile già alla data del 6 aprile 2009; 
che è applicabile l’art. 1, comma 3 del decreto-legge 39/2009, giusta allegata perizia giurata che 
comprova il nesso di causalità diretto tra il danno subito e gli eventi sismici del 6 aprile 2009;  
che l’unità immobiliare per cui è presentata la presente comunicazione è individuata presso il 
N.C.E.U. al N°__________, Foglio _______, Sub _________ del Comune di 
____________________________, accatastato ____________ ed è parte dell’edificio censito con la 
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scheda di rilevamento danno, pronto intervento e agibilità n. _________ del ___________, con 
cui è stata riconosciuta la tipologia (A);

che i lavori di riparazione oggetto della presente comunicazione non comportano alcun 
mutamento di destinazione d’uso e non riguardano immobili o porzioni d’immobile costruiti in 
violazione delle norme urbanistiche e edilizie, o di tutela paesistico – ambientale, senza che sia 
intervenuta sanatoria ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47;
di avere/non avere (cancellare la voce che non interessa) ricevuto o avere in corso di 
liquidazione un indennizzo assicurativo sui beni danneggiati; in caso affermativo, indicare 
l'importo: euro ______________________________________________________________________; 
che i lavori saranno completati entro e non oltre il ____________________________________;
che si vuole avvalere del contributo previsto dall’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n.___ del _______, secondo le modalità ivi disposte ed indica ai fini dell’ erogazione 
diretta del contributo stesso ai soggetti che effettueranno/ hanno effettuato (cancellare la voce 
che non interessa) i lavori, i seguenti dati:

*   la ditta appaltatrice______________________________________________________________
con sede in ____________________Via _____________________________________ n. _____ 
C.A.P. _____ telefono ____________________ iscritta al Registro delle Ditte / Albo delle 
Imprese Artig.ne presso la. C.C.I.A.A. della Provincia di _______________________________ 
con il n° ________________ partita I.V.A. __________________________________________ 

  con accredito sul c/c bancario n. __________________ intestato a __________________ presso la 
Banca ___________________________________, filiale di ___________________, ABI __________, 
CAB _____________, IBAN____________________________________________________________;

*    il Direttore dei Lavori, __________________________________________________________ 
domiciliato a ___________________ Via _________________________________ n. ________ 
C.A.P. ______ telefono ______________ iscritto all’albo/collegio di ______________________ 
con il n° ______________ codice fiscale ____________________________________________ 
con accredito sul c/c bancario n. __________________ intestato a __________________ presso la 
Banca ___________________________________, filiale di ___________________, ABI __________, 
CAB ______________, IBAN __________________________________________________________; 

*    il Coordinatore della Sicurezza in corso d’opera ai sensi del D. Lgs n. 81/2008 ______________ 
________________________ domiciliato a ___________ Via _______________________ n. 
_____ C.A.P. ______ telefono ______________ iscritto all’albo/collegio di ________________ 
con il n° _________________ codice fiscale _________________________________________ 

con accredito sul c/c bancario n. __________________ intestato a __________________ presso la 
Banca ___________________________________, filiale di ____________________, ABI __________, 
CAB ______________, IBAN ___________________________________________________________;

ALLEGA:

-preventivo di spesa (eventualmente comprensivo di riparazione di parti comuni, spese per la 
progettazione e per l’assistenza tecnica di un professionista abilitato) per complessive euro 
________________________________compresa IVA. 

Il dichiarante solleva l’Amministrazione comunale da qualsiasi responsabilità derivante dai 
pagamenti effettuati secondo la modalità sopradescritta. 

NOTE
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
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_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 

_____________________________

(luogo e data)         Il dichiarante 

        ______________________________

Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi delle amministrazioni 
pubbliche o ai gestori o esercenti di pubblici servizi sono sottoscritte dall’interessato in presenza del 
dipendente addetto ovvero sottoscritte e inoltrate per raccomandata con avviso di ricevimento unitamente a 
copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore.  

Informativa ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive integrazioni e modificazioni. I 
dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono 
richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
________________________________________________________________________________ 
( ) Nota per il Comune: nel caso in cui la comunicazione sia presentata unitariamente da più comproprietari, 
il presente modello riporterà le generalità e le sottoscrizioni di tutti i comproprietari, autorizzando con ciò il 
Comune ad introdurre le necessarie modifiche al modello stesso.

  09A06719

    ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  6 giugno 2009 .

      Ulteriori interventi urgenti diretti a fronteggiare gli even-
ti sismici verifi catisi nella regione Abruzzo il giorno 6 aprile 
2009 e altre disposizioni urgenti di protezione civile.      (Ordi-
nanza n. 3779).     

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri adottato ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto 
legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito con modifi ca-
zioni dall’art. 1 della legge 27 dicembre 2002, n. 286, del 
6 aprile 2009 recante la dichiarazione dell’eccezionale 
rischio di compromissione degli interessi primari a cau-
sa degli eventi sismici che hanno interessato la provin-
cia dell’Aquila ed altri comuni della regione Abruzzo il 
giorno 6 aprile 2009; 

 Visto il decreto del Ministro delle Infrastrutture del 
14 gennaio 2008 recante «Nuove norme tecniche per le 
costruzioni» e la relativa circolare applicativa del 2 feb-
braio 2009, n. 617; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 6 aprile 2009 recante la dichiarazione dello stato 
d’emergenza in ordine agli eventi sismici predetti; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3753 del 6 aprile 2009 ed in particolare l’allegata 
«scheda di rilevamento danno, pronto intervento e agi-
bilità», con la quale sono stati censiti i livelli di danno 
provocati dal sisma agli edifi ci privati; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 28 aprile 
2009 n. 39, con cui si dispone che i provvedimenti ivi 
previsti sono adottati con ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri emanata ai sensi dell’art. 5, com-
ma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze per quanto 
attiene agli aspetti di carattere fi scale e fi nanziario; 

 Visto, in particolare, l’art. 3, del decreto-legge 28 apri-
le 2009, n. 39, in particolare il comma 1, lettere   a)  , ed 
  e)  , che prevedono la concessione di contributi, con varie 
modalità, per la ricostruzione e la riparazione degli edifi ci 
privati; 
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 Considerato che, allo scopo di favorire l’immediato 
rientro delle popolazioni nelle abitazioni principali dan-
neggiate, è necessario disciplinare le modalità di eroga-
zione della contribuzione a carico dello Stato riservando 
ad ulteriori ordinanze successive la disciplina delle ripa-
razioni delle abitazioni diverse da quella principale; 

 D’intesa con la regione Abruzzo; 
 Su proposta del Capo del Dipartimento della protezio-

ne civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

fi nanze; 

 Dispone:   

  Art. 1.
     1. Al fi ne di favorire il rapido rientro nelle unità immo-

biliari ubicate nei territori dei comuni individuati ai sensi 
dell’art. 1 del decreto-legge 39/2009, che hanno riportato 
danni tali da renderle temporaneamente inagibili, total-
mente o parzialmente (con esito di tipo   B)   e che posso-
no essere oggetto di recupero dell’agibilità con misure di 
pronto intervento, ovvero che risultano parzialmente ina-
gibili (con esito di tipo   C)  , è riconosciuto un contributo 
diretto per la copertura degli oneri relativi alla riparazio-
ne degli elementi non strutturali e degli impianti, nonché 
la riparazione o gli interventi locali su singoli elementi 
strutturali o parti di essi, comunque idonei ad assicura-
re migliori condizioni di sicurezza ai sensi delle «Nor-
me tecniche delle costruzioni» approvate con decreto del 
Ministro delle Infrastrutture del 14 gennaio 2008 e della 
relativa circolare applicativa n. 617 del 2 febbraio 2009 e 
degli indirizzi adottati dal Commissario delegato. 

 2. I lavori di riparazione, ai quali sono assimilati gli 
interventi di manutenzione ordinaria, non possono com-
portare il mutamento della destinazione d’uso dell’unità 
immobiliare né modifi che alla confi gurazione, all’este-
tica ed ai parametri edilizi dell’edifi cio originario. Sono 
esclusi dal contributo gli immobili o le porzioni d’immo-
bile costruiti in violazione delle norme urbanistiche ed 
edilizie, o di tutela paesaggistico-ambientale, senza che 
sia intervenuta sanatoria ai sensi della legge 28 febbraio 
1985, n. 47, e successive modifi cazioni ed integrazioni. 

 3. Il contributo, fi no alla copertura integrale delle spese 
occorrenti per la riparazione, è riconosciuto per l’unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale, ai sensi del-
l’art. 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. 

 4. Il contributo è riconosciuto, fi no alla copertura 
dell’80% delle spese occorrenti per la riparazione e, co-
munque, di importo non superiore ad 80.000 euro, anche 
per la riparazione di immobili diversi da quelli adibiti ad 
abitazione principale nonché di immobili ad uso non abi-
tativo danneggiati. Il contributo di cui al presente comma 
compete per una sola unità immobiliare ed è cumulabile 
al contributo di cui al comma 3 solo se riguardante l’uni-

tà immobiliare ad uso non abitativo adibita all’esercizio 
dell’impresa o della professione. 

 5. Il contributo per la riparazione delle parti comuni dei 
condomini è riconosciuto all’Amministratore del condo-
minio che è tenuto a preventivare, gestire e rendicontare 
in modo analitico, con contabilità separata e con l’ausilio 
di condomini che rappresentino almeno il 35% dei mille-
simi di proprietà, le spese sostenute. 

 6. Rientrano tra le spese ammissibili, comunque com-
prensive di IVA, anche gli eventuali oneri per la progetta-
zione e l’assistenza tecnica di professionisti abilitati.   

  Art. 2.

     1. Per accedere al contributo l’interessato presenta, en-
tro novanta giorni dalla pubblicazione della presente or-
dinanza, al Sindaco del Comune del luogo dove è situata 
l’unità immobiliare da riparare, una domanda redatta in 
conformità al modello allegato alla presente ordinanza. 
Quando la riparazione riguarda parti comuni di un condo-
minio, la domanda di contributo è presentata dall’Ammi-
nistratore condominale. In deroga agli articoli 1120, 1121 
e 1136, quinto comma, del codice civile, gli interventi di 
riparazione relativi ad un unico immobile composto da 
più unità immobiliari possono essere disposti dalla mag-
gioranza dei condomini che, comunque, rappresenti alme-
no la metà del valore dell’edifi cio. In deroga all’art. 1136, 
quarto comma, del codice civile, gli interventi ivi previsti 
devono essere approvati con un numero di voti che rap-
presenti la maggioranza degli interventi e almeno un terzo 
del valore dell’edifi cio. In deroga al regolamento di con-
dominio vigente, ove esistente, l’avviso di convocazio-
ne dell’assemblea può essere consegnato direttamente a 
mano dei destinatari. Quando la riparazione riguarda parti 
comuni di un edifi cio composto da più unità immobiliari 
non costituito in condominio, anche ad uso non abitativo, 
di proprietà di soggetti diversi, i proprietari che rappre-
sentano almeno la metà delle superfi ci utili complessive 
dell’edifi cio possono designare un rappresentante per la 
presentazione della domanda di contributo. L’importo 
del contributo dovuto al singolo proprietario ai sensi del-
l’art. 1, è diminuito della quota, determinata in base al 
valore della proprietà individuale del contributo erogato 
al rappresentante della comunione o all’amministratore 
del condominio. 

 2. La domanda per accedere al contributo deve dichia-
rare, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
445/2000, il possesso dei requisiti previsti nella presente 
ordinanza, l’ubicazione, le caratteristiche dell’unità im-
mobiliare e i riferimenti catastali, il numero identifi cativo 
dell’aggregato strutturale, e l’indicazione della modalità 
di erogazione del contributo scelta. 
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 3. Alla domanda devono essere allegati il preventivo 
di spesa con l’indicazione dei tempi previsti per la rea-
lizzazione degli interventi di riparazione, fi rmato dalla 
ditta a cui sono affi dati i lavori, ed una perizia giurata 
sottoscritta da un tecnico iscritto all’albo professionale 
che attesti l’entità del danno subito in coerenza con gli 
indirizzi di cui all’art. 1, comma 1, a seguito degli eventi 
sismici e, nel caso in cui l’unità immobiliare sia situata 
al di fuori dei territori dei comuni individuati ai sensi al-
l’art. 1, comma 2 del decreto-legge n. 39/2009, il nesso di 
causalità diretto tra il danno e l’evento sismico, nonché 
la natura, la quantifi cazione e l’idoneità degli interventi 
da eseguire per rimuovere lo stato di inagibilità e per il 
miglioramento delle condizioni di sicurezza preesistenti 
al sisma degli elementi su cui si interviene, come indicato 
nell’art. 1, comma 1, nonché la congruità del preventivo 
di spesa. 

 4. Nel caso in cui i lavori sono state già effettuati o 
sono in corso di realizzazione alla data di entrata in vigo-
re della presente ordinanza, alla domanda devono essere 
allegati i documenti di spesa ed un verbale di ultimazione 
dei lavori o il preventivo di spesa per i lavori in corso di 
completamento, sottoscritto dalla ditta appaltatrice a cui 
sono affi dati i lavori, fermo restando l’obbligo della pro-
duzione della perizia giurata di cui al comma 3. 

 5. Il comune svolge l’istruttoria sulle domande presen-
tate verifi cando i presupposti per la concessione del con-
tributo, la coerenza degli interventi con gli indirizzi di cui 
all’art. 1, comma 1. 

 6. Il Sindaco del Comune, entro trenta giorni dal-
la presentazione della domanda, determina la spettanza 
del contributo indicandone l’ammontare in relazione alle 
spese giudicate ammissibili e dandone immediata comu-
nicazione agli interessati. Decorso inutilmente il predetto 
termine la domanda di contribuzione si intende positiva-
mente accolta. 

 7. Il comune trasmette al Commissario delegato i prov-
vedimenti di accoglimento delle domande, con la richie-
sta di trasferimento delle relative risorse, con contestuale 
comunicazione all’Agenzia delle Entrate, utilizzando il 
modulo approvato con decreto del direttore della mede-
sima Agenzia. 

 8. Prima dell’inizio dei lavori, il benefi ciario ne dà co-
municazione al comune ed al Genio civile della provincia 
indicando il Direttore dei lavori e il Coordinatore della 
sicurezza in corso d’opera ai sensi del decreto legislativo 
n. 81/2008. 

 9. Entro trenta giorni dall’ultimazione dei lavori, il be-
nefi ciario del contributo deposita presso l’Uffi cio tecnico 
comunale una dichiarazione di conclusione dei lavori as-
severata da un competente professionista iscritto all’albo, 
nel quale è attestato il rispetto delle caratteristiche edili-
zie, formali ed estetiche dell’edifi cio originario, la corretta 
realizzazione dei lavori e la loro rispondenza alle norme 
sismiche, edilizie ed a quanto indicato nella perizia giu-

rata allegata alla domanda di concessione del contributo, 
nonché l’avvenuto ripristino dell’agibilità sismica. Alla 
dichiarazione sono, altresì, allegati i documenti di spesa. 
In caso di interventi sulle parti strutturali andrà depositata 
al Genio civile la comunicazione di avvenuta ultimazione 
dei lavori e la dichiarazione attestante la rispondenza al 
progetto depositato. 

 10. Quando gli interventi di riparazione sono esegui-
ti in un condominio o in un edifi cio comprensivo di più 
unità immobiliari, la dichiarazione asseverata di cui al 
comma 7 attesta anche l’agibilità sismica dell’edifi cio 
e l’entità dell’incremento di resistenza locale consegui-
to con le riparazioni effettuate presso ogni singola unità 
immobiliare. 

 11. Nel caso in cui il ripristino della agibilità sismica 
di un edifi cio dipende da interventi riguardanti singole 
unità immobiliari e dalla mancata realizzazione derivi un 
pericolo per la pubblica e privata incolumità, l’Ammini-
stratore del condominio o il comproprietario invita i con-
domini a provvedervi. In caso di inerzia serbata in esito 
ad un’apposita diffi da, l’Amministratore del condominio 
o il comproprietario ne danno immediata comunicazio-
ne al sindaco del comune, che può agire in sostituzione 
del condomino ponendo a suo carico le relative spese 
sostenute.   

  Art. 3.

     1. Il contributo è concesso a fondo perduto anche con 
le modalità del credito d’imposta. La domanda deve spe-
cifi care di quale modalità l’interessato intende avvalersi e 
se l’interessato intende ottenere il fi nanziamento agevola-
to ai sensi del comma 5 e seguenti. 

 2. Il credito d’imposta compete a condizione che le spe-
se siano sostenute mediante bonifi co bancario o postale e 
documentate tramite fattura e non è cumulabile con altre 
agevolazioni fi scali previste, ai fi ni dell’imposizione di-
retta, per le medesime spese. Per le spese effettuate entro 
il 31 dicembre 2009 di importo complessivo inferiore ad 
euro 25.000, i pagamenti possono essere effettuati anche 
mediante altri mezzi di pagamento tracciabili. 

 3. Il credito d’imposta maturato in relazione agli inter-
venti di riparazione di cui all’art. 1, comma 3 è utilizzabi-
le ai fi ni dell’imposta sul reddito delle persone fi siche in 
20 quote costanti relative all’anno in cui la spesa è stata 
sostenuta ed ai successivi anni. Per gli interventi di cui 
all’art. 1, comma 4 il credito d’imposta è utilizzabile ai 
fi ni dell’imposta sul reddito delle persone fi siche ed è ri-
partito, a scelta del contribuente, in 5 ovvero in 10 quote 
costanti e non può eccedere, in ciascuno degli anni, l’im-
posta sul reddito dovuta. 
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 4. Il credito d’imposta deve essere indicato nella di-
chiarazione dei redditi e non concorre alla formazione del 
reddito, né della base imponibile dell’imposta regionale 
sulle attività produttive. Il credito non rileva ai fi ni del 
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

 5. Per gli interventi di cui all’art. 1, comma 3 i soggetti 
interessati possono ottenere un fi nanziamento agevolato. 
In tale caso il credito di imposta è commisurato all’im-
porto ottenuto sommando alla sorte capitale gli interessi 
dovuti; per le spese eccedenti l’importo del fi nanziamento 
resta ferma la possibilità di ottenere il contributo diretto 
di cui all’art. 1, comma 1. Il contratto di fi nanziamento ha 
durata ventennale e l’importo del fi nanziamento non può 
superare il costo stimato dell’intervento di riparazione e 
comunque il limite di 80.000 euro. 

 6. La garanzia dello Stato di cui all’articolo 3, com-
ma 3 del decreto-legge n. 39 del 2009 opera in relazione 
ai fi nanziamenti fi nalizzati all’esecuzione degli interventi 
di riparazione di cui alla presente ordinanza concessi in 
base a contratti conformi a contratti tipo approvati con 
apposite convenzioni stipulate tra la Cassa depositi e pre-
stiti S.p.A. e i soggetti fi nanziatori o l’A.B.I. (Associazio-
ne Bancaria Italiana) . 

 7. Il fi nanziamento è assistito da ipoteca a favore dello 
Stato sull’immobile oggetto dell’intervento. L’importo del 
fi nanziamento agevolato affl uisce in un conto individuale 
vincolato, acceso presso il soggetto che ha erogato il fi nan-
ziamento, da cui i fondi possono essere tratti, a mezzo bo-
nifi co, esclusivamente per effettuare pagamenti relativi alle 
prestazioni di servizi, di lavori ed alle acquisizioni di beni 
necessari all’esecuzione dell’intervento di riparazione. 

 8. I contratti di fi nanziamento prevedono specifi che 
clausole risolutive espresse, anche parziali, per i casi di 
mancato o ridotto impiego del fi nanziamento. L’istituto 
bancario provvede a dare comunicazione dell’intervenuta 
stipulazione del contratto di fi nanziamento al sindaco del 
comune competente ed all’Agenzia delle entrate. In caso 
di accesso al fi nanziamento agevolato, le modalità di frui-
zione del credito d’imposta sono stabilite con provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, il credito 
d’imposta è commisurato, per ciascuna scadenza, all’im-
porto corrispondente alla rata di mutuo e può essere ri-
conosciuto precedentemente all’effettuazione della spesa, 
anche con l’intervento dei sostituti di imposta. Il credito 
d’imposta è revocato, in tutto o in parte, nell’ipotesi di 
risoluzione totale o parziale del contratto di fi nanziamen-
to agevolato. Il soggetto che eroga il fi nanziamento co-
munica gli elenchi dei soggetti benefi ciari, l’ammontare a 
ciascuno spettante e la durata del fi nanziamento all’Agen-
zia delle entrate, che effettua i controlli relativi alle spese 
sostenute per l’esecuzione dell’intervento per il quale è 
stato concesso il fi nanziamento, indicate nella dichiara-
zione dei redditi.   

  Art. 4.

     1. Il Commissario delegato, sulla base dei provve-
dimenti di concessione dei contributi che gli sono stati 
comunicati dai comuni, comunica al Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze il fabbisogno complessivo per ot-
tenere i necessari fi nanziamenti. I Sindaci dei Comuni 
rendicontano l’utilizzo dei fondi utilizzati per l’erogazio-
ne dei contributi con cadenza trimestrale. Il sindaco del 
comune provvede all’erogazione del 75% del contributo 
in tre rate sulla base dello stato di avanzamento dei lavori. 
L’erogazione del residuo 25% del contributo è effettuata 
entro 30 giorni dalla comunicazione della conclusione dei 
lavori di cui all’art. 2, comma 7. Il medesimo contributo 
non concorre alla formazione del reddito, né della base 
imponibile dell’imposta regionale sulle attività produtti-
ve. I Comuni effettuano controlli a campione, anche tra-
mite sopralluoghi, sull’esecuzione dei lavori nella misura 
pari al 30% dei soggetti che hanno percepito il contributo 
con le modalità previste dalla presente ordinanza. Quando 
viene accertata la mancata effettuazione, totale o parziale, 
dei lavori il comune procede alla revoca del contributo 
o alla sua riduzione e ne dà comunicazione all’Agenzia 
delle Entrate o all’istituto bancario che ha concesso il fi -
nanziamento agevolato.   

  Art. 5.

     1. I Comuni devono garantire la più ampia informa-
zione alla popolazione in relazione all’attivazione della 
procedura contributiva, utilizzando a tal fi ne ogni utile 
strumento di pubblicità, nonché mettere a disposizione la 
modulistica per la presentazione delle domande.   

  Art. 6.

     1. Gli atti e le operazioni relativi ai fi nanziamenti di 
cui alla presente ordinanza, inclusi quelli concernenti 
la prestazione delle garanzie reali e delle eventuali ga-
ranzie personali, nonché gli atti conseguenti e connessi, 
sono esenti da ogni tributo e diritto. L’esclusione prevista 
dal presente articolo non si applica all’imposta sul va-
lore aggiunto. Gli onorari e i diritti notarili sono ridotti 
dell’80%.   

  Art. 7.

     1. Agli oneri derivanti dalla presente ordinanza si prov-
vede a valere sulle risorse di cui all’art. 3, comma 6 del 
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 giugno 2009 

 Il Presidente: BERLUSCONI   
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  ALLEGATO    

  

Parte riservata
all’ufficio 

Numero  /   data pratica 

Numero  /     data accoglimento 
domanda

Numero /    data sopralluogo 

   

Al Sig SINDACO
DEL COMUNE DI 
____________________

TERREMOTO DEL 6 APRILE 2009 NELLA REGIONE ABRUZZO 
Domanda di concessione del contributo per:

(BARRARE LA LETTERA CHE INTERESSA) 
(A) la riparazione di immobili adibiti ad abitazione principale dichiarati inagibili (art. 3, comma 

1, lettera a) del decreto-legge 39/2009) 
(B) la riparazione di immobili diversi da quelli adibiti ad abitazione principale, nonché di 

immobili ad uso non abitativo danneggiati (art. 3, comma 1, lettera e) del decreto-legge 
39/2009)

(C) il ripristino di parti comuni dell’edificio danneggiate. 

Il sottoscritto _____________________________________, nato a 
________________________, il _________________, residente/con stabile dimora alla 
data del 6 aprile 2009 a __________________________ in 
Via______________________________________________ n. ___________, recapito 
telefonico __________________, codice fiscale ______________________________
documento di identità n°____________________________ rilasciato da 
_____________________________

(COMPILARE ANCHE LA PARTE SOTTOSTANTE SE IMPRESA/PROFESSIONISTA O ENTE, OVVERO RAPPRESENTANTE 
LEGALE DI COMUNIONE O DI CONDOMINIO) 

 in qualità di legale rappresentante dell’impresa: 
_______________________________________________________________ con sede legale a 
____________________________, via _________________________________________, 
n°___________

e sede operativa a _______________________________________________________, via/piazza 
_______________________________________, n° ____________ 
settore di appartenenza1_______________________________________________ ___________ 
iscritta alla CCIAA di ____________________ al numero ________________________________ 
Partita IVA ___________________________ 

1 Attività industriali, artigianali, commerciali, agricole, agroindustriali, agrituristiche, zootecniche, ittiche, di trasporto, 
professionali, di servizi , turistiche, alberghiere. 
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oppure (se libero professionista) 

 iscritto all’Albo/Collegio ____________________________ ______________ della provincia 
di _____________________ al numero _____________ Partita 
IVA______________________________

oppure
 legale rappresentante dell’ente/ comunione/ 

condominio_______________________________________________________________, avente 
sede a _______________________________________________________________________, 
Partita IVA ________________________________;

DICHIARA
sotto la propria responsabilità e nella piena consapevolezza di quanto disposto dall’articolo 
76 del D.P.R. 445/2000 e dall’articolo 495 del C.P.

(BARRARE LE CASELLE CHE INTERESSANO) 

di essere proprietario dell’ unità immobiliare su indicata, destinata ad abitazione principale ai 
sensi dell’art. 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e seguenti modificazioni ed 
integrazioni per sé e per il proprio nucleo familiare; 

di essere comproprietario di unità immobiliare destinata ad abitazione principale ai sensi dell’art. 
8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e seguenti modificazioni ed integrazioni per 
sé e per il proprio nucleo familiare e di presentare la presente istanza in nome e per conto 
anche degli altri comproprietari, che sono: (specificare le quote di comproprietà): 
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
di essere comproprietario di unità immobiliare destinata ad abitazione principale ai sensi dell’art. 
8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e seguenti modificazioni ed integrazioni per 
sé e per il proprio nucleo familiare e di presentare la domanda per la propria quota (specificare 
la generalità di ogni comproprietario e la relativa quota di possesso: 
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________);
il proprio nucleo familiare è   composto da    (indicare  nome, cognome, data di nascita, grado di 
parentela, codice fiscale):
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ ; 
di essere proprietario di unità immobiliare ad uso abitazione, sita nel Comune 
______________________ in Via________________________________________________;
di essere proprietario di unità immobiliare destinata ad uso non abitativo, sita nel Comune 
______________________ in Via________________________________________________; 
di essere titolare del seguente diritto reale di godimento sull’unità immobiliare (destinata ad 
abitazione principale ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e seguenti 
modificazioni ed integrazioni per sé e per il proprio nucleo familiare) / (ad uso abitazione) / (ad 
uso non abitativo)(CANCELLARE LE VOCI CHE NON INTERESSANO): __________________________________
(allegare autorizzazione del proprietario alla richiesta di contributo); 
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di essere stato titolare del diritto sopra specificato sull’unità immobiliare già alla data del 6 aprile 
2009;
che è applicabile l’art. 1, comma 3 del decreto-legge 39/2009, giusta allegata perizia giurata che 
comprova il nesso di causalità diretto tra il danno subito e l’evento sismico del 6 aprile 2009;
che l’unità immobiliare oggetto di domanda di contributo è individuata presso il N.C.E.U. al 
N°__________, Foglio _______, Sub _________ del Comune di 
____________________________, accatastata _____________________________________; 
che il numero identificativo dell’aggregato strutturale ove comunicato con l’esito di agibilità è 
____________________________________________________________________________;
di avere/non avere (CANCELLARE LA VOCE CHE NON INTERESSA) presentato istanza per accedere ai 
contributi per il ripristino degli immobili previsti dall’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n.  ____ /2009;

      In caso affermativo, allegare copia dell’istanza; 
di avere/non avere (CANCELLARE LA VOCE CHE NON INTERESSA) ricevuto o avere in corso di 
liquidazione un indennizzo assicurativo sui beni danneggiati; in caso affermativo, indicare 
l'importo: ____________________________________________________________________; 

CHIEDE

la concessione del contributo, nei limiti massimi previsti dalle disposizioni concernenti le 
modalità di concessione di contributi contenute nell’ordinanza n._____/2009, sulla base 
della stima dei costi effettuata nell’allegato preventivo di spesa, per: 

    (BARRARE LA CASELLA CHE INTERESSA) 

la riparazione dell’unità immobiliare costituente abitazione principale dichiarata 
temporaneamente inagibile, totalmente o parzialmente (tipologia B);
la riparazione dell’unità immobiliare costituente abitazione principale dichiarata 
parzialmente inagibile (tipologia C);
la riparazione dell’unità immobiliare ad uso abitazione dichiarata temporaneamente 
inagibile, totalmente o parzialmente (tipologia B);
 la riparazione dell’unità immobiliare ad uso abitazione dichiarata parzialmente inagibile 
(tipologia C);
la riparazione dell’unità immobiliare ad uso non abitativo dichiarata temporaneamente 
inagibile, totalmente o parzialmente (tipologia B);
la riparazione dell’unità immobiliare ad uso non abitativo dichiarata parzialmente 
inagibile (tipologia C);
il ripristino delle parti comuni dell’edificio dichiarato temporaneamente inagibile, 
totalmente o parzialmente (tipologia B);
 il ripristino delle parti comuni dell’edificio dichiarato parzialmente inagibile (tipologia C);

Ai fini della modalità di erogazione del contributo il sottoscritto richiede: 
(CANCELLARE LE CASELLE CHE NON  INTERESSANO) 

Contributo diretto 
Contributo mediante credito d’imposta 
Contributo mediante finanziamento agevolato 

Ai fini dell’erogazione del contributo diretto, indica le seguenti coordinate: c/c bancario n. 
__________________ intestato a __________________ presso la Banca 
_________________________, filiale di ____________________, ABI ____________, 
CAB______________,IBAN__________________________________________________
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Il dichiarante solleva l’Amministrazione comunale da qualsiasi responsabilità derivante dai 
pagamenti effettuati secondo la modalità sopradescritta. 

NOTE
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
ALLEGA:

preventivo di spesa redatto e sottoscritto dalla ditta appaltatrice, contenente indicazione dei 
tempi previsti per la realizzazione degli interventi di riparazione; 
perizia giurata attestante l’entità del danno subito dall’unità immobiliare oggetto di domanda di 
contributo a seguito degli eventi sismici del 6 aprile 2009, la natura, la quantificazione e 
l’idoneità degli interventi da eseguire per rimuovere lo stato di inagibilità e per il miglioramento 
delle condizioni di sicurezza preesistenti al sisma, nonché la congruità del preventivo di spesa; 
perizia giurata che comprova il nesso di causalità diretto tra il danno subito e l’evento sismico 
del 6 aprile 2009, in caso di unità immobiliare situata fuori dal territorio dei comuni individuati ai 
sensi dell’art. 1, comma 2 del decreto-legge 39/2009. 

_____________________________
(luogo e data)         Il dichiarante 

        ______________________________

Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi delle amministrazioni 
pubbliche o ai gestori o esercenti di pubblici servizi sono sottoscritte dall’interessato in presenza del 
dipendente addetto ovvero sottoscritte e inoltrate per raccomandata con avviso di ricevimento unitamente a 
copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore.
Informativa ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive integrazioni e modificazioni. I 
dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e 
verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.

  09A06717
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    ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  6 giugno 2009 .

      Attuazione del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, recan-
te: «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici verifi catisi nella regione Abruzzo il gior-
no 6 aprile 2009».      (Ordinanza n. 3780).     

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto l’art. 9, comma 2, della legge 27 luglio 2000, 

n. 212 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 6 aprile 2009 recante la dichiarazione dell’ecce-
zionale rischio di compromissione degli interessi primari 
a causa eccezionali eventi sismici che hanno interessa-
to la provincia dell’Aquila ed altri comuni della regione 
Abruzzo il giorno 6 aprile 2009, ai sensi dell’art. 3, com-
ma 1, del decreto legge 4 novembre 2002, n. 245, conver-
tito con modifi cazioni dall’art. 1 della legge 27 dicembre 
2002, n. 286; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 6 aprile 2009 recante la dichiarazione dello stato 
d’emergenza in ordine ai predetti interventi sismici; 

 Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3753 del 6 aprile 2009, n. 3754 del 9 aprile 2009, 
n. 3755 del 15 aprile 2009, n. 3757 del 21 aprile 2009, 
n. 3758 del 28 aprile 2009, n. 3760 del 30 aprile 2009, 
n. 3761 del 1° maggio 2009, n. 3763 del 4 maggio 2009, 
n. 3766 dell’8 maggio 2009, n. 3769 del 15 maggio 2009, 
n. 3771 e n. 3772 del 20 maggio 2009; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze del 9 aprile 2009 recante: «Sospensione degli 
adempimenti e dei versamenti tributari a favore dei sog-
getti residenti nel territorio della provincia di L’Aquila, 
colpiti dal terremoto del 6 aprile 2009»; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile 16 aprile 2009, n. 3 emanato in qualità di 
Commissario delegato ai sensi dell’art. 5, comma 4, della 
legge 24 febbraio 1992, recante: «Individuazione dei co-
muni danneggiati dagli eventi sismici che hanno colpi-
to la provincia dell’Aquila ed altri comuni della regione 
Abruzzo il giorno 6 aprile 2009»; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 28 aprile 
2009 n. 39, con cui si dispone che i provvedimenti ivi 
previsti sono adottati con ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri emanata ai sensi dell’art. 5, com-
ma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze per quanto 
attiene agli aspetti di carattere fi scale e fi nanziario; 

 Visti, in particolare, l’art. 6, comma 1, lettere   c)   e   g)  , 
del sopra citato decreto-legge; 

 Considerato che si rende necessario disporre la sospen-
sione dei termini per la notifi ca delle cartelle di pagamen-
to nonché i termini di prescrizione e di decadenza relativi 
all’attività degli Uffi ci dell’Agenzia delle entrate; 

 Considerato altresì che appare necessario rimodulare i 
termini di sospensione per gli adempimenti ed i versamen-
ti dei tributi gestiti dall’Agenzia delle entrate, disponendo 
la sospensione anche in favore di contribuenti residenti in 
comuni colpiti dal sisma, non rientranti nel territorio pro-
vincia dell’Aquila, come individuati dall’art. 1, comma 2, 
del decreto legge 28 aprile 2009, n. 39, nonché disporre 
la ripresa degli adempimenti e dei versamenti a carico dei 
contribuenti residenti della provincia dell’Aquila, in Co-
muni non colpiti dagli eventi sismici; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

 D’intesa con la regione Abruzzo; 
 Su proposta del Capo del Dipartimento della protezio-

ne civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Dispone:   

  Art. 1.

      Sospensione degli adempimenti e dei versamenti.    

     1. Nei confronti delle persone fi siche, anche in quali-
tà di sostituti d’imposta, che, alla data del 6 aprile 2009, 
avevano il domicilio fi scale nei comuni individuati dal-
l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, 
sono sospesi dal 6 aprile al 30 novembre 2009, i termini 
relativi agli adempimenti ed ai versamenti tributari, sca-
denti nel medesimo periodo. Non si fa luogo al rimborso 
di quanto già versato. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, altre-
sì, nei confronti dei soggetti diversi dalle persone fi siche, 
compresi i sostituti d’imposta, aventi il domicilio fi scale 
o la sede operativa nei comuni di cui al comma 1. 

 3. I sostituti di imposta, indipendentemente dal loro do-
micilio fi scale, a richiesta dei contribuenti di cui ai commi 
1 e 2, non operano le ritenute alla fonte. La sospensione 
si applica alle ritenute da operare ai sensi degli artico-
li 23, 24, 25, 25  -bis  , 25  -ter  , 28, secondo comma, e 29 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, dell’art. 5 del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, dell’art. 19 del decreto ministeria-
le 31 maggio 1999, n. 164, dell’art. 50, comma 4, del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e dell’artico-
lo 1, comma 5, del decreto legislativo 28 settembre 1998, 
n. 360. Le ritenute già operate dai sostituti non aventi il 
domicilio fi scale nei comuni di cui al comma 1 del pre-
sente articolo devono comunque essere versate.   
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  Art. 2.

      Ripresa degli adempimenti e dei versamenti
nella provincia dell’Aquila    

     1. Nei confronti dei contribuenti, anche in qualità di 
sostituti d’imposta, di cui all’articolo 1, commi 1 e 2, del 
decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 9 apri-
le 2009 che alla data del 6 aprile 2009 avevano il domi-
cilio fi scale o la sede operativa in un comune diverso da 
quelli individuati dall’art. 1, comma 2, del decreto-legge 
n. 39 del 2009, la sospensione disposta dal citato decreto 
9 aprile 2009 cessa il 30 giugno 2009. I versamenti non 
effettuati nel predetto periodo di sospensione sono ese-
guiti entro il 16 luglio 2009. Gli adempimenti i cui ter-
mini scadono nel periodo oggetto della sospensione sono 
effettuati entro il 30 settembre 2009. 

 2. I contribuenti che si sono avvalsi della facoltà con-
cessa dall’art. 1, comma 3, del decreto ministeriale del 
9 aprile 2009, versano le ritenute non subite in cinque rate 
mensili di pari importo a partire dal 16 luglio 2009. Le 
ritenute di cui al presente comma sono prelevate dal sosti-
tuto d’imposta in 5 rate di pari importo dalle retribuzioni 
corrisposte a partire dal mese di luglio 2009 e versate con 
le modalità previste per le ritenute sui redditi di lavoro 
dipendente. 

 3. Ai contribuenti di cui ai commi 1 e 2 che effettuano 
gli adempimenti e i versamenti nei termini previsti nei 
medesimi commi, non si applicano sanzioni ed interessi.   

  Art. 3.

      Presentazione della dichiarazione dei redditi
ed attività di assistenza fi scale    

     1. Le persone fi siche di cui all’art. 1, comma 1, posso-
no presentare entro il 26 ottobre 2009 ad un CAF-dipen-
denti o a un professionista abilitato a svolgere l’attività di 
assistenza fi scale ai sensi degli articoli 3  -bis  , comma 10 e 
7  -quinquies  , del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, 
convertito dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, la di-
chiarazione prevista dall’art. 13 del decreto ministeriale 
31 maggio 1999, n. 164. 

 2. I sostituti che, alla data del 6 aprile 2009, non aveva-
no il domicilio fi scale nei comuni individuati dall’art. 1, 
comma 2 del decreto-legge n. 39 del 2009, effettuano, 
entro il mese di dicembre 2009, le operazioni di congua-
glio di cui all’articolo 19 del predetto decreto ministeriale 
n. 164 del 1999. A richiesta dei contribuenti di cui al com-
ma 1, le somme risultanti a debito non sono trattenute. 

 3. I sostituti che, alla data del 6 aprile 2009, avevano 
il domicilio fi scale nei comuni di cui all’art. 1, comma 2, 
del decreto-legge, n. 39 del 2009, effettuano, ove possibi-
le, entro il mese di dicembre 2009, le operazioni di con-
guaglio di cui all’art. 19 del predetto decreto ministeriale 
n. 164 del 1999. A richiesta dei contribuenti di cui al com-
ma 1, le somme risultanti a debito non sono trattenute. 

 4. Le persone fi siche, di cui all’art. 1, comma 1, del de-
creto del Ministro dell’economia e delle fi nanze del 9 apri-
le 2009, che alla data del 6 aprile 2009 avevano il domi-
cilio fi scale in un comune diverso dal quelli individuati 
dall’art. 1, comma 2, del decreto-legge n. 39 del 2009, 
possono presentare ad un CAF-dipendenti o a un profes-
sionista abilitato a svolgere l’attività di assistenza fi scale 
ai sensi degli articoli 3  -bis  , comma 10 e 7  -quinquies  , del 
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito dalla 
legge 2 dicembre 2005, n. 248, la dichiarazione previ-
sta dall’art. 13 del decreto ministeriale 31 maggio 1999, 
n. 164, entro il 30 giugno 2009, in tal caso i sostituti, ef-
fettuano le relative operazioni di conguaglio a partire da 
settembre 2009. I sostituti che, alla data del 6 aprile 2009, 
avevano il domicilio fi scale nei comuni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge, n. 39 del 2008, effettuano, 
ove possibile, le operazioni di conguaglio di cui all’art. 19 
del predetto decreto ministeriale n. 164 del 1999.   

  Art. 4.

      Sospensione dei termini in favore
dell’Agenzia delle entrate e degli agenti della riscossione    

     1. Anche in deroga alle disposizioni dell’art. 3, com-
ma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, concernente l’ef-
fi cacia temporale delle norme tributarie, sono prorogati al 
31 dicembre 2010 i termini di prescrizione o decadenza, 
legali o convenzionali relativi all’esercizio delle funzioni 
di liquidazione, controllo e accertamento, contenzioso e 
riscossione delle entrate tributarie ed extratributarie e al-
l’attività di interpello da parte delle diverse articolazioni 
dell’Agenzia delle entrate e degli agenti della riscossio-
ne aventi sede istituzionale nei Comuni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, ovvero 
di altre articolazioni della stessa Agenzia e degli agen-
ti della riscossione operanti con riguardo ai contribuenti 
con domicilio fi scale alla stessa data nei medesimi comu-
ni, la cui scadenza è compresa nel periodo tra il 6 aprile 
2009 ed il 30 dicembre 2010. 

 2. Anche in deroga alle disposizioni dell’art. 3, com-
ma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, concernente 
l’effi cacia temporale delle norme tributarie, sono proro-
gati di un anno, con riferimento alle dichiarazioni relative 
ai periodi d’imposta in corso alla data del 31 dicembre 
2005 e 31 dicembre 2006, i termini di decadenza per la 
notifi ca, ai contribuenti aventi domicilio fi scale nei Co-
muni di cui al comma 1 del presente articolo, delle cartel-
le di pagamento di cui all’art. 25, comma 1, lettere   a)   e   b)  , 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602. 

 3. Anche in deroga alle disposizioni dell’art. 3, com-
ma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, concernente l’ef-
fi cacia temporale delle norme tributarie, sono prorogati al 
31 dicembre 2011 i termini di decadenza e prescrizione 
per la notifi ca delle cartelle di pagamento diverse da quel-
le previste al comma 2 del presente articolo, derivanti da 
iscrizioni a ruolo riguardante debitori aventi domicilio 
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fi scale, alla data del 6 aprile 2009, nei Comuni di cui al 
comma 1 del presente articolo, ovvero altrove ma di com-
petenza di uffi ci pubblici operanti nei medesimi Comuni, 
la cui scadenza è compresa nel periodo tra il 6 aprile 2009 
ed il 31 dicembre 2010. 

 4. Ai fi ni previsti dall’art. 19, comma 2, lettera   a)  , del 
decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, con riferimento 
ai ruoli relativi ai debitori interessati dalla sospensione di 
cui all’art. 1, comma 1, consegnati a decorrere dal 6 mag-
gio 2008 e fi no alla scadenza della predetta sospensione, 
gli agenti della riscossione notifi cano la cartella di paga-
mento entro l’undicesimo mese successivo alla data di 
scadenza di tale sospensione. 

 5. Con riferimento ai ruoli relativi ai debitori interessa-
ti dalla sospensione di cui all’art. 1, comma 1, sono pro-
rogati al terzo anno successivo alla data di scadenza di 
tale sospensione: 

   a)   il termine di cui all’art. 19, comma 2, lettera   c)  , 
del decreto legislativo n. 112 del 1999; 

   b)   il termine di cui all’art. 36, comma 4  -quinquies  , 
del decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. 

   c)   il termine di decorrenza di cui all’art. 36, com-
ma 4  -sexies  , del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 febbraio 
2008, n. 31.   

  Art. 5.

      Rimborsi dell’imposta sul valore aggiunto
e compensazione volontaria    

     1. Per i rimborsi IVA di cui all’art. 38  -bis   del decreto 
del Presidente delle Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
relativi all’anno 2008 ed ai primi tre trimestri del 2009, 
nel limite di euro 516.456,90, i soggetti di cui all’art. 1, 
comma 1 della presente ordinanza, sono esclusi dal-
l’obbligo di presentazione delle garanzie, se non ancora 
presentate. 

 2. Nel periodo di vigenza della sospensione della ri-
scossione, ai fi ni dell’erogazione dei rimborsi non si ap-
plicano le disposizioni di cui all’art. 28-ter del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.   

  Art. 6.

      Modifi che all’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri n. 3771 del 19 maggio 2009    

     1. L’art. 12 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri n. 3771 del 19 maggio 2009 è abrogato.   

  Art. 7.

      Modifi che all’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri n. 3772 del 19 maggio 2009    

     1. All’art. 2 il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. A 
fronte del maggior impegno connesso con l’incarico di 
cui al comma 1, al soggetto attuatore è attribuito un trat-
tamento non superiore a quello attribuito a dirigenti di 
prima fascia in servizio presso il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. Al conseguente 
onere si provvede mediante le disponibilità del capitolo 
1003/1, 1016 e 1015 nell’ambito della missione “Servizi 
istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche” 
- Programma “Indirizzo politico” . U.P.B. 5.1.1 “Funzio-
namento” - centro di responsabilità “Gabinetto e uffi ci di 
diretta collaborazione all’opera del Ministro” dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca per l’esercizio fi nanziario 
2009». 

 2. All’art. 3, comma 2, è aggiunto il seguente comma: 
«3. Alla banca dati di cui al comma 2, possono accedere 
le Amministrazioni dello Stato interessate, le Agenzie fi -
scali, la Guardia di Finanza e la SOGEI». 

 3. All’art. 4, comma 1, prima delle parole «In relazione 
alle» sono inserite le seguenti parole «Fino al 30 giugno 
2009 ed». 

 4. All’art. 6, il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Il 
Consigliere Giuridico è autorizzato ad avvalersi di un 
consulente da scegliere tra magistrati ordinari, magistrati 
amministrativi o avvocati dello Stato, anche in posizione 
di fuori ruolo, fi no al 30 giugno 2010». 

 5. All’art. 7, il comma 2 è cosi sostituito: «2. La Com-
missione di cui al comma 1 opera senza ulteriori oneri a 
carico della fi nanza pubblica». 

 6. All’art. 8, alla fi ne del comma 1 sono aggiunte le se-
guenti parole «senza ulteriori oneri a carico della fi nanza 
pubblica». 

 7. I commi 2 e 3 dell’art. 8 sono soppressi. 

 8. All’art. 13, alla fi ne del comma 1 sono aggiunte le 
seguenti parole «che non possono superare l’importo 
predetto». 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 giugno 2009 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  09A06718  



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13210-6-2009

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  21 maggio 2009 .

       Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordi-
nari del Tesoro a novantuno giorni, relativi all’emissione del 
15 maggio 2009.     

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 37251 del 7 maggio 2009, che ha 
disposto per il 15 maggio 2009 l’emissione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 91 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni ordi-
nari del Tesoro con richieste degli operatori espresse ter-
mini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la prassi 
prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 37251 del 7 maggio 2009 occorre indicare con 
apposito decreto i rendimenti ed i prezzi di cui al citato 
articolo, risultanti dall’asta relativa all’emissione dei buo-
ni ordinari del Tesoro del 15 maggio 2009; 

 Decreta: 

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
15 maggio 2009, il rendimento medio ponderato dei 
B.O.T. a 91 giorni è risultato pari a 0,882. Il corrispon-
dente prezzo medio ponderato è risultato pari a 99,778. 

 Il rendimento minimo accoglibile ed il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, 
a 0,6354 ed a 1,880. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio centrale 
del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze e 
sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 21 maggio 2009 

 p. Il direttore generale: CANNATA   

  09A06722

    DECRETO  21 maggio 2009 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordi-
nari del Tesoro a trecentosessantaquattro giorni, relativi al-
l’emissione del 15 maggio 2009.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 37252 del 7 maggio 2009, che ha 
disposto per il 15 maggio 2009 l’emissione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 364 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni ordi-
nari del Tesoro con richieste degli operatori espresse ter-
mini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la prassi 
prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 37252 del 7 maggio 2009 occorre indicare con 
apposito decreto i rendimenti ed i prezzi di cui al citato 
articolo, risultanti dall’asta relativa all’emissione dei buo-
ni ordinari del Tesoro del 15 maggio 2009; 

 Decreta: 

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
15 maggio 2009, il rendimento medio ponderato dei 
B.O.T. a 364 giorni è risultato pari a 1,137. Il corrispon-
dente prezzo medio ponderato è risultato pari a 98,863. 

 Il rendimento minimo accoglibile ed il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, 
a 0,8905 ed a 2,133. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio centrale 
del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze e 
sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 21 maggio 2009 

   p.     Il direttore generale: CANNATA   

  09A06723
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    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  8 maggio 2009 .

      Ripartizione del Fondo nazionale per le politiche e i ser-
vizi dell’asilo.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’art. 1  -sexies   del decreto-legge 30 dicembre 
1989, n. 416, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
28 febbraio 1990, n. 39, introdotto dall’art. 32 della legge 
30 luglio 2002, n. 189, di seguito denominato «decreto-
legge» che disciplina i criteri e le procedure di erogazione 
e di utilizzo delle risorse iscritte nel Fondo nazionale per 
le politiche e i servizi dell’asilo di seguito denominato 
«Fondo»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 set-
tembre 2004, n. 303, concernente il «Regolamento re-
lativo alle procedure di riconoscimento dello    status    di 
rifugiato»; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251, 
di attuazione della direttiva 2004/83/CE recante norme 
minime sull’attribuzione a cittadini di Paesi terzi o apo-
lidi, della qualifi ca del rifugiato o di persona altrimenti 
bisognosa di protezione internazionale, nonché norme 
minime sul contenuto della protezione riconosciuta; 

 Visto il decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, 
di attuazione della direttiva 2005/85/CE recante norme 
minime per le procedure applicate negli Stati membri 
ai fi ni del riconoscimento e della revoca dello    status    di 
rifugiato; 

 Visto il decreto ministeriale 22 luglio 2008 con il quale 
sono stati integrati ed aggiornati: le linee guida, il model-
lo di domanda comprensivo del piano fi nanziario preven-
tivo, lo schema descrittivo delle strutture di accoglienza 
e le modalità di dettaglio del cofi nanziamento, nonché i 
criteri per la verifi ca della corretta gestione del medesimo 
contributo, a modifi ca dei precedenti decreti ministeriali 
28 novembre 2005 e 27 giugno 2007; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento per le Libertà 
Civili e l’Immigrazione del 28 maggio 2008 con il quale 
la capacità recettiva massima del Sistema di accoglienza 
e protezione dei richiedenti e destinatari di protezione in-
ternazionale è stata fi ssata in 3000 posti; 

 Preso atto della graduatoria approvata in data 14 gen-
naio 2009 dalla Commissione di valutazione, istituita 
ai sensi dell’art. 7, del decreto 22 luglio 2008, inerente 
i progetti relativi alle categorie ordinarie ed alle catego-
rie vulnerabili di benefi ciari, presentati dagli Enti locali 
ammessi alla ripartizione delle risorse del Fondo per il 
biennio 2009-2010; 

 Preso atto, altresì, che la Commissione di valutazione, 
nella seduta straordinaria del 20 marzo 2009, a seguito di 
espressa rinuncia al fi nanziamento da parte dei comuni 
di Berzano San Pietro, Palazzolo Acreide e Rosolini, ha 
ammesso al contributo i comuni di Favara, Palagiano e 
Stignano, idonei ma inizialmente non fi nanziati per esau-
rimento delle risorse disponibili; 

 Considerato che il fi nanziamento degli Enti locali am-
messi alla ripartizione delle risorse del Fondo ammonta, 
sulla base della graduatoria approvata dalla Commissio-
ne di valutazione e tenuto conto delle economie degli 
anni precedenti in applicazione dell’art. 14, comma 2 del 
decreto ministeriale 22 luglio 2008, a complessivi euro 
29.429.966,30; 

 Viste, alla data del 1° gennaio 2009, le disponibili-
tà del Fondo che, al netto degli accantonamenti previ-
sti alla data del 1° gennaio 2009, ai sensi della Legge 
di Bilancio 22 dicembre 2008, n. 204, ammontavano: 
sul capitolo 2351.6 «Missione 5 - Immigrazione, ac-
coglienza e garanzia dei diritti; Programma: 1 garanzia 
dei diritti ed interventi per lo sviluppo della coesione 
sociale; Macroaggregato 2 interventi» a complessivi 
euro 3.480.200,00, mentre sul capitolo 2311 ad euro 
18.670.142,00; 

 Vista la variazione compensativa disposta, con decreto 
ministeriale 30 gennaio 2009, per euro 12.410.000,00 - a 
favore del capitolo 2351.6 - fi nalizzata ad assicurare il 
fi nanziamento dei servizi di accoglienza erogati sul terri-
torio dagli Enti Locali nell’ambito del Sistema di prote-
zione per richiedenti asilo e rifugiati; 

 Considerato che alla data odierna le risorse del Fon-
do ammontano sul capitolo 2351.6 a complessivi 
euro 17.590.537,00 mentre sul capitolo 2311, ad euro 
18.648.117,00; 

 Rilevato che la Conferenza Unifi cata nella seduta del 
29 aprile 2009 ha espresso parere favorevole in merito al-
l’adozione del presente decreto; 

 Rilevato che gli Enti locali, i quali in base alle gradua-
torie allegate, che costituiscono parte integrante del pre-
sente decreto, vengono ammessi alla fruizione del contri-
buto del Fondo, hanno attivato i servizi di accoglienza fi n 
dal mese di gennaio dell’anno in corso; 

 Decreta: 

  Articolo unico  

 Per l’anno fi nanziario 2009, a valere sul capitolo 2351.6 
«Missione 5 - Immigrazione, accoglienza e garanzia dei 
diritti; Programma: 1 garanzia dei diritti ed interventi per 
lo sviluppo della coesione sociale; Macroaggregato: 2 
– interventi» e sul capitolo 2311, sono assegnati i fi nan-
ziamenti ai servizi di accoglienza attivati dagli Enti locali 
alla data del 1° gennaio 2009, secondo la capacità recetti-
va e gli importi indicati per ciascun Ente nella unita gra-
duatoria che forma parte integrante del presente Decreto 
e che è riferita al periodo 1° gennaio 2009 - 31 dicembre 
2010. 

 Roma, 8 maggio 2009 

 Il Ministro: MARONI   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 maggio 2009
Ministeri istituzionali - Interno, registro n. 5, foglio n. 249



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13210-6-2009

  ALLEGATO    

  

FONDO NAZIONALE PER LE POLITICHE E I SERVIZI DELL'ASILO BIENNIO 2009-2010

PROGETTI CATEGORIA 
VULNERABILI 

FINANZIAMENTO ANNO 
2009

posti 
assegnati

contributo 
assegnato 

AGRIGENTO 25 267.215,97

ANCONA 20 403.600,00

ANCONA PROVINCIA 15 215.950,81

ASCOLI PICENO PROVINCIA 15 202.403,63

BARI 15 384.817,80

BASSANO ROMANO (VT) 20 172.415,32

CALTANISSETTA PROVINCIA 15 166.440,00
CAMPOLI MONTE TABURNO 
(BN) 15 197.100,00

CARONNO PERTUSELLA (VA) 15 158.966,28

CATANIA 15 157.651,53

CONZA DELLA CAMPANIA (AV) 15 214.450,00

CROTONE PROVINCIA 20 217.565,53

FOGGIA PROVINCIA 15 174.718,18

GENOVA 12 212.440,51

GROTTAGLIE (TA) 20 133.738,75

JESI (AN) 15 174.450,00

MATERA 15 146.210,34

MAZZARINO (CL) 15 180.606,71

MODICA (RG) 15 152.450,92

MONTEROTONDO (RM)  15 194.627,50

PESCARA 16 102.612,30

PORTO SAN GIORGIO (AP) 25 290.205,51

RAGUSA 18 208.376,10

RIETI 10 183.439,66

ROCCAGORGA (LT) 15 153.067,66

ROMA 15 343.311,75

SAN PIETRO VERNOTICO (BR) 15 172.193,61

TORINO 20 368.667,70

UDINE 10 131.400,00
UNIONE ANTICA TERRA DI 
LAVORO (FR) 15 147.312,23

VENEZIA 15
213.525,00

TOTALE 501 6.441.931,29
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FONDO NAZIONALE PER LE POLITICHE E I SERVIZI DELL'ASILO BIENNIO 2009-2010

PROGETTI CATEGORIA 
ORDINARI

FINANZIAMENTO ANNO 
2009

posti
assegnati

contributo
assegnato

ACIREALE (CT) 20 120.388,78

ACQUAPENDENTE (VT) 15 131.400,00

AGRIGENTO 25 242.720,41

ALESSANDRIA PROVINCIA 15 178.770,28

ALICE BEL COLLE (AL) 15 178.112,79

ANCONA 25 160.523,39

AREZZO 15 127.020,00
ASSOCIAZIONE COMUNI 
SAMMARATE MALNATE (VA) 15 163.072,86

BADOLATO (CZ) 15 118.431,32

BARI 15 229.871,57

BARLETTA (BA) 21 155.294,09

BERGAMO 15 101.491,51

BITONTO (BA) 43 340.769,54

BOLOGNA 40 342.903,54

BORGO SAN LORENZO (FI) 20 143.176,00

BRENO (BS) 20 189.800,00

CAGLIARI PROVINCIA 15 171.804,83

CALTAGIRONE (CT) 15 253.851,00

CALTANISSETTA PROVINCIA 15 103.409,62

CARONNO PERTUSELLA (VA) 25 218.503,48

CASANDRINO (NA) 15 70.000,00

CASERTA PROVINCIA 15 97.193,69

CASSINO (FR) 21 190.439,03

CATANIA 21 101.203,96

CELLENO (VT) 25 217.433,18

CHIESANUOVA (TO) 15 180.000,00

CITTAREALE (RI) 15 147.825,00

CODROIPO (UD) 18 136.656,00

COMISO (RG) 20 212.753,97

COSENZA PROVINCIA 15 103.681,04

CREMONA 15 49.909,11

CROTONE PROVINCIA 30 588.615,42

ERCOLANO (NA) 15 116.770,00

FARA IN SABINA (RI) 15 129.677,84

FAVARA (AG) 15 94.867,65
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FERRARA 20 190.663,98

FIDENZA (PR) 25 219.000,00

FIRENZE 45 445.807,09

FIUMICINO (RM) 15 127.433,00

FOGGIA 20 169.503,57

FORLÌ 20 80.091,10

GALATINA (LE) 15 131.400,00

GENOVA 70 613.200,00

GORIZIA PROVINCIA 15 159.746,80

GROTTAMMARE (AP) 15 144.875,25

IVREA (TO) 21 222.879,28

LAMEZIA TERME (CZ) 15 162.876,00

LECCO PROVINCIA 15 128.001,13

LODI 16 136.311,11

LUCCA PROVINCIA 15 125.860,65

MACERATA 40 369.979,19

MANFREDONIA (FG) 20 413.771,03

MARSALA (TP) 15 93.156,49

MATERA 15 75.084,86

MILANO 100 871.285,34

MODENA 45 400.562,74

NAPOLI 19 149.730,00

NARNI (TR) 25 167.992,35

OSTUNI (BR) 15 161.860,67

PADOVA 15 140.701,43

PALAGIANO 15 111.690,00

PARMA 20 176.153,85

PERUGIA 22 236.158,48

PISA 15 120.589,84

PONTEDERA (PI) 23 190.734,40

PORDENONE 25 204.400,00

PORTOCANNONE (CB) 15 133.769,83

PRATO 45 379.746,00

RACALMUTO (AG) 15 168.840,00

RAGUSA 20 203.981,38

RAGUSA PROVINCIA 15 165.000,00

RAVENNA 45 383.473,64

REGGIO EMILIA 15 151.503,91
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RIACE (RC) 15 112.145,12

RIETI 15 112.338,71

RIMINI PROVINCIA 15 140.000,00

ROMA 150 1.204.500,00

ROMA PROVINCIA 15 236.523,06

ROSIGNANO MARITTIMO (LI) 18 98.856,15

ROVIGO 15 117.495,78

SACILE (PN) 15 122.640,00

SALERNO 15 99.137,70

SANTA ELISABETTA (AG) 15 241.000,00

SANTORSO (VI) 19 192.399,56

SESSA AURUNCA (SA) 18 152.158,84

SEZZE (LT) 25 214.072,50

SIRACUSA 40 307.605,63

SIRACUSA PROVINCIA 15 156.860,00

SOLARINO (SR) 15 140.160,00

STIGNANO (RC) 15 94.091,25

STORNARA (FG) 15 153.100,00

TARANTO 15 117.375,00

TERNI 16 164.377,82

TODI (PG) 15 101.400,00

TORINO 50 725.610,66

TRAPANI 25
265.756,92

TRENTO PROVINCIA 
AUTONOMA 15 96.302,30

TREPUZZI (LE) 15 125.262,55

TRIESTE 50 462.375,00

UDINE 45 341.237,46

UNION TRE (LE) 15 95.000,00
UNIONE COMUNI ALTA 
SABINA (RI) 25 233.085,09

VARESE 18 208.179,31

VENEZIA 80 934.400,00

VERONA 20 162.510,93

VITERBO 15 131.339,21

VIZZINI (CT) 15 292.583,17

TOTALE 2499 22.988.035,01

  09A06690
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    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  25 marzo 2009 .

      Aggiornamento degli elenchi allegati alla legge 11 ottobre 1986, n. 713, sulla produzione e la vendita dei cosmetici, in 
attuazione della direttiva della Commissione europea 2008/88/CE.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 11 ottobre 1986, n. 713, modifi cata con i decreti legislativi 10 settembre 1991, n. 300, 24 aprile 
1997, n. 126 e 15 febbraio 2005, n. 50 e n. 194 del 10 aprile 2006, recante norme per l’attuazione delle direttive della 
Comunità economica europea sulla produzione e la vendita dei cosmetici; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 6, della predetta legge, il quale stabilisce che gli elenchi e le prescrizioni di 
cui agli allegati della stessa sono aggiornati, tenuto conto anche delle direttive dell’Unione europea, con decreto del 
Ministro della salute, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico; 

 Visti i decreti ministeriali 24 gennaio 1987, n. 91, 24 novembre 1987, n. 530, 28 dicembre 1988, 15 gennaio 
1990, 3 settembre 1990, 25 settembre 1991, 30 dicembre 1992, 16 luglio 1993, 29 ottobre 1993, 2 agosto 1995, 2 set-
tembre 1996, 24 luglio 1997, 22 gennaio 1999, 11 giugno 1999, 17 agosto 2000, 30 ottobre 2002, 7 marzo 2003, 
15 ottobre 2003, 8 febbraio 2005, 26 agosto 2005, 9 marzo 2006; 9 maggio 2006, 15 novembre 2006, 5 aprile 2007, 
21 novembre 2007, 23 gennaio 2008 e 2 aprile 2008 pubblicati rispettivamente nel supplemento ordinario alla   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 65 del 19 marzo 1987, nel supplemento ordinario n. 3 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 303 del 30 dicembre 
1987, nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 48 del 27 febbraio 1989, nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 58 del 10 marzo 1990, nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 255 del 31 ottobre 1990, nella   Gazzetta Uffi ciale   
- serie generale - n. 299 del 21 dicembre 1991, nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 28 del 4 febbraio 1993, 
nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 177 del 30 luglio 1993, nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 37 
del 15 febbraio 1994, nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 301 del 28 dicembre 1995, nella   Gazzetta Uffi ciale   
- serie generale - n. 213 dell’11 settembre 1996, nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 233 del 6 ottobre 1997, 
nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 78 del 3 aprile 1999, nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 151 
del 30 giugno 1999, nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 248 del 23 ottobre 2000, nella   Gazzetta Uffi ciale   
- serie generale - n. 1 del 2 gennaio 2003, nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 94 del 23 aprile 2003, nella 
  Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 265 del 14 novembre 2003, nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 121 
del 26 maggio 2005, nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 212 del 12 settembre 2005, nella   Gazzetta Uffi cia-
le   - serie generale - n. 276 del 26 novembre 2005, nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 170 del 24 luglio 2006; 
nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 171 del 25 luglio 2006, nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 29 del 
5 febbraio 2007, nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 163 del 16 luglio 2007, nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie 
generale - n. 84 del 9 aprile 2008, nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 152 del 1° luglio 2008 e nella   Gazzetta 
Uffi ciale   - serie generale - n. 125 del 29 maggio 2008 con i quali si è provveduto ad aggiornare gli elenchi allegati alla 
legge n. 713/1986, anche in attuazione delle direttive della Commissione della Comunità europea numeri 85/391/CEE, 
86/179/CEE, 86/199/CEE, 87/137/CEE, 88/233/CEE, 89/174/CEE, 90/121/CEE, 91/184/CEE, 92/8/CEE, 92/86/
CEE, 93/47/CE, 94/32/CE, 95/34/CE, 96/41/CE, 97/1/CE, 97/45/CE, 98/16/CE, 98/62/CE, 2000/6/CE, 2000/11/CE, 
2002/34/CE, 2003/1/CE, 2003/16/CE, 2003/83/CE, 2004/87/CE, 2004/88/CE, 2004/94/CE, 2004/93/CE, 2005/9/CE, 
2005/42/CE, 2005/52/CE, 2005/80/CE, 2006/65/CE, 2007/1/CE, 2007/17/CE, 2007/22/CE, 2007/53/CE, 2007/54/CE 
e 2007/67/CE; 
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 Considerate le direttive 2008/14/CE e 2008/42/CE in corso di recepimento; 

 Vista la direttiva 2008/88/CE della Commissione, recante modifica della direttiva 76/768/CEE del Con-
siglio relativa ai prodotti cosmetici, al fine di adeguare al progresso tecnico gli allegati II e III della direttiva 
medesima; 

 Vista la rettifi ca relativa alla direttiva 2008/88/CE della Commissione del 23 settembre 2008, riportata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   dell’Unione europea L 256 del 24 settembre 2008; 

 Visto il decreto ministeriale 15 luglio 2008 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 180 del 2 agosto 2008, recante delega di attribuzioni del sig. Ministro al Sottosegretario di Stato prof. 
Ferruccio Fazio; 

 Visto il parere espresso dall’Istituto superiore di sanità, con nota n. 0065345 del 12 novembre 2008; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Agli allegati II e III della legge 11 ottobre 1986, n. 713, modifi cata dai decreti legislativi 10 settembre 1991, 
n. 300, 24 aprile 1997, n. 126 e 15 febbraio 2005, n. 50 e n. 194 del 10 aprile 2006 sono apportate le modifi che ripor-
tate nell’Allegato A del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. A decorrere dal 14 ottobre 2009 i prodotti cosmetici non conformi alle disposizioni dell’art. 1 non possono 
essere immessi sul mercato dai produttori della Comunità e dagli importatori in essa stabiliti e non possono essere 
venduti o ceduti al consumatore fi nale.   

  Art. 3.

     1. Il presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione, entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 marzo 2009 

   p.      Il Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali

Il Sottosegretario di Stato
     FAZIO   

 p. Il Ministro dello sviluppo economico
Il Sottosegretario di Stato

   MARTINAT    

  Registrato alla Corte dei conti il 12 maggio 2009
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni culturali, registro n. 3, foglio n. 91
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  ALLEGATO    

  

  La direttiva 76/768/CEE è modificata come segue: 

1) Nell’allegato II vengono aggiunti i seguenti numeri d’ordine da 1331 a 1371; 
 
 

 
N. d'ordine  Denominazione chimica/denominazione INCI  

1331  
4-[(4-amminofenil)(4-imminocicloesa-2,5-dien-1-ilidene)metil]-o-toluidina (CAS 3248-93-9; 
EINECS 221-832-2) e il suo sale cloridrato (Basic Violet 14; CI 42510) (CAS 632-99-5; EINECS 
211-189-6) in caso di utilizzo come sostanza nelle tinture per capelli  

1332  
Acido 4-(2,4-diidrossifenilazo)benzenesolfonico (CAS 2050-34-2; EINECS 218-087-0) e il suo 
sale di sodio (Acid Orange 6; CI 14270) (CAS 547-57-9; EINECS 208-924-8) in caso di utilizzo 
come sostanza nelle tinture per capelli  

1333  
Acido 3-idrossi-4-(fenilazo)-2-naftoico (CAS 27757-79-5; EINECS 248-638-0) e il suo sale di 
calcio (Pigment Red 64:1; CI 15800) (CAS 6371-76-2; EINECS 228-899-7) in caso di utilizzo 
come sostanza nelle tinture per capelli  

1334  
Acido 2-(6-idrossi-3-osso-(3H)-xanten-9-il)benzoico; Fluoresceina (CAS 2321-07-5; EINECS 219-
031-8) e il suo sale disodico (Acid yellow 73 sodium salt; CI 45350) (CAS 518-47-8; EINECS 208-
253-0) in caso di utilizzo come sostanza nelle tinture per capelli  

1335  
4,5-dibromo-3,6-diidrossispiro[isobenzofuran-1(3H),9-[9H]xanten]-3-one; 4,5-dibromofluore-
sceina; (Solvent Red 72) (CAS 596-03-2; EINECS 209-876-0) e il suo sale disodico (CI 45370) 
(CAS 4372-02-5; EINECS 224-468-2) in caso di utilizzo come sostanza nelle tinture per capelli  

1336  
Acido 2-(3,6-diidrossi-2,4,5,7-tetrabromoxanten-9-il)-benzoico; Fluoresceina, 2 ,4 ,5 ,7 -
tetrabromo-; (Solvent Red 43) (CAS 15086-94-9; EINECS 239-138-3), il suo sale disodico (Acid 
Red 87; CI 45380) (CAS 17372-87-1; EINECS 241-409-6) e il suo sale di alluminio (Pigment Red 
90:1 Aluminium lake) (CAS 15876-39-8; EINECS 240-005-7) in caso di utilizzo come sostanza 
nelle tinture per capelli  

1337  
Xantilio, 9-(2-carbossifenil)-3-(2-metilfenil)amino)-6-((2-metil-4-solfofenil)amino)-, sale interno 
(CAS 10213-95-3); e il suo sale di sodio (Acid Violet 9; CI 45190) (CAS 6252-76-2; EINECS 228-
377-9) in caso di utilizzo come sostanza nelle tinture per capelli  

1338  
3,6-diidrossi-4,5-diiodospiro(isobenzofuran-1(3H),9-[9H]xantene)-3-one; (Solvent Red 73) (CAS 
38577-97-8; EINECS 254-010-7) e il suo sale di sodio (Acid Red 95; CI 45425) (CAS 33239-19-9; 
EINECS 251-419-2) in caso di utilizzo come sostanza nelle tinture per capelli  

1339  
2,4,5,7-tetraiodofluoresceina (CAS 15905-32-5; EINECS 240-046-0), il suo sale disodico (Acid 
Red 51; CI 45430) (CAS 16423-68-0; EINECS 240-474-8) e il suo sale di alluminio (Pigment Red 
172 Aluminium lake)(CAS 12227-78-0; EINECS 235-440-4) in caso di utilizzo come sostanza 
nelle tinture per capelli  

1340  
1-idrossi-2,4-diaminobenzene (2,4-diaminofenolo) (CAS 95-86-3; EINECS 202-459-4) e il suo sale 
dicloridrato (2,4-Diaminophenol HCl) (CAS 137-09-7; EINECS 205-279-4) in caso di utilizzo 
come sostanza nelle tinture per capelli  

1341  
1,4-diidrossibenzene (Hydroquinone) (CAS 123-31-9; EINECS 204-617-8) in caso di utilizzo come 
sostanza nelle tinture per capelli  

1342  
[4-[[4-anilino-1-naftil][4-(dimetilammino)fenil]metilene]cicloesa-2,5-dien-1-
ilidene]dimetilammonio cloruro (Basic Blue 26; CI 44045) (CAS 2580-56-5; EINECS 219-943-6) 
in caso di utilizzo come sostanza nelle tinture per capelli  

1343  Disodio 3-[(2,4-dimetil-5-solfonatofenil)azo]-4-idrossinaftalene-1-solfonato (Ponceau SX; CI 
14700) (CAS 4548-53-2; EINECS 224-909-9) in caso di utilizzo come sostanza nelle tinture per 
capelli  
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N.
d'ordine  Denominazione chimica/denominazione INCI

1344
Tris[5,6-diidro-5-(idrossiimmino)-6-ossonaftalen-2-solfonato(2-)-N5,O6]ferrato(3-) di trisodio 
(Acid Green 1; CI 10020) (CAS 19381-50-1; EINECS 243-010-2) in caso di utilizzo come 
sostanza nelle tinture per capelli

1345
4-(fenilazo)resorcinolo (Solvent Orange 1; CI 11920) (CAS 2051-85-6; EINECS 218-131-9) e i 
suoi sali, in caso di utilizzo come sostanza nelle tinture per capelli  

1346
4-[(4-etossifenil)azo]naftolo (Solvent Red 3; CI 12010) (CAS 6535-42-8; EINECS 229-439-8) e i 
suoi sali, in caso di utilizzo come sostanza nelle tinture per capelli  

1347
1-[(2-cloro-4-nitrofenil)azo]-2-naftolo (Pigment Red 4; CI 12085) (CAS 2814-77-9; EINECS 220-
5622) e i suoi sali in caso di utilizzo come sostanza nelle tinture per capelli  

1348
3-idrossi-N-(o-tolil)-4-[(2,4,5-triclorofenil)azo]naftalen-2-carbossammide (Pigment Red 112; CI 
12370) (CAS 6535-46-2; EINECS 229-440-3) e i suoi sali in caso di utilizzo come sostanza nelle 
tinture per capelli

1349
N-(5-cloro-2,4-dimetossifenil)-4-[[5-[(dietilammino)solfonil]-2-metossifenil]azo]-3-
idrossinaftalen-2-carbossammide (Pigment Red 5; CI 12490) (CAS 6410-41-9; EINECS 229-107-
2) e i suoi sali in caso di utilizzo come sostanza nelle tinture per capelli

1350 4-[(5-cloro-4-metil-2-solfonatofenil)azo]-3-idrossi-2-naftoato di disodio (Pigment Red 48; CI 
15865) (CAS 3564-21-4; EINECS 222-642-2) in caso di utilizzo come sostanza nelle tinture per 
capelli

1351
3-idrossi-4-[(1-solfonato-2-naftil)azo]-2-naftoato di calcio (Pigment Red 63:1; CI 15880) (CAS 
6417-83-0; EINECS 229-142-3) in caso di utilizzo come sostanza nelle tinture per capelli

1352
3-idrossi-4-(4-solfonatonaftiilazo)naftalen-2,7-disolfonato di trisodio (Acid Red 27; CI 16185) 
(CAS 915-67-3; EINECS 213-022-2) in caso di utilizzo come sostanza nelle tinture per capelli

1353
2,2-[(3,3-dicloro[1,1-bifenil]-4,4-diil)bis(azo)]bis[N-(2,4-dimetilfenil)-3-ossobutirammide]
(Pigment Yellow 13; CI 21100) (CAS 5102-83-0; EINECS 225-822-9) in caso di utilizzo come 
sostanza nelle tinture per capelli

1354 2,2-[cicloesilidenbis[(2-metil-4,1-fenilen)azo]]bis[4-cicloesilfenolo] (Solvent Yellow 29; CI 
21230) (CAS 6706-82-7; EINECS 229-754-0) in caso di utilizzo come sostanza nelle tinture per 
capelli

1355
1-(4-(fenilazo)fenilazo)-2-naftolo (Solvent Red 23; CI 26100) (CAS 85-86-9; EINECS 201-638-4) 
in caso di utilizzo come sostanza nelle tinture per capelli

1356
6-ammino-4-idrossi-3-[[7-solfonato-4-[(4-solfonatofenil)azo]-1-naftil]azo]naftalen-2,7-disolfonato
di tetrasodio (Food Black 2; CI 27755) (CAS 2118-39-0; EINECS 218-326-9) in caso di utilizzo 
come sostanza nelle tinture per capelli

1357
Etanamminio, N-(4-((4-(dietilammino)fenil)(2,4-disolfofenil)metilene)-2,5-cicloesadien-1-
ilidene)-N-etil-, idrossido, sale interno, sale di sodio (Acid Blue 1; CI 42045) (CAS 129-17-9; 
EINECS 204-934-1) in caso di utilizzo come sostanza nelle tinture per capelli

1358
Etanamminio, N-(4-((4-(dietilammino)fenil)(5-idrossi-2,4-disolfofenil)metilene)-2,5-cicloesadien-
1-ilidene)-N-etil-, idrossido, sale interno, sale di calcio (Acid Blue 3; CI 42051) (CAS 3536-49-0; 
EINECS 222-573-8) in caso di utilizzo come sostanza nelle tinture per capelli
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1359
Benzenmetanamminio, N-etil-N-(4-((4-(etil((3-solfofenil)metil)ammino)fenil)(4-idrossi-2-
solfofenil)metilene)-2,5-cicloesadien-1-ilidene)-3-solfo-, idrossido, sale interno, sale disodico 
(Fast Green FCF; CI 42053) (CAS 2353-45-9; EINECS 219-091-5) in caso di utilizzo come 
sostanza nelle tinture per capelli

1360
1,3-Isobenzofurandione, prodotti di reazione con metilchinolina e chinolina (Solvent Yellow 33; 
CI 47000) (CAS 8003-22-3; EINECS 232-318-2) in caso di utilizzo come sostanza nelle tinture 
per capelli

1361

Nigrosina (CI 50420) (CAS 8005-03-6) in caso di utilizzo come sostanza nelle tinture per capelli

1362
8,18-dicloro-5,15-dietil-5,15-diidrodiindolo[3,2-b: 3 ,2 -m]trifenodiossazina (Pigment Violet 23; 
CI 51319) (CAS 6358-30-1; EINECS 228-767-9) in caso di utilizzo come sostanza nelle tinture 
per capelli

1363

1,2-diidrossiantrachinone (Pigment Red 83; CI 58000) (CAS 72-48-0; EINECS 200-782-5) in 
caso di utilizzo come sostanza nelle tinture per capelli

1364

8-idrossipirene-1,3,6-trisolfonato di trisodio (Solvent Green 7; CI 59040) (CAS 6358-69-6; 
EINECS 228-783-6) in caso di utilizzo come sostanza nelle tinture per capelli

1365

1-idrossi-4-(p-toluidino)antrachinone (Solvent Violet 13; CI 60725) (CAS 81-48-1; EINECS 201-
353-5), in caso di utilizzo come sostanza nelle tinture per capelli

1366

1,4-bis(p-tolilammino)antrachinone (Solvent Green 3; CI 61565) (CAS 128-80-3; EINECS 204-
909-5) in caso di utilizzo come sostanza nelle tinture per capelli

1367
6-cloro-2-(6-cloro-4-metil-3-ossobenzo[b]tien-2(3H)-iliden)-4-metilbenzo[b]tiofen-3(2H)-one 
(VAT Red 1; CI 73360) (CAS 2379-74-0; EINECS 219-163-6) in caso di utilizzo come sostanza 
nelle tinture per capelli

1368

5,12-diidrochino[2,3-b]acridin-7,14-dione (Pigment Violet 19; CI 73900) (CAS 1047-16-1; 
EINECS 213-879-2) in caso di utilizzo come sostanza nelle tinture per capelli

1369

29H,31H-ftalocianinato(2-)-N29,N30,N31,N32 di rame (Pigment Blue 15; CI 74160) (CAS 147-
14-8; EINECS 205-685-1) in caso di utilizzo come sostanza nelle tinture per capelli

1370
[29H,31H-ftalocianindisolfonato(4-)-N29,N30,N31,N32]cuprato(2-) di disodio (Direct Blue 86; 
CI 74180) (CAS 1330-38-7; EINECS 215-537-8) in caso di utilizzo come sostanza nelle tinture 
per capelli
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1371

Policloroftalocianina di rame (Pigment Green 7; CI 74260) (CAS 1328-53-6; EINECS 215-524-7) 
in caso di utilizzo come sostanza nelle tinture per capelli»

2) L’allegato III è modificato come segue: 

a)  nella parte prima il numero d’ordine 10 è cancellato; 

b) Nella parte prima, numero 14, colonna c, la lettera a) è cancellata; 

c) Nella parte II i numeri d’ordine 56, 58 e 59 sono cancellati 

  09A06457

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  7 maggio 2009 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della società cooperativa «Società cooperativa Gargano 2000 a r.l.», in 
Sannicandro Garganico.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 2006 con il quale la Cooperativa «Società cooperativa Gargano 2000 a 
r.l» con sede in Sannicandro Garganico (Foggia) è stata sciolta ai sensi dell’art. 2545-   septiesdecies    codice civile e il 
dott. Lagrotta Giuseppe ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 22 settembre 2008, con la quale il dott. Lagrotta Giuseppe rinuncia al mandato; 
 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostituzione nell’incarico di commissario liquidatore; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il dott. Raffaele Di Ruberto nato a Foggia il 24 giugno 1967 e residente in Foggia, via Gen. A. Torelli n. 12, è 

nominato commissario liquidatore della Società cooperativa «Società cooperativa Gargano 2000 a r.l.» con sede in 
Sannicandro Garganico (Foggia), già sciolta ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   codice civile con precedente decreto 
ministeriale 2 febbraio 2006 in sostituzione del dott. Lagrotta Giuseppe, dimissionario.   

  Art. 2.
     Al commissario liquidatore spetta il trattamento economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso amministrativo al tribunale amministrativo regio-

nale ovvero straordinario al Presidente della Repubblica nei termini e presupposti di legge. 
 Roma, 7 maggio 2009 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  09A06352
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    DECRETO  7 maggio 2009 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della società 
cooperativa «Svi.Agri.Mer società cooperativa a r.l.», in Er-
chie.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto ministeriale 29 luglio 2008 con il quale 
la Cooperativa «Svi.Agri.Mer soc. coop. a r.l.» con sede 
in Erchie (Brindisi) è stata sciolta ai sensi dell’art. 2545-
   septiesdecies    codice civile e la dott.ssa Chiara Sasso ne è 
stata nominata commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 18  settembre 2008, con 
la quale la dott.ssa Chiara Sasso rinuncia al mandato; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     La dott.ssa Cinzia Frassanito, nata a Lecce il 13 ottobre 
1959 e residente in Lecce, via Cosimo De Giorgi n.2 è 
nominata commissario liquidatore della Società Coope-
rativa «Svi.Agri.Mer soc. coop. a r.l.» con sede in Erchie 
(Brindisi), già sciolta ai sensi dell’art. 2545-   septiesdecies    
codice civile con precedente decreto ministeriale 29 lu-
glio 2008 in sostituzione della dott.ssa Chiara Sasso, 
dimissionaria.   

  Art. 2.

     Al commissario liquidatore spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre 
ricorso amministrativo al tribunale amministrativo regio-
nale ovvero straordinario al Presidente della Repubblica 
nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 7 maggio 2009 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  09A06353

    DECRETO  7 maggio 2009 .

      Scioglimento della società cooperativa «Eurocoop - so-
cietà cooperativa a r.l.», in Bari, e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto le risultanze della relazione di mancata revisione 
del 31 luglio 2008 del revisore incaricato dalla Confede-
razione cooperative italiane e relativo alla società coope-
rativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545-   septiesdecies    codice civile; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il parere favorevole del Comitato centrale per le 
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento d’uffi cio art. 2545-   septiesdecies    codice ci-
vile con nomina di commissario liquidatore; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     La Società Cooperativa «Eurocoop - società coopera-
tiva a responsabilità limitata» con sede in Bari, costituita 
in data 20 settembre 2004, con atto a rogito del notaio 
dott.ssa Teresa Castellaneta di Bari, n. REA BA 469286 
è sciolta d’uffi cio ai sensi dell’art. 2545-   septiesdecies    c.c. 
e il dott. Ferrarese Francesco, nato a Putignano (Bari) il 
27 agosto 1976 e residente in Bari, via Federico Mennini 
n. 88 ne è nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb-
braio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre 
ricorso amministrativo al tribunale amministrativo regio-
nale ovvero straordinario al Presidente della Repubblica 
nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 7 maggio 2009 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  09A06354
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  27 maggio 2009 .

      Modifi ca del decreto 6 agosto 2004, relativo alla protezio-
ne transitoria accordata a livello nazionale alla modifi ca del 
disciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta «Pomodoro S. Marzano dell’Agro Sarnese-Noceri-
no»> registrata con regolamento (CE) n. 1263/96 della Com-
missione del 1° luglio 1996.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO E RURALE 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’articolo 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto 6 agosto 2004, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie generale) 
n. 199 del 25 agosto 2004 relativo alla protezione tran-
sitoria accordata a livello nazionale alla modifi ca del di-
sciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta «Pomodoro S. Marzano dell’Agro Sarnese-No-
cerino» registrata con regolamento (CE) n. 1263/96 della 
Commissione del 1° luglio 1996; 

 Vista la nota del 15 maggio 2009, numero di protocollo 
7638, con la quale il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali ha trasmesso il disciplinare di produ-
zione della denominazione di origine protetta «Pomodoro 
S. Marzano dell’Agro Sarnese-Nocerino» modifi cato in 
accoglimento delle richieste della Commissione UE; 

 Ritenuta la necessità di riferire la protezione transi-
toria a livello nazionale al disciplinare di produzione 
modifi cato in accoglimento delle richieste della Com-
missione UE e trasmesso al competente organo comuni-
tario con la citata nota del 15 maggio 2009, numero di 
protocollo 7638; 

 Decreta: 

  Articolo unico  

 La protezione a titolo transitorio a livello nazionale, 
accordata con decreto 6 agosto 2004 alla modifi ca del di-
sciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta «Pomodoro S. Marzano dell’Agro Sarnese-No-
cerino» registrata con regolamento (CE) n. 1263/96 della 
Commissione del 1° luglio 1996 per la quale è stata in-
viata istanza alla Commissione europea per la registra-
zione come denominazione di origine protetta, è riservata 

al prodotto ottenuto in conformità al disciplinare di pro-
duzione trasmesso all’organo comunitario con nota del 
15 maggio 2009, numero di protocollo 7638 e consulta-
bile nel sito istituzionale di questo Ministero all’indirizzo 
  http://www.politicheagricole.gov.it/ 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 maggio 2009 

 Il capo Dipartimento: NEZZO   

  09A06582

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  3 marzo 2009 .

      Certifi cazioni e relativi modelli da rilasciare in esito al su-
peramento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio 
di istruzione secondaria di secondo grado.      (Decreto n. 26).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Vista la legge 10 dicembre 1997, n. 425, avente ad 
oggetto «Disposizioni per la riforma degli esami di Sta-
to conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria 
superiore»; 

 Vista la legge 11 gennaio 2007, n.1, recante «Dispo-
sizioni in materia di esami di Stato conclusivi dei corsi 
di studio di istruzione secondaria superiore e delega al 
Governo in materia di raccordo tra la scuola e l’universi-
tà»; in particolare, l’art. 1, capoverso art. 3, comma 6 che 
ha sostituito l’art. 3, comma 6 della legge 10 dicembre 
1997, n. 425, relativamente alle modalità di attribuzio-
ne del punteggio alle diverse prove d’esame, compreso 
il credito scolastico; e, altresì, l’art. 3, comma 1, ai sensi 
del quale i nuovi punteggi del credito scolastico si appli-
cano ai candidati agli esami di Stato a decorrere dall’anno 
scolastico 2008/2009; 

 Visto il regolamento applicativo della citata legge 
10 dicembre 1997, n. 425, emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323, per le parti 
compatibili con le disposizioni di cui alla suddetta legge 
11 gennaio 2007, n. 1; 
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 Visto, in particolare, l’art. 13 del richiamato decreto 
del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323, 
concernente la predisposizione delle certifi cazioni e dei 
relativi modelli integrativi del diploma da rilasciare in 
esito al superamento degli esami di Stato; 

 Considerato che dette certifi cazioni, ai sensi del com-
ma 1 dell’art. 13 del suddetto decreto del Presidente della 
Repubblica 23 luglio 1998, n. 323, che fa riferimento an-
che alle esigenze connesse con la circolazione dei titoli 
di studio nell’ambito dell’Unione europea, devono atte-
stare: l’indirizzo e la durata del corso di studi, la vota-
zione complessiva ottenuta, le materie di insegnamento 
comprese nel curricolo degli studi con l’indicazione della 
durata oraria complessiva a ciascuna destinata, nonché 
le conoscenze, le competenze e le capacità anche profes-
sionali acquisite e i crediti formativi documentati in sede 
d’esame; 

 Visto l’art. 12 del sopra indicato decreto del Presidente 
della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323, avente ad ogget-
to i crediti formativi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 mar-
zo 1999, n. 275, recante norme in materia di autonomia 
delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, e, in particolare, l’art. 8, che 
prevede la defi nizione, da parte del Ministro della pub-
blica istruzione, degli obiettivi generali del processo for-
mativo e degli obiettivi specifi ci di apprendimento rela-
tivi alle competenze degli alunni, e l’art. 10 che prevede 
l’adozione da parte del Ministro della pubblica istruzione 
di nuovi modelli per le certifi cazioni, le quali, indicano le 
conoscenze, le competenze, le capacità acquisite e i cre-
diti formativi riconoscibili; 

 Visto il decreto ministeriale in data 26 gennaio 2006, 
n. 8, concernente le certifi cazioni ed i relativi modelli 
da rilasciare in esito al superamento degli esami di Sta-
to conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria 
superiore; 

 Ravvisata, pertanto, la necessità di modifi care i model-
li del diploma e delle relative certifi cazioni integrative, 
al fi ne di renderli conformi a quanto stabilito dalla legge 
11 gennaio 2007, n. 1; in particolare, a quanto previsto 
dall’art. 1, capoverso art. 3, comma 6 in materia di attri-
buzione del punteggio alle diverse prove d’esame e di at-
tribuzione del credito scolastico; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Le certifi cazioni di cui all’art. 13 del decreto del 
Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323 
attestano: 

   a)   l’indirizzo e la durata del corso di studi, le materie 
di insegnamento comprese nel curricolo degli studi con 
l’indicazione della durata oraria complessiva a ciascuna 
destinata; 

   b)   la votazione complessiva assegnata all’esame di 
Stato, la somma dei punti attribuiti alle tre prove scrit-
te, il voto assegnato al colloquio, l’eventuale punteg-
gio aggiuntivo, il credito scolastico, i crediti formativi 
documentati; 

   c)   le ulteriori specifi cazioni valutative della Com-
missione, con riguardo anche a prove sostenute con esito 
particolarmente positivo. 

 2. I diplomi e le relative certifi cazioni integrative 
devono riportare anche la menzione della lode di cui 
alla legge 11 gennaio 2007, n. 1, di seguito all’indica-
zione del voto, qualora attribuita dalla Commissione di 
esame.   

  Art. 2.

     1. Gli elementi di cui all’art. 1, lettera   a)  , del presente 
decreto, nonché, per i candidati interni, quelli relativi al 
credito scolastico e ai crediti formativi, sono forniti dal-
l’Istituto sede di esami.   

  Art. 3.

     1. I modelli del diploma e delle certifi cazioni in-
tegrative del diploma sono conformi rispettivamente 
agli allegati A e B, facenti parte integrante del presente 
provvedimento.   

  Art. 4.

     1. Le disposizioni di cui al presente decreto hanno ca-
rattere permanente. 

 Roma, 3 marzo 2009 

 Il Ministro: GELMINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 27 aprile 2009
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 315
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  ALLEGATO  A 
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  ALLEGATO  B 
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Nome e Cognome...........................................................Corso...................................................................Anno scolastico....................Pag.2/4 
Name and Surname………………………………………Course of studies ………………………………….    School year…………………Page 2/4 
Prénom et nom …………………………………………     Cursus scolaire ………………………………….      Année Scolaire ……………….Page 2/4 
Vor- und Nachname ……………………………………….. Studiengang ………………………………………. Schuljahr ………………… ..Seite2/4 
Nombre y appellidos ………………………………………. Nivel ………………………………………………... Curso académico ………… Pág. 2/4
    

Prove scritte punti………../45
Written exams………….../45 points 
Épreuves écrites …………/45 points 
Schriftliche Prüfungen…………./45 Punkte 
Pruebas escritas………./45 puntos

La prima prova è intesa ad accertare la padronanza della lingua ufficiale 
d'insegnamento e le capacità espressive, logico-linguistiche, critiche e 
creative.
The first paper is aimed at testing the candidate's mastery of the official language and his/her expressive, 
logical, linguistic, critical and creative skills. 
La première épreuve vise à vérifier la maîtrise de la langue officielle d'enseignement et les capacités 
d'expression, d'organisation du discours, de critique et de créativité  
Die erste schriftliche Prüfung weist die Sprachkompetenz in der offiziellen Unterrichtssprache nach, sie 
überprüft die Ausdrucksfähigkeit, die Sprachlogik, das kritische Denkvermögen und die kreativen Fähigkeiten. 
La primera prueba tiene como objetivo medir el dominio de la lengua oficial de la enseñanza y las capacidades 
expresivas, lógicolingüísticas, críticas y creativas. 

La seconda prova è intesa ad accertare le conoscenze specifiche relative 
alla seguente materia caratterizzante il corso di studi seguito: 
The second paper is aimed at testing the candidate's specific knowledge concerning the following core subject 
in his/her course: 
La deuxième épreuve vise à vérifier les connaissances spécifiques relatives à la discipline suivante, 
caractérisant le cursus scolaire suivi: 
Die zweite schriftliche Prüfung stellt die spezifischen Kenntnisse im hier angeführten und für die 
Oberschulrichtung kennzeichnenden Fach fest: 
La segunda prueba tiene como objetivo medir los conocimientos especificos relativos a la siguiente materia 
propia de la modalidad de los estudios cursados: 

La terza prova, a carattere pluridisciplinare, è intesa ad accertare le 
conoscenze, competenze e capacità acquisite relativamente alle materie 
dell'ultimo anno del corso di studi, nonché le capacità di collegare ed 
integrare conoscenze e competenze. 
The third paper, covering various subjects, is aimed at testing the candidate's knowledge, competence and 
skills in the subjects studied in the final year of the course and his/her ability to connect and integrate 
knowledge and competence. 
La troisième épreuve, “pluridisciplinare” (transversale), vise à vérifier les connaissances, les compétences et les  
savoir-faire acquis dans les disciplines de la dernière année  du cursus scolaire, ainsi que les capacités de 
relier et d’intégrer les connaissances et les compétences. 
Die dritte schriftliche Prüfung umfasst mehrere Fachbereiche und stellt fest, welche Kenntnisse, Kompetenzen 
und Fähigkeiten die Kandidatin/der Kandidat sich in den Fächern des letzten Studienjahres angeeignet hat und 
inwieweit sie/er in der Lage ist, entsprechende Zusammenhänge herzustellen. 
La tercera prueba tiene carácter pluridisciplinar y su finalidad es medir los conocimientos, competencias y 
capacidades adquiridas relativas a las materias del último curso de estudios, además de las capacidades de 
relacionar e integrar conocimientos y competencias. 

Colloquio punti………../30 
Oral exam ……….../30 points 
Épreuve orale ……………/30 points 
Prüfungsgespräch…………./30 Punkte 
Prueba oral……../30 puntos

È inteso ad accertare la padronanza della lingua, la capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e di collegarle nell'argomentazione e di discutere ed 
approfondire sotto vari profili i diversi argomenti. 
The interview is aimed at testing the candidate's mastery of the language, his/her ability to use and connect the 
knowledge acquired in the final year of the course and to discuss in depth the various subjects from different 
points of view 
Elle vise à vérifier la maîtrise de la langue, la capacité d'utiliser les connaissances acquises et de les 
développer dans une argumentation, de discuter et d’approfondir sous plusieurs points de vue les différents 
sujets. 
Das  Prüfungsgespräch ermittelt die Sprachkompetenz, weist aber auch die Fähigkeit nach, die erworbenen 
Kenntnisse zu nutzen und sie in der Argumentation zu verknüpfen sowie die verschiedenen Themen von 
unterschiedlichen Gesichtspunkten aus zu betrachten und zu vertiefen. 
Tiene como objetivo verificar el dominio de la lengua, la capacidad de poner en práctica y relacionar entre sí los 
conocimientos adquiridos y la competencia para debatir y profundizar sobre éstos desde diversos puntos de 
vista. 

Credito scolastico 
punti………../25 
School credit ………./25 points 
Crédit scolaire …………/25 points 
Schulguthaben…………./25 Punkte 
Crédito escolar…………/25 puntos

È la somma dei punteggi attribuiti dal ¹)………………… in relazione all’esito 
degli ultimi tre anni scolastici del corso di studi e ad eventuali crediti 
formativi documentati. 
These are the total marks awarded by the 1) ........................................... with reference to the results attained over  the 
last three years of the course and to any documented credits. 
Total des points attribués par 1) ................................. considérant les résultats des trois dernières années du 
cursus scolaire ainsi que les attestations d’éventuels crédits de formation. 
Es handelt sich um die Summe der Punkte, die 1) ................................. aufgrund der Ergebnisse der letzten drei 
Oberschuljahre und etwaiger nachgewiesener Bildungsguthaben zugeteilt wurde. 
Es la suma de las puntuaciones otorgadas por 1) ..................................................... . en relación a las calificaciones de 
los tres últimos cursos y a otros posibles créditos formativos justificados documentalmente. 

Punteggio aggiunto 
punti………../5 
Extra score ………./5 points 
Bonus …………/5 points 
Zusätzliche Punkte…………./5 Punkte 
Puntuación añadida…………/5 puntos

È attribuito dalla Commissione a candidati particolarmente meritevoli e 
integra il punteggio totale conseguito nel limite massimo di 100 punti 
complessivi. 
These are awarded by the Examination Board to students of particular merit and are added to the total mark, up 
to a maximum of 100 points overall. 
Bonus attribué par le Jury  aux candidats particulièrement méritants. Il intègre la note globale, sans permettre 
de dépasser le maximum de 100 points. 
Sie werden besonders verdienstvollen Kandidatinnen/Kandidaten von der Kommission zugewiesen und 
ergänzen die erreichte Punktezahl im Rahmen des vorgesehenen Maximums von 100 Punkten. 
Los concede el Tribunal a los candidatos con méritos especiales y se añaden a la puntuación total obtenida con 
el límite máximo de 100 puntos.

    
TIMBRO DELLA SCUOLA E FIRMA …………………………………………………… 
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CACHET DE L’ÉTABLISSEMENT SCOLAIRE ET SIGNATURE............................ 
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Nome e Cognome.............................................................Corso...................................................................Anno scolastico....................Pag.3/4 
Name and Surname…………………………………………Course of studies …………………………………. School year…………………Page 3/4 
Prénom et  nom …………………………………………      Cursus scolaire ……………………………….      Année Scolaire ……………….Page 3/4 
Vor- und Nachname ……………………………………….. Studiengang ………………………………………. Schuljahr ………………… ..Seite3/4 
Nombre y appellidos ………………………………………. Nivel ………………………………………………... Curso académico ………… Pág. 3/4 
   

Crediti formativi documentati:
Credits for which documentation has been provided: 
Justificatifs de crédits de formation: 
Nachgewiesene Bildungsguthaben:
Créditos formativos justificados documentalmente: 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 
………………………………………………….......................................................................................... 

   
Ulteriori specificazioni valutative della Commissione con riferimento anche a prove sostenute con esito 
particolarmente positivo: 
Further  specific Board of Examiners’ evaluation, including tests passed with extremely high results: 
Autres appréciations du Jury concernant également des épreuves soutenues  avec des résultats particulièrement positifs: 
Zusätzliche Anmerkungen der Kommission zur Bewertung und weitere Hinweise zu Prüfungsteilen, die besonders erfolgreich abgelegt wurden: 
Otros méritos valorados por el Tribunal referidos a pruebas realizadas con resultados positivos: 

................................................................................................................................................................... 

................................................................................................................................................................... 

....................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 
   

L'indirizzo di istruzione secondaria di secondo grado cui si riferisce il diploma prevede un corso della durata di 
...............anni: 
The secondary school course to which the diploma refers covers a period of …………………... years. 
La série d'enseignement secondaire du second degré à laquelle le diplôme  se réfère établit un cursus scolaire de …….... ans. 
Die Fachrichtung der Oberschule, auf die sich das Diplom bezieht, umfasst einen Studiengang von ................................ Jahren. 
La modalidad de enseñanza secundaria superior a la que se refiere el diploma tiene una duración de .................................... cursos.

   

N.

Materie del curricolo degli studi 2)

Subjects included in the curriculum 2)

) Disciplines au programme 2
Fächer des Curriculums 2)

 Materias del currículo 2)

Anni dei corso di studi
Years of course 

Ann es du cursus scolaire suivi 2

Anzahl der Studienjahre  
Cursos académicos 

Durata oraria complessiva  
Total number of hours  

Volume horaire d’ensemble  
Gesamtstundenzahl  

Total de horas 

    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
Totale delle ore di insegnamento  
Total curricular hours  
Total des heures d'enseignement  
Gesamtsumme der Unterrichtsstunden  
Total de horas de enseñanza
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Nome e Cognome.............................................................Corso...............................................................Anno scolastico....................Pag. 4/4 
Name and Surname…………………………………………Course of studies ………………………………. School year…………………Page 4/4 
Prénom et nom …………………………………………      Cursus scolaire ……………………………….      Année Scolaire ……………….Page 4/4 
Vor- und Nachname ……………………………………….. Studiengang ………………………………………. Schuljahr ………………… ..Seite 4/4 
Nombre y appellidos ………………………………………. Nivel ………………………………………………... Curso académico ………… Pág. 4/4
   

Ulteriori elementi caratterizzanti il corso di studi seguito:
Further characteristics of the course attended:  
Autres éléments caractérisant le cursus scolaire suivi: 
Weitere Angaben, die den Studiengang kennzeichnen: 
Otros elementos significativos de los estudios cursados: 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 
   

PROGRESSIONE NEGLI STUDI: 
CONTINUATION OF STUDIES: 
POURSUITE D’ETUDES: 
STUDIENBERECHTIGUNG: 
CONTINUACIÓN DE LOS ESTUDIOS: 

   
II titolo acquisito dà diritto alla prosecuzione degli studi in ambito universitario e alla frequenza di corsi 
postsecondari ³).

The diploma permits the holder to continue studies at University level or to attend post-secondary courses 3).
Le titre obtenu ouvre un accès de droit à l’enseignement supérieur de type universitaire et permet de fréquenter les cours d’enseignement post-secondaire 3).
Der erworbene Studientitel berechtigt zum Weiterstudium an Universitäten und zum Besuch von postsekundären Kursen 3).
El título obtenido otorga el derecho a continuar estudios en el ámbito universitario y a la asistencia a cursos postsecundarios 3).

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

......................................................................................................................................................................................
   
   
 .................................................. li ........./......../.............. 

Place   date
Fait à   le    
In   am 
En   a

   
   

  IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
  PRESIDENT OF THE BOARO OF EXAMINERS 
  LE PRÉSIDENT DU JURY 
  DER PRÄSIDENT DER KOMMISSION 
  EL PRESIDENTE DEL TRIBUNAL

   
   

________ 
1) Il consiglio di classe o la Commissione. 
     Class Council or Board of Examiners. 
     Le conseil de classe ou le jury d'examen. 
     Vom Klassenrat oder von der Kommission. 
     La Junta de Evaluación o el Tribunal del examen.

   
2) La tabella deve essere compilata a cura della scuola. Se esiste la ripartizione delle materie tra area di base e area di indirizzo , le prime devono 
    essere indicate con asterisco (es. :Italiano* ) e le seconde con due asterischi (es. :Topografia**). 
        The table is to be completed by the school. If there is a division between core and specialization subjects, the former must be marked with an asterisk (e.g.: ltalian* ) 
    and the latter with two asterisks (e.g.: Topography **).  
   Le tableau  doit être rempli  par l'établissement scolaire. S'il existe une distinction   entre les disciplines de base et les disciplines spécifiques, les premières doivent être 
    marquées par un astérisque (ex.: Italien **} et Ies secondes par deux (ex.: Topographie **).     
Die Tabelle muss von der Schule ausgefüllt werden. Bei der Unterscheidung von Kernfächern und fachrichtungsspezifischen Fächern müssen erstere mit einem Sternchen 
    versehen werden (z. B.: Italienisch *), die letzteren mit zwei Sternchen (z. B.: Vermessungslehre **). 
    El cuadro se completará por parte del centro. Si las materias estuviesen repartidas entre comunes y específicas de la modalidad, se deberán señalar las primeras con un asterisco 
(ejemplo: Italiano *) y las segundas con dos asteriscos (ejemplo: Topografía **). 

   
3) In relazione alla natura dell’indirizzo di studi, indicato nel frontespizio del presente certificato, la Commissione segnalerà anche l’eventuale diritto 
    a partecipare al tirocinio professionale abilitante all’esercizio della professione. 
        In keeping with the type of course studied, as specified on page 1 of this certificate, the Board will also indicate possible entitlement to take part in 
    professional training to qualify to practise in the profession. 
        Selon la série d’enseignement, mentionnée à la première page du certificat, le jury indiquera également le droit éventuel à participer au stage professionnel conférant l'aptitude à 
l'exercice de  la profession. 
    In Bezug auf die angegebene Fachrichtung spricht die Kommission gegebenenfalls auch das Recht auf den Besuch eines berufsbefähigenden Praktikums aus. 
    Según el tipo de la modalidad cursada, indicado en el encabezamiento del presente certificado, el Tribunal señalará la posibilidad de realización de las 
    prácticas profesionales que habilitan al ejercicio de la profesión
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    DECRETO  3 marzo 2009 .

      Norme per lo svolgimento degli esami di Stato nelle sezio-
ni di liceo classico europeo.      (Decreto n. 27)     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÁ E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
concernente la «Riforma dell’organizzazione del Gover-
no, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233, «Conversione in 
legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 18 maggio 
2006, n. 181, recante disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e dei Ministeri. Delega al Governo per il 
coordinamento delle disposizioni in materia di funzioni e 
organizzazione della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri e dei Ministeri»; 

 Vista la legge 10 dicembre 1997, n. 425, recante dispo-
sizioni per la riforma degli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria superiore; 

 Vista la legge 11 gennaio 2007, n. 1, recante «Dispo-
sizioni in materia di esami di Stato conclusivi dei corsi 
di studio di istruzione secondaria superiore e delega al 
Governo in materia di raccordo tra la scuola e le univer-
sità», in particolare l’art. 1 che ha sostituito gli articoli 2, 
3 e 4 della legge 10 dicembre 1997, n. 425, l’articolo 3, 
comma 1 e l’art. 3, comma 3, lettera   a)   che ha abrogato 
l’articolo 22, comma 7, primo, secondo, terzo, quarto e 
quinto periodo della legge 28 dicembre 2001, n. 448; 

 Visto il d.P.R. 23 luglio 1998, n. 323, per le parti com-
patibili con le disposizioni di cui alla suddetta legge 
n. 1/2007, e, in particolare, l’art. 5, comma 2, e l’art. 13; 

 Visto il decreto ministeriale 23 aprile 2003, n. 41, con-
cernente le modalità di svolgimento della prima e seconda 
prova scritta degli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria superiore, tuttora vigente; 

 Visto il decreto ministeriale 20 novembre 2000, n. 429, 
concernente le caratteristiche formali generali della terza 
prova scritta negli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria superiore e le istruzioni per 
lo svolgimento della prova medesima, tuttora vigente; 

 Visto il decreto ministeriale 18 settembre 1998, n. 358, 
relativo alla costituzione delle aree disciplinari, fi naliz-
zate alla correzione delle prove scritte e all’espletamento 
del colloquio, negli esami di Stato conclusivi dei corsi 
di studio di istruzione secondaria superiore, ancora in vi-
gore limitatamente alla fase della correzione delle prove 
scritte; 

 Visto il decreto ministeriale 24 febbraio 2000, n. 49, 
concernente l’individuazione delle tipologie di esperien-
ze che danno luogo ai crediti formativi; 

 Vista la nota n. 1045 del 6 novembre 1997, con la qua-
le l’Ambasciata di Francia in Roma conferma la disponi-
bilità a rilasciare l’attestazione di acquisita competenza 
della lingua francese ai candidati agli esami di Stato nelle 
sezioni di liceo classico europeo; 

 Visto il decreto ministeriale in pari data concernente le 
certifi cazioni ed i relativi modelli da rilasciare in esito al 

superamento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria di secondo grado; 

 Visto il decreto ministeriale 17 gennaio 2007, n. 6, re-
cante modalità e termini per l’affi damento delle materie 
oggetto degli esami di Stato ai commissari esterni e i cri-
teri e le modalità di nomina, designazione e sostituzione 
dei componenti delle commissioni degli esami di Stato 
conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria 
superiore; 

 Visto il 21 gennaio 2009, n. 7, concernente l’individua-
zione delle materie oggetto della seconda prova scritta 
negli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio ordinari 
e sperimentali di istruzione secondaria di secondo grado 
e la scelta delle materie affi date ai commissari esterni, per 
l’anno scolastico 2008-2009; 

 Visto il 21 gennaio 2009, n. 8, recante norme per lo 
svolgimento degli esami di Stato conclusivi dei corsi 
di studio di istruzione secondaria di secondo grado nel-
le classi sperimentali autorizzate, per l’anno scolastico 
2008-2009; 

 Premesso che l’esame di Stato anche per le sezioni di 
liceo classico europeo si conclude con l’assegnazione del 
voto in centesimi, che viene attribuito secondo quanto 
stabilito dalla legge 11 gennaio 2007, n. 1; 

 Ritenuta la necessità di disciplinare con norme parti-
colari lo svolgimento degli esami di Stato nelle sezioni 
di liceo classico europeo, in relazione alla specifi cità del 
corso di studi svolto; 

 Decreta:   

  Art. 1.
      Prove di esame    

     L’esame consta di tre prove scritte e di un colloquio. 
 1) La prima prova scritta è strutturata secondo le carat-

teristiche previste dal decreto ministeriale 23 aprile 2003, 
n. 41; 

 2) La seconda prova scritta riguarda la disciplina «lin-
gue e letterature classiche». 

 Sono proposti ai candidati due brevi brani, uno in 
greco e uno in latino, omogenei per argomento e per ge-
nere letterario, unitamente ad una sintesi del loro conte-
nuto in italiano e ad un questionario di comprensione e 
comparazione. 

 I candidati debbono fornire la traduzione di uno dei 
due testi, a loro scelta, e le risposte al questionario. 

 3) La terza prova scritta è strutturata secondo le carat-
teristiche previste dal decreto ministeriale n. 429/2000. 

 4) Il colloquio è condotto secondo quanto prescritto dal 
citato d.P.R. n. 323/1998; tenendo conto che, ai sensi del-
la legge 11 gennaio 2007, n. 1, in relazione al colloquio, 
la Commissione non può operare per aree disciplinari. 

 5) I candidati delle sezioni di liceo classico europeo, 
ai quali sia stato impartito l’insegnamento di lingua e let-
teratura francese e per i quali sia stata veicolata in lingua 
francese una disciplina del piano di studi, qualora inten-
dano conseguire l’attestation rilasciata dall’Ambasciata di 
Francia, debbono superare le seguenti prove, il cui esito 
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non incide sulla valutazione fi nale da attribuire all’esame 
di Stato: 

   a)   una prova scritta (durata 6   ore)  ,   in lingua fran-
cese, effettuata dal candidato a scelta fra tre modalità di 
svolgimento;   

 «Etude d’un texte argumentatif», vertente su un 
brano argomentativo di un massimo di 700 parole, tratto 
da un saggio, da un testo critico, da un articolo di stampa, 
dalla prefazione di un’opera letteraria, ecc. Esso si artico-
la in due parti: 

 questionario contenente 3 o 4 domande precise 
e graduali volte a guidare lo studente alla comprensione 
globale del brano; 

 proposta di una tematica fi nalizzata a condurre lo 
studente a discutere, confutare, riformulare o riassumere 
una parte o la totalità dell’argomentazione sviluppata nel 
brano. 

 «Etude d’un texte littéraire», vertente su un brano 
attinto dai vari generi letterari (poesia, teatro, racconto 
breve, saggistica, romanzo, ecc.), strutturato in due parti: 

 2 o 3 domande volte a guidare l’esame metodico 
del brano; 

 2 o 3 domande di analisi, di interpretazione o di 
commento, idonee a suscitare nel candidato una rifl essio-
ne personale sul brano. 

 «Composition française», fi nalizzata all’ac-
certamento e alla valutazione della personale cultura 
letteraria. 

   b)   Il colloquio, relativamente alla disciplina veico-
lata in francese (storia, geografi a, storia dell’arte), preve-
de l’analisi e il commento di documenti di varia natura e 
la conoscenza della letteratura francese, secondo il pro-
gramma svolto nell’ultimo anno di corso. 

 A tal fi ne il candidato deve dimostrare di saper leggere 
un testo letterario tratto dalle opere studiate durante l’an-
no. Esse possono essere costituite da due opere complete 
o da due raccolte di brani d’autore, relativi ad una stessa 
tematica presente in differenti generi letterari o in periodi 
storici diversi. Nel corso dell’esposizione, il candidato, 
dopo aver eseguito una lettura sistematica del passo as-
segnatogli evidenziandone le linee essenziali, risponde 
alle domande dell’esaminatore sulle varie caratteristiche 
del testo. Il candidato ha trenta minuti a disposizione per 
prepararsi.   

  Art. 2.

      Commissioni giudicatrici    

     Qualora il consiglio di classe in sede di designazione 
dei componenti delle commissioni non abbia designa-
to il docente di lingua francese e quello della disciplina 
veicolata in tale lingua, il dirigente scolastico designa i 
rispettivi docenti in possesso delle necessarie competen-
ze. Essi procedono, sotto la vigilanza ed il coordinamento 
del Presidente della commissione, all’espletamento del-
l’esame fi nalizzato al conseguimento dell’attestation, le 

cui prove sono comunque svolte in tempi diversi rispetto 
a quelli degli esami di Stato e, precisamente: 

 la prova scritta il giorno successivo a quello previsto 
per la terza prova; il colloquio in prosecuzione di quello 
previsto per l’esame di Stato. 

 È autorizzata la presenza di eventuali osservatori, in-
viati dall’Ambasciata di Francia, senza alcun potere di 
intervento sulle operazioni di esami.   

  Art. 3.
      Ammissione agli esami    

     I candidati esterni non possono essere ammessi a so-
stenere esami di Stato presso la sezione di liceo classico 
europeo, attesa la peculiarità del corso di studi della se-
zione medesima.   

  Art. 4.
      Rinvio    

     Per quanto non previsto dal presente decreto, si fa rin-
vio alle disposizioni di cui al decreto ministeriale relativo 
ai corsi sperimentali. 

 Roma, 3 marzo 2009 

 Il Ministro: GELMINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 aprile 2009
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 316

  09A06334

    DECRETO  3 marzo 2009 .

      Norme per lo svolgimento degli esami di Stato nelle se-
zioni ad opzione internazionale spagnola funzionanti presso 
istituti statali e paritari.      (Decreto n. 28).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con-
cernente la «Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233, «Conversione in 
legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 18 maggio 
2006, n. 181, recante disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e dei Ministeri. Delega al Governo per il 
coordinamento delle disposizioni in materia di funzioni e 
organizzazione della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri e dei Ministeri»; 

 Vista la legge 10 dicembre 1997, n. 425, recante dispo-
sizioni per la riforma degli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria superiore; 

 Vista la legge 11 gennaio 2007, n. 1, recante «Disposi-
zioni in materia di esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria superiore e delega al Go-
verno in materia di raccordo tra la scuola e le università», 
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in particolare l’art. 1 che ha sostituito gli articoli 2, 3 e 4 
della legge 10 dicembre 1997, n. 425, l’art. 3, comma 1 
e l’art. 3, comma 3, lettera   a)   che ha abrogato l’art. 22, 
comma 7, primo, secondo, terzo, quarto e quinto periodo 
della legge 28 dicembre 2001, n. 448; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 lu-
glio 1998, n. 323, per le parti compatibili con le disposi-
zioni di cui alla suddetta legge 11 gennaio 2007, n. 1, e, 
in particolare, l’art. 5, comma 2, e l’art. 13; 

 Visto il decreto ministeriale del 18 settembre 1998, 
n. 358, relativo alla costituzione delle aree disciplinari, 
fi nalizzate alla correzione delle prove scritte e all’esple-
tamento del colloquio, negli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria superiore, tuttora 
in vigore limitatamente alla fase della correzione delle 
prove scritte; 

 Visto il decreto ministeriale 23 aprile 2003, n. 41, con-
cernente le modalità di svolgimento della 1ª e 2ª prova 
scritta degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio 
di istruzione secondaria superiore, tuttora vigente; 

 Visto il decreto ministeriale 20 novembre 2000, n. 429, 
concernente le caratteristiche formali generali della terza 
prova scritta negli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria superiore e le istruzioni per 
lo svolgimento della prova medesima, tuttora vigente; 

 Visto il decreto ministeriale 24 febbraio 2000, n. 49, 
concernente l’individuazione delle tipologie di esperien-
ze che danno luogo ai crediti formativi; 

 Visto il Protocollo culturale tra l’Italia e la Spagna del 
30 ottobre 1997; 

 Vista la nota del 2 marzo 1999 dell’Ambasciata di Spa-
gna concernente i contenuti della quarta prova; 

 Visto il decreto ministeriale in pari data, concernente le 
certifi cazioni ed i relativi modelli da rilasciare in esito al 
superamento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria di secondo grado; 

 Visto il decreto ministeriale 17 gennaio 2007, n. 6, re-
cante modalità e termini per l’affi damento delle materie 
oggetto degli esami di Stato ai commissari esterni e i cri-
teri e le modalità di nomina, designazione e sostituzione 
dei componenti delle commissioni degli esami di Stato 
conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria 
superiore; 

 Visto il decreto ministeriale 21 gennaio 2009, n. 7 
concernente l’individuazione delle materie oggetto della 
seconda prova scritta negli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio ordinari e sperimentali di istruzione secon-
daria di secondo grado e la scelta delle materie affi date ai 
commissari esterni, per l’anno scolastico 2008-2009; 

 Visto il decreto ministeriale 21 gennaio 2009, n. 8 
recante norme per lo svolgimento degli esami di Stato 
conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di 
secondo grado nelle classi sperimentali autorizzate, per 
l’anno scolastico 2008-2009; 

 Decreta:   

  Art. 1.

      Validità del diploma    

     Il diploma, rilasciato in esito al superamento dell’esa-
me di Stato conclusivo del corso di studio della sezione 
ad opzione internazionale spagnola ad indirizzo linguisti-
co, scientifi co e classico, consente l’accesso agli istituti 
di insegnamento superiore spagnoli alle stesse condizioni 
degli studenti spagnoli, senza obbligo, per gli alunni inte-
ressati, di sottoporsi ad un esame di idoneità linguistica.   

  Art. 2.

      Commissioni giudicatrici    

     Nelle commissioni, che valuteranno gli alunni della se-
zione ad opzione internazionale di cui all’art. 1, è assicu-
rata la presenza dei commissari di spagnolo per la lingua 
spagnola e di quello della materia veicolata nella lingua 
spagnola. 

 È autorizzata la presenza di eventuali osservatori, in-
viati dall’Ambasciata di Spagna, senza alcun potere di 
intervento sulle operazioni di esami.   

  Art. 3.

      Ammissione agli esami    

     I candidati esterni non possono essere ammessi all’esa-
me di Stato presso la sezione ad opzione internazionale 
spagnola, attesa la peculiarità del corso di studi della se-
zione medesima.   

  Art. 4.

      Prove d’esame     

     L’esame consta di quattro prove scritte e di un 
colloquio: 

 1) la prima prova scritta è disciplinata dal decreto 
ministeriale 23 aprile 2003, n. 41 (durata 6     ore)      ;   

 2) la seconda prova scritta, disciplinata dal medesi-
mo decreto ministeriale 23 aprile 2003, n. 41: 

 per l’indirizzo linguistico (durata    6 ore)    si svolge 
in una lingua straniera diversa dallo spagnolo, a scelta del 
candidato; 

 per l’indirizzo classico (durata    6 ore)    consiste nel-
la versione dal latino; 

 per l’indirizzo scientifi co (durata    6 ore)    verte su 
problemi di matematica; 

 3) la terza prova scritta è disciplinata dal decreto 
ministeriale n. 429 del 20 novembre 2000 citato nelle 
premesse; 

 4) la quarta prova scritta, in lingua spagnola, effet-
tuata il giorno successivo allo svolgimento della terza 
prova, si articola in due parti riguardanti, rispettivamente, 
la Letteratura spagnola e la Storia, veicolata in spagnolo. 
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 Letteratura spagnola (durata    2 ore)   : 
 il candidato sceglie uno tra i due modelli proposti 

riguardanti: 
   a)   analisi di un testo letterario scelto fra le lettu-

re obbligatorie dell’ultimo anno, seguita da un commento 
critico e stilistico del brano che evidenzi anche il contesto 
letterario, storico, ideologico ed estetico; 

   b)   risposta a due domande: una di letteratura 
sull’autore del testo ed un’altra sui costrutti linguistici 
usati. 

 Storia (durata    2 ore)   : 
 il candidato sceglie fra due modelli proposti 

riguardanti: 
   a)   analisi e risposta a 4 domande relative a un 

testo breve di carattere storico, giuridico-amministrativo 
o politico; 

   b)   defi nizione a scelta di due concetti o bre-
ve caratterizzazione del ruolo svolto da un personaggio 
storico; 

   c)   tema su un argomento storico; 
 5) il colloquio è condotto secondo quanto prescrit-

to dal citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 323/98, tenendo conto che, ai sensi della legge 11 gen-
naio 2007, n. 1, in relazione al colloquio, la Commissione 
non può operare per aree disciplinari. Esso, inoltre, preve-
de domande in spagnolo, formulate dalla Commissione, 
sui contenuti del programma della materia veicolata in 
tale lingua nell’ultimo anno.   

  Art. 5.

      Valutazione    

     La valutazione della quarta prova scritta va ricondotta 
nell’ambito dei punti previsti per la terza prova; a tal fi ne 
la Commissione, attribuito il punteggio in modo autono-
mo per la terza e la quarta prova, determina la media dei 
punti, che costituisce il punteggio da assegnare al com-
plesso delle due prove.   

  Art. 6.

      Rinvio    

     Per quanto non previsto dal presente decreto, si fa rin-
vio alle disposizioni di cui al decreto ministeriale, relati-
vo ai corsi sperimentali. 

 Roma, 3 marzo 2009 

 Il Ministro: GELMINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 27 aprile 2009
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 317

  09A06335

    DECRETO  3 marzo 2009 .

      Norme per lo svolgimento degli esami di Stato nelle se-
zioni ad opzione internazionale francese funzionanti presso 
istituti statali e paritari.      (Decreto n. 29).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con-
cernente la «Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233, «Conversione in 
legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 18 maggio 
2006, n. 181, recante disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e dei Ministeri. Delega al Governo per il 
coordinamento delle disposizioni in materia di funzioni e 
organizzazione della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri e dei Ministeri»; 

 Vista la legge 10 dicembre 1997, n. 425, recante dispo-
sizioni per la riforma degli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria superiore; 

 Vista la legge 11 gennaio 2007, n. 1, recante «Disposi-
zioni in materia di esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria superiore e delega al Go-
verno in materia di raccordo tra la scuola e le università», 
in particolare l’art. 1 che ha sostituito gli articoli 2, 3 e 4 
della legge 10 dicembre 1997, n. 425, l’art. 3, comma 1 
e l’art. 3, comma 3, lettera   a)   che ha abrogato l’art. 22, 
comma 7, primo, secondo, terzo, quarto e quinto periodo 
della legge 28 dicembre 2001, n. 448; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 lu-
glio 1998, n. 323, per le parti compatibili con le disposi-
zioni di cui alla suddetta legge 11 gennaio 2007, n. 1, e, 
in particolare, l’art. 5, comma 2, e l’art. 13; 

 Visto il decreto ministeriale 18 settembre 1998, n. 358, 
relativo alla costituzione delle aree disciplinari, fi naliz-
zate alla correzione delle prove scritte e all’espletamento 
del colloquio, negli esami di Stato conclusivi dei corsi 
di studio di istruzione secondaria superiore, tuttora in vi-
gore limitatamente alla fase della correzione delle prove 
scritte; 

 Visto il decreto ministeriale 23 aprile 2003, n. 41, con-
cernente le modalità di svolgimento della prima e seconda 
prova scritta degli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria superiore, tuttora vigente; 

 Visto il decreto ministeriale 20 novembre 2000, n. 429, 
concernente le caratteristiche formali generali della terza 
prova scritta negli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria superiore e le istruzioni per 
lo svolgimento della prova medesima, tuttora vigente; 

 Visto il decreto ministeriale 24 febbraio 2000, n. 49, 
concernente l’individuazione delle tipologie di esperien-
ze che danno luogo ai crediti formativi; 

 Visto il Protocollo culturale tra l’Italia e la Francia del 
24 giugno 1992; 

 Viste le note n. 168 del 18 febbraio 1999 e n. 352 del 
29 marzo 1999 dell’Ambasciata di Francia, concernenti, 
rispettivamente, i contenuti della quarta prova e la durata 
di essa; 
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 Visto il decreto ministeriale in pari data, concernente le 
certifi cazioni ed i relativi modelli da rilasciare in esito al 
superamento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria di secondo grado; 

 Visto il decreto ministeriale 17 gennaio 2007, n. 6, re-
cante modalità e termini per l’affi damento delle materie 
oggetto degli esami di Stato ai commissari esterni e i cri-
teri e le modalità di nomina, designazione e sostituzione 
dei componenti delle commissioni degli esami di Stato 
conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria 
superiore; 

 Visto il decreto ministeriale 21 gennaio 2009, n. 7, 
concernente l’individuazione delle materie oggetto della 
seconda prova scritta negli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio ordinari e sperimentali di istruzione secon-
daria di secondo grado e la scelta delle materie affi date ai 
commissari esterni, per l’anno scolastico 2006-2009; 

 Visto il decreto ministeriale 21 gennaio 2009, n. 8, 
recante norme per lo svolgimento degli esami di Stato 
conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di 
secondo grado nelle classi sperimentali autorizzate, per 
l’anno scolastico 2008-2009; 

 Decreta:   

  Art. 1.

      Validità del diploma    

     Il diploma, rilasciato in esito al superamento dell’esa-
me di Stato conclusivo del corso di studio delle sezioni 
ad opzione internazionale francese ad indirizzo linguisti-
co, scientifi co e classico, consente l’accesso agli istituti 
di insegnamento superiore francesi senza obbligo, per gli 
alunni interessati, di sottoporsi ad un esame di idoneità 
linguistica.   

  Art. 2.

      Commissioni giudicatrici    

     Nelle commissioni che valuteranno gli alunni delle se-
zioni ad opzione internazionale di cui all’art. 1, è assicu-
rata la presenza dei commissari di francese per la lingua 
francese e di quello della materia veicolata nella lingua 
francese. 

 È autorizzata la presenza di eventuali osservatori, in-
viati dall’Ambasciata di Francia, senza alcun potere di 
intervento sulle operazioni di esami.   

  Art. 3.

      Ammissione agli esami    

     I candidati esterni non possono essere ammessi all’esa-
me di Stato presso la sezione ad opzione internazionale 
francese, attesa la peculiarità del corso di studi della se-
zione medesima.   

  Art. 4.
      Prove di esame    

     L’esame consta di quattro prove scritte e di un 
colloquio. 

 1) La prima prova scritta è disciplinata dal decreto mi-
nisteriale 23 aprile 2003, n. 41 (durata 6    ore    ).  

 2) La seconda prova scritta, disciplinata dal medesimo 
decreto ministeriale 23 aprile 2003, n. 41: 

 per l’indirizzo linguistico (durata 6    ore    )    si svolge in 
lingua inglese o tedesca, a scelta del candidato; 

 per l’indirizzo classico (durata    6     ore    )    consiste nella 
versione dal latino; 

 per l’indirizzo scientifi co (durata    5 ore    )    verte su pro-
blemi di matematica. 

 3) La terza prova scritta è disciplinata dal decreto mini-
steriale n. 429/2000, citato nelle premesse. 

 4) La quarta prova scritta, in lingua francese (durata    6 
ore    ),    effettuata il giorno successivo a quello della terza 
prova scritta, prevede una delle seguenti modalità di svol-
gimento, a scelta del candidato tra: 

 «Etude d’un texte argumentatif», vertente su un bra-
no argomentativo di un massimo di 700 parole, tratto da 
un saggio, da un testo critico, da un articolo di stampa, 
dalla prefazione di un’opera letteraria, ecc. Esso si arti-
cola in due parti: 

   a)   questionario contenente 3 o 4 domande precise 
e graduali volte a guidare lo studente alla comprensione 
globale del brano; 

   b)   proposta di una tematica fi nalizzata a condurre 
lo studente a discutere, confutare, riformulare o riassume-
re una parte o la totalità dell’argomentazione sviluppata 
nel brano. 

 «Etude d’un texte littéraire», vertente su un brano 
attinto dai vari generi letterari (poesia, teatro, racconto 
breve, saggistica, romanzo, ecc.), strutturato in due parti: 

   a)   2 o 3 domande volte a guidare l’esame metodi-
co del brano; 

   b)   2 o 3 domande di analisi, di interpretazione o di 
commento, idonee a suscitare nel candidato una rifl essio-
ne personale sul brano. 

 «Composition française», fi nalizzata all’accertamen-
to e alla valutazione della personale cultura letteraria. 

 5) Il colloquio è condotto secondo quanto prescritto dal 
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 323/1998, 
tenendo conto che, ai sensi della legge 11 gennaio 2007, 
n. 1, in relazione al colloquio, la Commissione non può 
operare per aree disciplinari. Esso verte, inoltre, sulle se-
guenti materie: 

 francese seconda lingua: il candidato deve dimostra-
re di saper leggere un testo letterario tratto dalle opere 
studiate durante l’anno. Esse possono essere costituite da 
due opere complete o da due raccolte di brani d’autore 
relativi ad una stessa tematica presente in differenti ge-
neri letterari o in periodi storici diversi. Nel corso del-
l’esposizione il candidato, dopo aver eseguito una lettu-
ra sistematica del passo assegnatogli evidenziandone le 
linee essenziali, risponde alle domande dell’esaminatore 
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sulle varie caratteristiche del testo. Il candidato ha trenta 
minuti a disposizione per prepararsi; 

 storia in lingua francese: analisi e commento di do-
cumenti di varia natura e presentazione di un argomento 
scelto nell’ambito del programma effettivamente studiato 
durante l’ultimo anno a partire dai documenti stessi. Il 
candidato deve dimostrare di saper selezionare informa-
zioni, evidenziare collegamenti, individuare tematiche e 
sintetizzare l’argomento a lui proposto. 

 Il candidato ha 30 minuti a disposizione per 
prepararsi.   

  Art. 5.

      Valutazione    

     La valutazione della quarta prova scritta va ricondotta 
nell’ambito dei punti previsti per la terza prova; a tal fi ne 
la Commissione, attribuito il punteggio in modo autono-
mo per la terza prova e la quarta prova, determina la me-
dia dei punti, che costituisce il punteggio da attribuire al 
complesso delle due prove.   

  Art. 6.

      Rinvio    

     Per quanto non previsto dal presente decreto, si fa rin-
vio alle disposizioni di cui al decreto ministeriale, relati-
vo ai corsi sperimentali. 

 Roma, 3 marzo 2009 

 Il Ministro: GELMINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 27 aprile 2009
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 318

  09A06336

    DECRETO  3 marzo 2009 .

      Norme per lo svolgimento degli esami di Stato nelle se-
zioni ad opzione internazionale tedesca funzionanti presso 
istituti statali e paritari.      (Decreto n. 30).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÁ E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
concernente la «Riforma dell’organizzazione del Gover-
no, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233, «Conversione in 
legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 18 maggio 
2006, n. 181, recante disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e dei Ministeri. Delega al Governo per il 
coordinamento delle disposizioni in materia di funzioni e 
organizzazione della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri e dei Ministeri»; 

 Vista la legge 10 dicembre 1997, n. 425, recante dispo-
sizioni per la riforma degli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria superiore; 

 Vista la legge 11 gennaio 2007, n. 1, recante «Disposi-
zioni in materia di esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria superiore e delega al Go-
verno in materia di raccordo tra la scuola e le università», 
in particolare l’art. 1 che ha sostituito gli articoli 2, 3 e 4 
della legge 10 dicembre 1997, n. 425, l’art. 3, comma 1 
e l’art. 3, comma 3, lettera   a)   che ha abrogato l’art. 22, 
comma 7, primo, secondo, terzo, quarto e quinto periodo 
della legge 28 dicembre 2001, n. 448; 

 Visto il d.P.R. 23 luglio 1998, n. 323, per le parti com-
patibili con le disposizioni di cui alla suddetta legge 
11 gennaio 2007, n. 1, e, in particolare, l’art. 5, comma 2, 
e l’art. 13; 

 Visto il decreto ministeriale n. 358 del 18 settembre 
1998, relativo alla costituzione delle aree disciplinari, fi -
nalizzate alla correzione delle prove scritte e all’espleta-
mento del colloquio, negli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria superiore, tuttora 
in vigore limitatamente alla fase della correzione delle 
prove scritte; 

 Visto il decreto ministeriale 23 aprile 2003, n. 41, con-
cernente le modalità di svolgimento della prima e seconda 
prova scritta degli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria superiore, tuttora vigente; 

 Visto il decreto ministeriale 20 novembre 2000, n. 429, 
concernente le caratteristiche formali generali della terza 
prova scritta negli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria superiore e le istruzioni per 
lo svolgimento della prova medesima, tuttora vigente; 

 Visto il decreto ministeriale 24 febbraio 2000, n. 49, 
concernente l’individuazione delle tipologie di esperien-
ze che danno luogo ai crediti formativi; 

 Visto il Protocollo Culturale tra l’Italia e la Germania 
del 24 aprile 2002; 

 Vista la nota prot. n. 2781/C29 del 28 aprile 2003 del-
l’Ambasciata della Repubblica Federale di Germania, 
concernente i contenuti della quarta prova e la durata di 
essa, nonché le materie oggetto del colloquio; 

 Visto l’Accordo tra l’Italia e la Germania, concluso in 
data 14 ottobre 2004, per l’istituzione di sezioni bilingue 
in Italia e in Germania; 

 Visto il decreto ministeriale in pari data, concernente le 
certifi cazioni ed i relativi modelli da rilasciare in esito al 
superamento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria di secondo grado; 

 Visto il decreto ministeriale 17 gennaio 2007, n. 6, re-
cante modalità e termini per l’affi damento delle materie 
oggetto degli esami di Stato ai commissari esterni e i cri-
teri e le modalità di nomina, designazione e sostituzione 
dei componenti delle commissioni degli esami di Stato 
conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria 
superiore; 

 Visto il decreto ministeriale 21 gennaio 2009, n. 7 
concernente l’individuazione delle materie oggetto della 
seconda prova scritta negli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio ordinari e sperimentali di istruzione secon-
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daria di secondo grado e la scelta delle materie affi date ai 
commissari esterni, per l’anno scolastico 2008-2009; 

 Visto il decreto ministeriale 21 gennaio 2009, n. 8 
recante norme per lo svolgimento degli esami di Stato 
conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di 
secondo grado nelle classi sperimentali autorizzate, per 
l’anno scolastico 2008-2009; 

 Decreta:   

  Art. 1.

      Validità del diploma    

     Il diploma, rilasciato in esito al superamento dell’esa-
me di Stato conclusivo del corso di studio delle sezioni 
ad opzione internazionale tedesca ad indirizzo linguisti-
co, scientifi co e classico, consente l’accesso agli istituti 
di insegnamento superiore tedeschi senza obbligo, per gli 
alunni interessati, di sottoporsi ad un esame di idoneità 
linguistica.   

  Art. 2.

      Commissioni giudicatrici    

     Nelle commissioni, che valuteranno gli alunni della 
sezione ad opzione internazionale di cui all’art. l, è assi-
curata la presenza dei commissari di tedesco per la lingua 
tedesca e di quello della materia veicolata nella lingua 
tedesca. 

 È autorizzata la presenza di eventuali osservatori, in-
viati dall’Ambasciata della Repubblica Federale di Ger-
mania, senza alcun potere di intervento sulle operazioni 
di esami.   

  Art. 3.

      Ammissione agli esami    

     I candidati esterni non possono essere ammessi all’esa-
me di Stato presso la sezione ad opzione internazionale 
tedesca, attesa la peculiarità del corso di studi della sezio-
ne medesima.   

  Art. 4.

      Prove di esame    

     L’esame consta di quattro prove scritte e di un 
colloquio. 

 1) La prima prova scritta è disciplinata dal decreto mi-
nisteriale 23 aprile 2003, n. 41 (durata 6     ore)    . 

 2) La seconda prova scritta, disciplinata dal medesimo 
decreto ministeriale 23 aprile 2003, n. 41: 

 per l’indirizzo linguistico (durata 6     ore      )     si svolge in 
lingua inglese o francese, a scelta del candidato; 

 per l’indirizzo scientifi co (durata 5     ore      )     verte su pro-
blemi di matematica; 

 per l’indirizzo classico (durata 6     ore      )     consiste nella 
versione dal latino; 

 3) La terza prova scritta è disciplinata dal decreto mini-
steriale n. 429/2000, citato nelle premesse. 

 4) La quarta prova scritta, in lingua tedesca (durata 6 
    ore      )    , effettuata il giorno successivo a quello della terza 
prova scritta, prevede una delle seguenti modalità di svol-
gimento, a scelta del candidato, tra: 

 discussione di un testo (Texteroerterung), vertente 
su un brano argomentativo di un massimo di 700 parole, 
tratto da un saggio, da un testo critico, da un articolo di 
stampa, dalla prefazione di un’opera letteraria, ecc. Esso 
si articola in due parti: 

   a)   questionario contenente 3 o 4 domande precise 
e graduali volte a guidare lo studente alla comprensione 
globale del brano; 

   b)   proposta di una tematica fi nalizzata a condurre lo 
studente a discutere, confutare, riformulare o riassumere 
una parte o la totalità dell’argomentazione sviluppata nel 
brano; 

 analisi di un testo letterario (Literarische Texta-
nalyse), vertente su un brano attinto dai vari generi lette-
rari (poesia, teatro, racconto breve, saggistica, romanzo, 
ecc.), strutturato in due parti: 

   c)   2 o3 domande volte a guidare l’esame metodico 
del brano; 

   d)   2 o 3 domande di analisi, di interpretazione o di 
commento, idonee a suscitare nel candidato una rifl essio-
ne personale sul brano; 

 discussione letteraria (Literarische Eroerterung), 
fi nalizzata all’accertamento e alla valutazione della per-
sonale cultura letteraria. 

 5) Il colloquio è condotto secondo quanto prescritto dal 
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 323/1998, 
tenendo conto che, ai sensi della legge 11 gennaio 2007, 
n. 1, in relazione al colloquio, la Commissione non può 
operare per aree disciplinari. 

 Esso verte, inoltre, sulle seguenti materie: 
 tedesco seconda lingua: il candidato deve dimostra-

re di saper leggere un testo letterario tratto dalle opere 
studiate durante l’anno. Esse possono essere costituite da 
due opere complete o da due raccolte di brani d’autore 
relativi ad una stessa tematica presente in differenti ge-
neri letterari o in periodi storici diversi. Nel corso del-
l’esposizione il candidato, dopo aver eseguito una lettu-
ra sistematica del passo assegnatogli evidenziandone le 
linee essenziali, risponde alle domande dell’esaminatore 
sulle varie caratteristiche del testo. Il candidato ha trenta 
minuti a disposizione per prepararsi; 

 storia in lingua tedesca: analisi e commento di do-
cumenti di varia natura e presentazione di un argomento 
scelto nell’ambito del programma effettivamente studiato 
durante l’ultimo anno a partire dai documenti stessi. Il 
candidato deve dimostrare di saper selezionare informa-
zioni, evidenziare collegamenti, individuare tematiche e 
sintetizzare l’argomento a lui proposto. 
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 Il candidato ha trenta minuti a disposizione per 
prepararsi.   

  Art. 5.

      Valutazione    

     La valutazione della quarta prova scritta va ricondotta 
nell’ambito dei punti previsti per la terza prova; a tal fi ne 
la Commissione, attribuito il punteggio in modo autono-
mo per la terza prova e la quarta prova, determina la me-
dia dei punti, che costituisce il punteggio da attribuire al 
complesso delle due prove.   

  Art. 6.
      Rinvio    

     Per quanto non previsto dal presente decreto, si fa rin-
vio alle disposizioni di cui al decreto ministeriale, relati-
vo ai corsi sperimentali. 

 Roma, 3 marzo 2009 
 Il Ministro: GELMINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 27 aprile 2009
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 319

  09A06337  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  25 maggio 2009 .

      Rettifi ca della determinazione relativa al medicinale per 
uso umano «Arixtra».    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Vista la determinazione/C n. 125/07 del 6 febbraio 
2007, concernente il regime di rimborsabilità e prezzo del 
medicinale Arixtra, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - 
serie generale - n. 42 del 20 febbraio 2007; 

 Considerata la documentazione agli atti di questo 
uffi cio; 

 Rettifi ca: 

 Dove è scritto: Fondaparimix, leggasi: Fondaparinux. 
 Roma, 25 maggio 2009 

 Il direttore generale: RASI   
  09A06473

    AGENZIA DEL TERRITORIO

  PROVVEDIMENTO  27 maggio 2009 .

      Accertamento del periodo di irregolare funzionamento 
dell’Uffi cio provinciale di Milano.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA LOMBARDIA 

 Visto il decreto del Ministro delle Finanze n. 1390 
del 28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei Conti il 
29 dicembre 2000, reg. n. 5 Finanze, foglio 278, con cui 
a decorrere dal 1° gennaio 2001 è stata resa esecutiva 
l’Agenzia del Territorio, prevista dall’art. 64 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999 n. 300; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, con-
vertito, con modifi cazioni, nella legge 28 luglio 1961, 

n. 770, recante norme per la sistemazione di talune situa-
zioni dipendenti da mancato o irregolare funzionamento 
degli Uffi ci fi nanziari; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999 n. 28; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 

n. 32, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 5 mar-
zo 2001, che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del citato de-
creto-legge n. 498/1961, sancendo che prima dell’emis-
sione del decreto di accertamento del periodo di mancato 
o irregolare funzionamento dell’Uffi cio occorre verifi care 
che lo stesso non sia dipeso da disfunzioni organizzative 
dell’Amministrazione Finanziaria e sentire al riguardo il 
Garante del Contribuente; 

 Vista la nota prot. n. 11193 dell’8 maggio 2009 del Di-
rettore dell’Uffi cio Provinciale di Milano, con la quale 
sono stati comunicati la causa ed il periodo di irregola-
re funzionamento dell’Uffi cio limitatamente ai servizi di 
Pubblicità Immobiliare. 

 Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Uffi cio 
Provinciale di Milano, è dipeso dal blocco del sistema in-
formatico, per cui non è stato possibile accettare o depo-
sitare le formalità ipotecarie dalle ore 11,30 fi no al com-
pletamento dell’orario di sportello ore 12.30 

 Sentito l’Uffi cio del Garante del Contribuente che con 
nota prot. n. 7058 in data 20 maggio 2009 ha espresso pa-
rere favorevole in merito; 

 Dispone: 

 È accertato l’irregolare funzionamento dell’Uffi cio Pro-
vinciale di Milano, limitatamente ai servizi di pubblicità 
immobiliare, nel giorno 8 maggio 2009, dalle ore 11,30 
fi no a completamento dell’orario di sportello ore 12,30; 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Milano, 27 maggio 2009 
 Il direttore regionale: GUADAGNALI   

  09A06583  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELLA DIFESA

      Conferimento di onorifi cenze al valore di Marina    

     Con il decreto del Presidente della Repubblica n. 1 in data 27 mar-
zo 2009 al capo di 1^ cl. incursore/paracadutista Di Vita Christian, nato 
il 10 ottobre 1972 a Cagliari è stata concessa la medaglia d’argento al 
valore di Marina con la seguente motivazione: 

 «Sottuffi ciale incursore inquadrato nel distaccamento operativo 
incursori “Caimano 69” Task force 45 “Joint special operations task 
group – Condor A” in Afghanistan, nell’ambito dell’operazione “Saris-
sa”, il giorno 8 settembre 2006, a seguito dell’attentato terroristico che 
ha coinvolto in una esplosione un automezzo della sua unitá operativa, 
pur nella diffi cile e rischiosa situazione creatasi a causa della presenza 
di un altro ordigno esplosivo innescato e posizionato nelle immediate 
vicinanze e del pericolo di eventuale fuoco nemico, interveniva tempe-
stivamente in aiuto degli operatori feriti nell’esplosione ed agendo con 
estrema calma e con metodica precisione riusciva a stabilizzarli ed a 
predisporli per la successiva evacuazione in elicottero. Il suo intervento 
è stato fondamentale per garantire la sopravvivenza del più grave dei 
feriti ed evitare l’aggravarsi delle condizioni degli altri operatori. Il capo 
1^ classe di vita, conscio dell’importanza del suo immediato interven-
to, ha affrontato la situazione con coraggio, iniziativa e con evidente 
rischio fi sico. Splendida fi gura di sottuffi ciale incursore, in possesso di 
eccezionali qualitá umane, militari e professionali che con il suo com-
portamento esemplare ha contribuito ad accrescere il prestigio delle for-
ze speciali della Marina in ambito multinazionale».   

  09A06456

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Estinzione della Confraternita
di S. Giovanni Battista, in Ponderano    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 5 maggio 2009, viene estin-
ta la Confraternita di S. Giovanni Battista, con sede in Ponderano (Biella). 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 L’eventuale patrimonio di cui sarà titolare l’ente soppresso è devo-
luto alla Parrocchia di S. Lorenzo, con sede in Ponderano (Biella).   

  09A06409

        Estinzione della Confraternita
di S. Giovanni, in Occhieppo Superiore    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 5 maggio 2009, viene 
estinta la Confraternita di S. Giovanni, con sede in Occhieppo Superiore 
(Biella). 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 L’eventuale patrimonio di cui sarà titolare l’ente soppresso è devo-
luto alla Parrocchia di S. Stefano, con sede in Occhieppo (Biella).   

  09A06410

        Estinzione della Confraternita del Suffragio, in Portula    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 5 maggio 2009, viene 
estinta la Confraternita del Suffragio, con sede in Portula (Biella). 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 L’eventuale patrimonio di cui sarà titolare l’ente soppresso è de-
voluto alla Parrocchia Immacolata Concezione di Maria, con sede in 
Portula (Biella).   

  09A06411

        Estinzione della Confraternita
SS. Trinità, in Pralungo    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 5 maggio 2009, viene 
estinta la Confraternita SS. Trinità, con sede in Pralungo (Biella). 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 L’eventuale patrimonio di cui sarà titolare l’ente soppresso è de-
voluto alla Parrocchia di S. Maria della Pace, con sede in Pralungo 
(Biella).   

  09A06412

        Estinzione della Confraternita
S. Nicola, in Salussola    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 5 maggio 2009, viene 
estinta la Confraternita S. Nicola, con sede in Salussola (Biella). 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 L’eventuale patrimonio di cui sarà titolare l’ente soppresso è devo-
luto alla Parrocchia di S. Maria Assunta, con sede in Salussola (Biella).   

  09A06413

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Provvedimento concernente l’accertamento della sussisten-
za dello stato di grave crisi dell’occupazione e la corre-
sponsione del trattamento speciale di disoccupazione, ai 
sensi dell’articolo 11 della legge n. 223/1991.    

     Con decreto n. 45590 del 3 aprile 2009 è accertata la sussistenza del-
lo stato di grave crisi dell’occupazione per un massimo di 27 mesi, a de-
correre dal 26 settembre 2008, in conseguenza del previsto completamen-
to degli impianti industriali e delle opere publiche di grandi dimensioni di 
seguito elencate, realizzati nell’area: area dei comuni di Oristano. Imprese 
impegnate nella realizzazione dei lavori di ammodernamento ed adegua-
mento della strada statale n. 131 «Carlo Felice» nel tronco compreso tra il 
km 69+500 e 146+800. Lotto II tra il km 79+500 e 88+357. 

 In conseguenza dell’accertamento di cui al precedente punto, con il 
medesimo decreto è stata autorizzata la corresponsione dal 26 settembre 
2008 al 25 dicembre 2010, del trattamento speciale di disoccupazione, 
nella misura prevista dall’art. 7, legge 23 luglio 1991, n. 223, in favore 
dei lavoratori edili licenziati dalle imprese edili ed affi ni impegnate nel-
l’area e nelle attività sopra indicate.   

  09A06414  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 giugno 2009, recante: «Modalità di applicazio-
ne della Comunicazione della Commissione europea – quadro di riferimento temporaneo comunitario per le misure 
di aiuto di Stato a sostegno dell’accesso al fi nanziamento nell’attuale situazione di crisi fi nanziaria ed economica». 
    (Decreto pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 131 del 9 giugno 2009).    

     Nel decreto citato in epigrafe nella sopra indicata   Gazzetta Uffi ciale  , alla pag. 5, seconda colonna, dopo la fi rma: 
«Il Presidente: BERLUSCONI» e prima degli estremi di registrazione della Corte dei conti, deve intendersi apposta la 
seguente fi rma: «Il Ministro per le politiche europee: RONCHI».   

  09A06774  

ITALO ORMANNI, direttore
ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(GU-2009-GU1-132) Roma, 2009 - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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